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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 14 LUGLIO 1950 



Il governo di Si Man Ri ha fu¬ 
cilato 1200 civili inermi. A questi 
criminali ha dato la sua solida¬ 
rietà il governo De Gasperi-Sforza ! 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


Due anni 


ORRENDA STRAGE NELLA COREA DI MAC ARTHUR 


_ Milleduecento civili inermi 

compagno Togliatti pio- 

i alla ( «mera dei depu- ^ ■■ « n 1 ^ m mm 

le: fucilati dal governo di Si Man Ri 

del piano Mur.-luill. fo- 


i K ' 






Due anni or sono, il 10 luglio 
1948, il compagno Togliatti pio- 
nuncinvn alla Camera dei depu¬ 
tati, in nome delle forze dellu pa¬ 
ce, uno dei suoi più possenti e im¬ 
pressionanti discorsi. 

Si trattava delTapprovozione 
r> meno del piano Marshall. To¬ 
gliatti, a nome dei comunisti e in¬ 
terpretando In \ olontà dei parti¬ 
giani della pace di tutta Italia, 
pronunciava il suo « no » deciso c 
responsabile, dimostrando in una 
lucida analisi che il piano Mar¬ 
shall avrebbe portato Tituba sulla 
via della guerra e della rovina. 
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li cinico comunicato del Ministro di polizia sud-coreano - Esecuzioni in massa senza giudizio - Le vit¬ 
time massacrale per semplice sospetto - L’offensiva popolare sul Kum * Sbarchi a 120 km. da Fusan 
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a della guerra e ‘hlla ro\»na. TOKIO, 13. — Una notizia che, [popolare - n.d.r.) e In parte In al- to ». Una 6imtle aberrazione, che. sti^kale di Kumehon, a sud-est! Nel corso delle operazioni sui 
* Le ,p. rOS |- mc C1H * '. 0| ,m P‘!: nella sua atrocità, fa impallidire tre località». già il mondo ha condannato nel delle posizioni americane. La ma-1 vari fronti, TEsercito popolare ha 
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presentate quando abbiamo di* . t 4 6 ^° regime moribondo che fucila gliono imporre alla Corea non può oO la costa orientale, 1 esercito po- capitale della Repubblica popolare, 

scusso dei risultati della batta- 16 corcano * La noUlla dice , ®* 1200 civili solo perchè «sospetti», essere approvato da nessun gover- polare ha sbarcato reparti anfìbi A questo proposito si apprende che 

«din elethirnle «lei IH mirile- nrn- s ‘ ua, mente: « 1200 comunisti e no- senza Un minimo di prova sulla no e da nessun individuo del mon- nella baia di Wolpo. Iti km. a nord il Ministro degli esteri del Governo 

«nettive di «dentato \ tn Scrino- f,peUÌ di comu «'s«M» «ono «» a ‘‘ giu- loro «colpevolezza» sempre che do civile. <U Pohang, e 120 km. a nord di popolare coreano ha comunicato a 

‘f; |. « . .intrmrirj vìniiA do! ''dilati perchè riconosciuti perle»- di colpevolezza si possa parlare. L’annunzio del capo della polizia * usan. Inoltro tutta la zona che Trygve Lie, in risposta al già citato 

nuca, di lenta degradazione del- , osJ per Ja B j cureZiZR dopo i>} n l z 1 0 n capo della polizia ha dichiarato è venuto, come una cinica beffa, va da pochi chilometri a nord di appello del Segretario dell ONU. 

la nostra economia, di accentua- de || a campagna di Corea: ne ha di aver massacrato sotto la sua dopo che il ministro degli Esteri Fusan, fino a Pohang ad est, ed che i prigionieri americani e co- 

ta offensiva contro le masse la- dato notizia il capo della polizia personale responsabilità: ciò si- del governo del massacratore Si oltre la strada Fusah-Taejon, a reani saranno trattati scrupolosa- 

voratrici attraverso alle misure della Corea meridionale, Klm Tal gniflca che nemmeno una masche- Man Ri (su cui ricade la respon- ovest, è controllata da forti repar- mente, in ottemperanza alle con¬ 
più diverse sia economiche che Sun, il quale ha precisato che le ratura dì processo è stata tentata, sabilità, quasi accertata, di aver partigiani. Sempre in questo set- yenzioni di Ginevra. E, nonostante 
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fica estera «Ila politica di guerra 
dei gruppi dirigenti imperialistici 
degli Stati Uniti: prospettiva di 
guerra che noi deprechiamo, fu 
tutto questo è il germe di una 
nuova catastrofe nazionale di cui 
ò difficile presentarci in questo 
momento le forine... 

«II nostro dovere è oggi di chia¬ 
mare tutto il pipolo italiano a 
combattere per la pace d’Italia, 
d'Europa e del mondo intiero ». 

Esattamente quattro giorni do¬ 
po, quasi alla stessa ora in cui 
Togliatti aveva pronunciato il di¬ 
scorso. un bandito, un sicario 
tentava di fare tacere per sempre 
la voce della libertà, della giusti¬ 
zia e dell’indipendenza del Paese. 
Il delitto ricordava a tutti per la 
tecnica, per la ferocia, per cir¬ 
costanze analoghe gli assassini) dì 
Jaurès e di Matteotti. 

Un comunicato ufficiale troppo 
frettoloso, emesso appena mez¬ 
z'ora dopo il brigantesco atten¬ 
tato, annunciava che Pollante non 
aveva complici. Chi poteva sa¬ 
pere con tale prontezza, prima 
ancora che il delinquente potes¬ 
te essere interrogato, prima che 
l'autorità giudiziaria potesse in¬ 
dagare, chi poteva sapere che 
Pallante non aveva complici, se 
non un complice? Se non il man¬ 
dante? 

I delinquenti quasi sempre la¬ 
nciano delle orme; anche le più 
losche montature lasciano tracce. 
Sono trascorsi due anni. In que¬ 
sti giorni un feroce bandito è 
stato ucciso: Giuliano; legato e 
manovrato come Pallante dagli 
stessi ambienti mafiosi, da certi 
principi e baroni italiani, espo¬ 
nenti non solo della malavita lo¬ 
cale, ma agenti nello stesso tem¬ 
po di servizi americani, più o 
meno segreti, certamente crimi¬ 
nali. 

Pallante forse non sapeva chi 
stava dietro di lui. Giuliano si. 
Di Giuliano i mandanti non po¬ 
tevano fidarsi. Era necessario non 
parlasse. Non doveva essere pre¬ 
so vivo. Nessuno crede che il 
bandito Giuliano sia caduto in 
un conflitto, come nessuno ha 
mai creduto che Pallante non 
avesse complici. Si dice che Giu- 


Emulazione per la pace 
Ira l e province ila liane 

In base ai dati giunti al Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace fino al 10 luglio , pubblichia¬ 
mo la graduatoria di alcune province rispetto agli 
obiettivi posti. Reggio Emilia rimane in testa , se¬ 
guita da Brindisi che al 5 aveva raggiunto il 42,6 
per cento dell’obbiettivo ed oggi è passata alV89,5 
per cento. Firenze, Rovigo , Livorno , Bologna. Ra¬ 
venna, Roma, Caserta e Alessandria sono anch’esse 
nei primi posti della graduatoria . 

La pattuglia di punta resta così costituita a 
questa data: 


del sud all’integiple rispetto delle 
convenzioni di Ginevra che proi¬ 
biscono atrocità di guerra » (agen¬ 
zia « U.P. »). 

Il furore sanguinario del regime 
di Si Man Ri non ha però il potere 
di annullare le vittorie dell’Eser¬ 
cito di Liberazione che, risponden¬ 
do colpo su colpo all’aggressione, 
continua la sua marcia \*erso il sud. 

Questa sera, dopo aver fatto 
saltare tutti i ponti sul Kum, gli 
ultimi reparti americani di retro- 
guardia hanno guadato il fiume e 
si sono attestati, con il grosso del¬ 
le forze di invasione, sulla sponda 
meridionale, mentre TEsercito po¬ 
polare continua la sua avanzata. 

Attualmente la situazione, su 
tutta la linea del fronte, sì pre¬ 
senta come segue. 

1) fronte occidentale: 1 reparti 
americani sono attestati a sud del¬ 
la linea semicircolare costituita dal 


Reco una di quelle fortezze volanti americane che Truniaa ha mandato 
in Corea, a rovesciare il loro carico micidiale di bombe sulle inormi 
popolazioni delle città (Radiofoto) 


NONOSTANTE GLI AT TACCHI DI ACHESON CONTRO LA PETIZ IONE DI STOCCOLMA 

Un milione di cittadini americani 

si s pr onuncialo contro l’uso doli’ atomica 

Il Pandit Nehru ha inviato un messaggio a Stalin - Paul Reynaud 
e Lord Vansittart si rimangiano la loro dichiarazione sulVatomica 


A Zi oreitiL'itd antiamericane che limitano la 


f NEW YORK, 13. — A 24 ore tività antiamericane che limitano la La colpa che ti fa a Jonson è di Nehru ha inviato un messaggio pcr~ 

fii.m a t/iim C1 J i Hi m 3 in d * distanza dalla dichiarazione di libertà detVindividuo, sul quale pe- avere tutto puntuto su una itnpo- sonate a Stalin. Il messaggio è stato 

Mentre l’ala rini Ara è stata co Ach®*» 1 » «h® definiva l’appello di sa come una cappa di piombo tutta stazione della guerra con obiettivi consegnato dall’ambasciatore india, 

stretta ad indie tre polari» ifiwinr" Stoccolma per rintcrdizìtne della la campagna isterica e guarrafon- a largo raggio e con preponderanza no a Mosca il quale ha anche con- 

«Vola At hL»! *„i arma atomica «un mezzuccio prò- dai a dei vari senatori Brewester. dell’aviazione da bombardamento ferito con il vice ministro sovietico 


A I mi Unii» aiUUlltA «UH lUWAUttlU F»»" ^ ~ a • «v». 

Ìn .nhilr-ntnln1n U ‘„pagandistìco », il centro informazio- (Come è noto questo senatore ha strategici. 
1 ,‘ > „^^r n ÙL a ™: Si dei Partigiani deU , P «„ di New cWe.lo che ceti*, ««tu le boiata Johnson a 


A suo tempo quando degli esteri Cromyko. 


-1)- Reggio Emilia 

2) Brindisi 

3) Firenze 

4) Rovigo 

5) Livorno 

6) Bologna 

7) Ravenna 

8) Roma 

9) Caserta 

10) Alessandria 

11) Modena 


238.438 firme 
80.662 firme 
500.000 firme 
142.897 firme 
152.000 firme 
400.000 firme 
110.000 firme 
720.000 firme 
105.346 firme 
7.193 firme 
^5.485 firme 


nana rfew fr onte ce ì a rè una mi * de» Partigiani della Pace di New chiesto che venga usata la bomba Johnson assunse la carica di Mini - 

naèeia Hi adiramento- - York ha annunciato che u n milione atomica in Corea). Il successo mire- stro, si svelsero delle violente po- 

2) fronte ttntrvle- Tarma*» no-JÉU Americani hanno ^ firmato lo ce che sta accompagnundo il plebi- lemiche tra gli ambienti interessati 
notare, trasferendo lè maSadi^'5’wìio contro le ’arin» atomiche: Kit <> della petizione di Stoccolma e americani, • alcuni dei quali erano 
ta. co%ulla sinistra dello schiera- Particolare degno di rilievo è il »I migliore indizio che in strati seni- contrari a organizzare tutte le forze 
mento centrale americano, avanza fatto che di questo milione di firme, Prepitt, l^ghidell’opinione pubbli- militari statunitensi in funzione di 
in direzione sud dono aver attra- ben 400 mila sono state raccolte nel c “ « 1/0 estendendo la sjiducia ver- una fmura guerra in cut l elemento 
versato il fiume Han, e ha respin- solo periodo che va dal giorno del- 40 il governo e la preoccupazione decisivo risolutore avrebbe dovuto 
to % americani a° 18 km oUro l’intervento americano in Corea ad P?r i pencoli che l’avventura di essere rappresentato dalle fortezze 
Chongju, liberata ieri, verso il lato °g«». Truman in Asia può suscitare nel volanti. Non si trattava solo di una 

nord orientale della linea del Kum. Tanto maggior valore hanno le initt7innt , rf{ h c .° 1 ^ cez, ? 1 } c strategica, se si pensa 

E’ in corso inoltre, in questo setto- firme che sino ad oggi sono state . ™ \n 0 m In i, V‘ tcre « l che legano Johnson 

re, una manovra popolare di aggi- raccolte in America se «i considera . .... .. ^JLi. a ^ a . ^ ,l [* ee Aircraft Corporation, 

. . t . i_ a_„ l» pione pubblica tl Prendente degli costruttrice aonunto di forile 


A sua volta /a signora Vifava 


Le ritrattazioni 

di VansiHart e Reynaud 


le, uud uiduuvid lai *-*##**.#•<.** . vijrhblfrn 

ramento che ha costretto le truppe che hi maggior parte della stampa . rj , 

americane a ritirarsi a 25 Km. a americana è monopolizzata e svolge 

sud-est di Chungju: una feroce campagna contro la pe- * 

3) fronte orientale: avanzando da tizione di Stoccolma. Sono da ag- . fiducia ’ 
Chungju e da Tanyang, 100 km. giungere tutte le misure intimida- * . '* . ' c 

a est di Taejon, le forz e popolari tori e del governo e l’azione repres- .. .. . 


e appunto di fortezze PARIGI, 13. — i membri franco- 
i Corea, invece, contro la del comitato internazionale per 
dei carri armati, tutte le studio delle questioni europee fra 
’.e di Johnson sono andate Cld * ex primo ministro Paul Rey- 
l fat.o grave però in que- naud e 11 presidente dell MRP Mau- 
.'a delle dimissioni, è che f 10 ® Srhl *' na l n l hf *" no rassegnato oggi 


I SATELLITI FANNO LE SPESE DELLA “UNIONE SACRA,, PROPOSTA DA DE GASPERI 


V.UUUB.U e uà ^ « terranno in Corea ^ e con parole sta fai >à delle dimissioni è che rlce Schuman hanno rassegnato oggi 

maroiano^ ^n^SSerionrie? centro I Si' di esitazione propria del Vamerica- Errore noi è .£io S Johann ta £ * 0 ?J? , l m, " ,0 - n, «, ''* 
marciano in dir le P nismo ha aggiunto « non siamo mai di tutti quegli ambienti militari sta- lor ?, decisione è dovuta allo stesso 

a '■ ' — ■— - «lai» sconfitti c non lo saremo ora», tunitensi i quali pensano che il prò- ^°!Ì vo ch ® L\ B 1 ^ e 1 ten ? ll r, at ,° 

e . nnmsrmrwiM. rss zac -«cnrol Neì rispondere ad alcune doman- blema della Corea sia da impostarsi ? I. r ' onl di lord \an- 

IONE SACRA,, PROPOSTA DA DE GASPERI de il Presidente ha affermato che unicamente come un problema di n w i i nembrl inglesi e 

- fi» S* tata-« num..,, terre- o’T.t 5 , “i 


Tardive proteste di Saragat e 
per il nuovo colpo alla ritorma 


del PRI 

agraria 


d/o in relazione alla guerra in Corea SrSStlt? uTrfirlSSitT’ MVim 

vo I rt oblrt tv* n ir* • vt #ov«m’ ->* n ri t r<_ _i_ »_ ._t-i 1 __» _a?!**®* COITI 11 fl L O UH Tl I C ri ITI G II t O Rii lTTi" 


Nuovi contrasti nel gruppo d. c. * Ammissioni di Romita sul regime reazionario di 
Si Man Ri - Sceiba non si sente sicuro nemmeno dei più alti funzionari dello Stato 


ulteriori fondi per scopi militari caperò Io fede e la volontà di un « imimonU 

nel prossimo futuro, la mobilitarlo- intero popolo ed è questo il fattore dall’Immediata violenta reazione po¬ 
ne dei lavoratori in generale. Tra- decisivo in Corea. poIare nei rispetltvi paesi e In tut- 

man ha poi detto di considerare an- All’ultima ora si apprende che II to 11 mondo civile che sono stati 

coro « un operazione di poli zia » le pri mo ministro indiano, il Pandit costretti alle dimissioni. 

azioni militari degli americani con¬ 
tro il popolo coreano. - ■ ....... — 

Nonostante l’ottimismo ufficiale _ 7* m m m • • *■ 

del Presidente, si ritiene a Washin- I ^ _ 1 / -Al. -m+ts, 

gton che le cose non vadano bene I II V lTl Oi IO | 151)011(1 O 
per la Casa Bianca e che il diffuso M. V liiVA JLV# M. lU Iwf V/11 Vt V/ 

mafeonfenfo nell’opinione pubblica. * 


avesse complici, oi dice che t»iu- Quella c he il compagno Togliatti stazione «odo proprio le forze in- rendere impossibile la nostra col- aerale delle Brigate Garibaldi JH 0 firin^HeirèrmpIZn tono un 11 • J* TX • 

liano sia stato ucciso nel prò- ha definito politica di Caino del termedie. i vari satelliti che pure laborazione ». avrebbe dovuto tenere tm pobbll- j Sa che aualcheduno dei ri I N TnUlrir’f’P fil I ( iRCìDPri 

prio letto: come stato scoperto nostro Presidente del Consiglio, si affannano tanto a reclamare Una analoga protesta è «tata in Pi^ Castello in oe, resvZskbìnmahip^r i roveS che 

e < fatto fuori » a noi non inte- 6ta avendo una serie di ripercus- misure repressive contro le « quin- espressa dal segretario del P.R.I. ca ,« one de « --end,, anniversario n u ^qtnti Uniti sfanno subendo in - 

ressa; *i trattava di un bandito sioni che certo non si può dire te colonne» netta speranza di ren- in una lettera al segretario della ™ òuePtn\JrnnW^Mnnton ri ». * e , , „ . . 

del più ignobile tra i banditi e coincidano con le speranze e gli derni graditi al cancelliere. D.C. La lettera dei repubblicani, dell attentato al comporlo Togliatti Corea. Questa sera .“ ® Jj ® . . , Da chi « formata la quinta Colonna ,, 

! r f 1 ® obiettivi di De GasperL «Il nostro senso di respcnsabl- ignorando il nuovo siluro di De sul tema: U difesa della Pace e I Parlava delle prossime elezioni del . ' . n 

con briganti di tale specie non n fatt nuovo fiejja giornata di lità — ha dichiarato ieri Saragat, Martino e Pallastrelli. dichiara fatti della Corea. Senonchè starna- d ^lu t }^Jn S rìa J Mnrshnll o P°P°1° italiano non St lascera dividere„ 

« Possono certo usare i guanti ieri consL , te infatti nella manife- dopo essere stato informato del Inaccettabile il compromesso che il ne U Questore negava il permesso ™ii lniniLn _ 

bianchi. Osserviamo solo che nel stazione di nuovi contrasti tra le colpo mancino dei deputati agrari gruppo agrario e la direzione de- Drevent | T# i< 0r «testa che il 

caso del bandito Giuliano come forze governative. d. c. — ci impone di perseverare mocristiana stipularono circa un . . ì - a ~-Ri- S< L i-fv,* J „* Il prossimo numero di «Lavoro *;| segue Di Vittorio — il presidente 

in anello del bandito Pallante non L’iniziativa della destra agraria nella politica di collaborazione al mese fa, all’insaputa dei satelliti, , ,n J I* settimanale della CGIL, pubbliche- del consiglio non ha esitato a ti- 


saputo scoprire 


si è voluto o saDuto sconrire i d. c. — la quale non ha esitato un governo, soprattutto nel momento compromesso die svuotò pratica- name ^omiw. u sciocca e pn»- ’.'l, * ' *11 /~‘” ’t. " *‘ i“ ‘ ‘ rà un articolo di Giuseppe Di Vit- rar fuori la vieta formula musso- 

mandanti P P attimo ad approfittare delia situa- attuale. Abbiamo però II diritto di mente di contenuto la legge appro- veeatona presa di posizione del fon- , ro John lorio in risposta al discorso di De liniana dei * fronte interno ». Pri- 

T . ... . zione per rimettere in discussione attenderci un eguale senso di re- vata dal Consiglio dei Ministri. zlonarlo governative ha sollevato la * I 7* * Gasperi. ma ancora del fronte esterno, lo 

. i qi,< ' ,Ic ° 5 * nell organizza- , e ultime ve3 tigia della riforma eponsabilìtà da parte di tutti. Le Dal canto sug la D. C. è tutt al- ind5 _ a _ Jo _, (at± « , , ai . ara t.ri JTl i/»™ «?*! OoP® aver espresso il rammarico on. De Gasperi ne regala genero- 

none di queste imprese che rive- segni — ha mostrato m modo tan- riforme sociali, e in particolare tro che compafta sul problema del- «i * aW » - «r® ® rt de» ini a.ia cornspondenui da TV a- pey nQn aver potuto par i are alla samente uno interno agli italiani, 

la Ja stessa mano, la stessa lecni- gibile ciò che 6i nasconde dietro quella fondiaria debbono essere 1» «riforma» Segni. La mattinata torinesi. yv* . dnirAnerien-n Camera a causa di un incidente Mille grazie, presidente! Nessuna 

ca. gli stessi errori. I colpi di ri- le impostazioni catastrofiche del- rapidamente elaborate nello spirito di ieri ha segnato forse fl. mo- A tarda aera, non avendo nè 11 . . . . “è Z procedurale. Di Vittorio definisce meraviglia, dunque, che il deputato 

voltclla contro Togliatti sono sta- *' on - De Gasperi e i «uol tentativi degli accordi che hanno presieduto mento di maggior frizione tra fl prefetto aè 11 Questore receduto jè/ ranu^di battaSS coreani dai «Preoccupanti, le dichiarazioni di fascista Almirante, parlando dopo 

ti ai sparati materialmente da ££*• P 2Lis£E? ne^e'di Kr^oUre^tcon! -ecWonl, nonortaat. Io ccrr^ondrnii di^rra» Un pre- Gasperi il quale non « è mini- De Cipri.abbia.dichiarato di es- 

» _. - „„ - _i asse deha politica governativa, pensasse di poter «vuotare <u con- Era stata, infatti convocata las- ■■ , . _ . . _ _ . _ m amente curato di «trovare un sere soddisfatto di quel suo di- 

Aatomo Pallante, ma m realta E? rome era facile prevedere, le tenuto ia riforma agraria «i .a«u- semblea generale dei deputati per «f*®™*® ?*} n «^ r * **f r *f ID *f‘f"* VìZ l ™ d ? l ° “ * punto di incontro fra tutte le for- scorso». 


quei colpi venivano la lontano, prime vittime di una simile lmpo-|merebbc la grave responsabilità di discutere la nuova iniziativa di De riuniva l’Esecutivo della C.D.L 
Quei colpi provenivano da cer- ^ ^Martino e Pollastrelli, e, dopo una «ha In uegno di protesta decideva 
te corazzate e da certe portaerei, s=s= ^ =s===== ' " discussione che ha assunto toni vio- di proclaorsre per domstthia, ve- 

che nel luglio 1943 incrociavano cadati assassinati dai mitra de- rafforzate in Italia, in Europa, in lentissimi, la direzione ricorreva nerdl 14 loglio. Io octopero generale 

nel Mediterraneo e che oggi, lu- gli agrari e delle «forze dell'or- Asia e in tatto il mondo. Milio- maniera « imponeva a ere n ^jjg jj e u oospensàme 

glio 1950, si trovano nelle acque dine >. Alcune migliaia di lavora- ni di partigiani della pace hanno 1 J l ..“‘ del aervìrio tranviario, 

della Corea a bombardare un po- tori sono stati arrestati dal lu- dimostrato di essere decisi « bat- immutai n 

polo libero, il quale lotta per la glio 1948 ad oggi; secoli di ga- tersi a fondo per salvare la pace chio comprcJ?^. ^ 

sua indipendenza e per la pace, lera sono stati distribuiti da que- e la libertà. • _ Qualunque sia Perito della rota- -m-’m m m 

Due anni sono passati dal 14 gli stessi giudici che compiacen- Il compagno Togliatti è sulla z*one — che si concluderà starna- j W _ M .__ 

luglio 1948. Le previsioni del com- temente assolvono i peggiori cri- breccia, più forte, più intrepido ne alle 12 _ fl caos che già regna f M MU |||| 
pagno Togliatti, è il caso questa minali di guerra fascisti. che mal. I colpi di rivoltella con tra i clericali in materia di «r:for- M-m/ m. 

volta di dire purtroppo, sono di- Prospettive di abbandono del- i quali il nemico ha tentato di m ** agraria sarà ulteriormente ac- 

ventate realtà. Lenta degradazio- la nostra indipendenza nazionale, colpirlo a morte hanno messo in d!to°su°un partito fl U£ quate**pur 

ne della nostra economia, aveva aveva detto il compagno Toglie*- movimento nuove forze.. detenendo la maggioranza assoluta * doppio taglio 

detto: i disoccupati sono saliti ti. Due anni sono passati da al- Egli porta avanti oggi, alla te- e j e i eve pr-ncjpaij dei governo, «Oggi le notizie dai front» *ono 

da due milioni a oltre 2.500.000. lora. Dopo il piano Marshall sono «ta del nostro popolo la bandiera j n due anni m discussioni, *-'udl, i r ‘ !€nt rf Vn^in» 1 «TT*n« r>a 

La smobilitazione industriale si venuti il Patto Atlantico, le riu- della pace, egli guida ì lavoratori consultazioni, polemiche, non èriu- da’r/manere al-viiitL Ma per 

è andata realizzando a passo ac- nioni degli Stati maggiori, gli im- e i cittadini democratici alla lot- scito a varare una legge promessa fortuna certi giornalisti dimenticano 

celerato. La Caproni, la Isotta pegni militari delTltalia. Ed oggi ta per la salvezza della patria. a maioni di contadini ed è tutt’ora immediatamente ciiche scrìvono. 

Fraschini, la Ducati e altri sta- il governo De Ga^pen-Sforza è « Noi vogliamo ? he <ò ^paralinare^le 1 dVscus- s"amjJa, dopo porti» righe annuncia 

bilimenti hanno chiuso ì battenti, giunto a dare la sua solidarietà d Italia sta salva», ha dichiarato . . , nr0E .»t 0 c e t--| j n cnr , 0 trionfante; «il tempo oggi era ec- 

•» __•__• r 1. _ _j_.ll_ _l'.l,__ Tn. s*°ni sui propello oegm m cor-o vWlhiMtà era perfetta 


della commissione senatoriale dei 


Il dito nelVocchio 


Fiaccola di vita 

« Ma c'è un'altra fiorente gioventù 


ferma che «questi punti d’incontro eluso tutti coloro «che vogliono 
esistono e sono di vitale importan- effettivamente la pace fra tutti i 
za per l'Italia, come per esempio: popoli: coloro i quali credono che 
la difesa concreta delia pace e della la sola guerra giusta che debba fa- 
indipendenza nazionale; il rispetto re l'Italia è quella contro la di¬ 
integrale da parte di tutti della soccupazione e la miseria nera di 
Costituzione della Repubblica, ivi cui soffrono milioni d’italiani; co- 
compresa la parte relativa alle ri- loro che non vogliono andare a 
forme sociali; una lotta coordinata morire per la dominazione mon- 
e con tutti i mezzi possibili contro diale e per la salvaguardia degli 
ia disoccupazione e per l'aumento investimenti all'estero dei miliar- 
della produzione e della capacità dari americani». Di Vittorio am> 
d'acquisto del mercato interno, cioè, monisce; « Ma questi reprobi, on. 
per l’elevazione del tenore di vita De Gasperi, sono milioni e milioni 
delle masse popolari». di uomini e di donne; essi costi- 

«L’on. De Gasperi, invece, — tuiscono la grande maggioranza del 


Su normalità del f’aper to agone po- nota Segretario della CGIL _ popolo lavoratore. Che razza di 


a Modena. Le ma«se lavoratrici, una politica così folle che li può mo uomini come Togliatti, decisi (Continua tn 5.m vagina l.a colonna) notizia della inefficacia dei razzi 
_ 1 : _-■ - : ___.__ — 1 .» -- « -. . Aìritrai» ■■ contro 1 più pesanti mezzi corazzati 


gli operai e i contadini sono stati portare ancora una volta a con- a combattere e a dirigere senza 
costretti a difendere il loro pa- flitto con l’Unione Sovietica; è risparmio di energie la lotta per 
ne, il loro lavoro, il diritto alla giunto il governo a lanciare l'amo la libertà e l’indipendenza del 


dastriali e degli agrari. Trenta- questo frattempo anche le forze fare il loro dovere. 

fdnque braccianti e operai aono della pace «i sono grandemente! rimo BICCBIA 


m.,—,. i .. contro 1 più pesanti mezzi corazzati 

rossi, la giornata di oggi ha portato 

sciopero 3 Tonno risultati*. 

m , Cosi sono contentati i pessimisti 

per il ohnelo i M comizio • Gl* Otttmtoff. per gli ottimuti ad 

• - oltranza c'è poi lo zuccherino finale: 

’TYYBin (.V.U maro. Ti « La ritirata americana a meridione 

TORINO, 13 . -• Monta aera U del eono non ^ avuto nuUa d j 

compagna Luigi Loago, dee sagre- aiàordisato », Che beila soddisfo- 

lari» del F.CJ. • wwin te gè- stonai 


litico, sottraendola alla torbida psl- pronunciò alla Camera un discorso « quinta colonna » sarebbe questa, 
coiogia delle catacombe». Dal Tempo, di odio e di eccitamento all’odio, visto che i suoi componenti am- 
E quale è questa fiorente gioventù? nel quale non mancarono accenni montano a numerosi milioni e cha 
I «giovani neofascisti », dice il c he ricordavano altri discorsi d’un essi costituiscono la parte più al- 

Te J?f 0 -. . __ , ...... passato recente, che tanto contri tiva e produttiva delTltalia, al 

fnScchS ma/rCantai” J- buirono alla rovina dell'Italia. Di- nuoto da poter essere consacrati 
nezza giovinezza e continuano a visi gli italiani in «bravi cittadini» la sua prima colonna? 
cantarla, con la barba, nelle caia- e in «reprobi» — secondo la nota Ricordato che è ben comprensi- 
combe * «ulie colonne dei giornali, regola fascista __ l'on. De Gasperi bile l’entusiasmo dei ceti privilc- 
Sono monotoni. h a soggiunto che non ammette giati che applaudono De Gasperi 

|| fesso del giorno «transazioni» né «pusillanimità», nella puerile illusione di frantu» 

«Sarebbe lungo esporre le r*- Gli italiani, dunque, vengono chia- mare il vasto fronte del lavoro o 
gton! per cui credo che la Russia mati a battersi tra di loro, nell’una di annientare le rivendicazioni so¬ 
sia meno forte di quanto comune- delle due parti in cui l'on. De Ga- ciali dei lavoratori. Di Vittorio 
mente si eroda °> ment^ non sp er j jj vuol dividere, senza com- conclude; «n popolo lavoratore 

l’AmèSa. ToZe lo fart^hf unJuro promessi possibili, senza via di italiano ha un altogradodi ma- 
artico;© ». Augusto Guerriero, dal scampo. tunta politica e sindacale. Esso non 

Corri»r» delta Sara. Una volta aperta questa magni- si lascerà dividere, non si lascera 

_ AIMODKQ |flca prospettiva agli italiani — pro-|battere, non si lascerà umiliare^ 


Coniar* della Sera. 
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Venerdì 14 luglio 1950 


P” Itile fabbriche e nelle allenile ^ settimana di solidarietà 

I lavoratori proseguono m. j* 1 B ■ ^ ■ m. ^ | I : • ■ B ■ ■ f f ^ «miro l'aggressione In Cerea 

-- - 1 __ _ _ 

PER IL DIBATTIT O SULLA SITUAZIONE I NTERNAZIONALE OMAGGIO IERI SK BA ls MMP IDBBMO Appunti 

Oggi ! parlamentari iniziano A glionna II Consiglio ha inizialo !; 7'Z TìZ 

■ • ■ • % S • a ■ ■ • Nelle prime ore del pomeriggio 1 I fi I 14 fi I f 11 C! Il I I uL I L\ I -^ e pendici di Monte Mario e pie- 

le loro relazioni agli elettori ssssps ' - — 111A 1 At m-MsMa 

__^_ quattro giorni ai atroci aoiierenze 1 democristiani rinviano la nomina della nu-rato di 500 persone è completamente 

--- Filippo Glionna moriva, avendo ..... . . i»mo di acqua c di luce. 

Energica protesta contro l’illegale provvedimento del Questore j di uomo e di militante, in tirlnia I ” ^ ^ Azienda io ^fulluli e dnactup.lj die, «pimi 

Onesta sera alle 19.30 al Quadraro avrà luogo la prima assemblea !!ó''rà‘c m r'odtp'"deò 0 ù'“deT r Jò r '* ; c °" b| s ii ° »°n° d.ne div.rg.me suir.ss.gn.. J, 

- --—-— poooi.. sssr stessa, 1 js^,3&s ??•* :at.srs er vs> Jsxss. rvza; 

I.rl 11 Questo,, di Boro. b. notili- sentili dolio Cestitimene e dot mori. Olullo Turchi; .11. IP slVArlccla do- >" ® 0 ”'” a *' | C ^°i,“cJ"nnbU nm'S'df'risposi, dell, "“evo rinvio Gisllolli hn nuovi!. Urli '."-l’k. 'mi 

cato al Deputati e Senatori aderenti doto parlamentare, essi terranno vosi recherà 1 on. Proli; a Tolfa dose *« oamuere nei tarmo v oniunista Giunta sulla eistemaziono del intr- mente insistito per la immediata C | 1C ^ ,„ 10 fl . 0 hl, arcarsi a una uc 

al Movimento dei Partigiani della ugualmente le riunioni predisposte, allo 19 parlerà l’on. Mnssini o a Gc- ai abbassano per ricordare a tut- calo in via uto Speri, tallio Dasun* nomina ma il Sindaco ha dichiarato ' .‘i, 

Pace 11 divieto di tenero le annun- trasferendole in locali aperti al nazzano dove parlerà alle 19 fon. Al- tl 1 compagni l’ancor giovane opc- chiu " a la scduta - ,>o‘ d'acqua. A \ia di Villa Muz/auti 

date pubbliche easemblee del citta- pubblico non potendo rinunciare ad do Natoli. ralo della « Cisa-Vlacosa » che, j n V ia Eleonora n-vrhnren ha . -LI, .. .-. l'acquo, infatti, nun c'è: nè in fonti, nè 


OMAGGIO 

A GLIONNA 


Nelle prime ore del pomeriggio II III ll^J I I ] 

del 14 luglio 1918. sotto 1 colpi del 11 UlUtllfi] 

mitra della « Celere », cadeva il , 

compagno Filippo Glionna. Dopo 

quattro giorni dì atroci sofferenze I demOCristifl fli 

Filippo Glionna moriva, avendo . , 

compiuto per intero il suo dovere Commissione Ari 

di uomo e di militante, in prima 
linea, sempre, nella lotta per la 

libertà e l'indipendenza del suo com ££ 10 w £ Slo?» 

popolo. consueto svolgimento delle 1 


IERI SERA IX CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio ha inizialo 
il dibattilo sull’ATAC 


I democristiani rinviano la nomina della 
Commissione Amministratrice dell’Azienda 


I “T-m-ÌTT77- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

la settimana di solidarietà vuserdi- 

I* r.... frtlMwrl; Coaitito tltvtjtto Itti ptot««s- 

comro 1 aggressione in vorea h muoisiì ».nr or* i? pir r*d<rmoa*. 

Riipocokili ter.miatl! di iet‘.->i*: All* or* 

'■ ■ p — ■■ — —. 18, in Kisj-.*! J'one £.,ro ccptccii» tutis 1* 

——.. -■ .. Mmpsin* rtsppibjbiii IfmEinlli d*l wttori. 

Su. Mrvttmdt: Tutto l'utwo della 
»» 1 ;,>nrp,i«tn *11* or* 20 tretìw. p*r il coi* 

**PPm»»* tcqao. loi*rc*»ri e», ton.ps, :o dei scttor*. 

, SA^A »*0 19 

L acqua venuuta M# Pro ,S r V 8 <1!# 

. , . . « , Si'-. TiìOit: Mar* d'orìa 

a Z lire li litro FEDERAZIONE GIOVANILE 

- - - Gl'JU'DI' 

Alte pendici di Monte Mario e pie* fili »11 ictì detta Scoila Provittc'.jl* dt-H* 
ciidmeote in ita di Villa Mazzanti ll'rt.! ma” ivau'cati psr all* 1S.S0 alia 
— già nota por la battaglia die alcuni S«i*ì» l'olio, 
venzatotto dotettero ivi so*tcticre per YLNF.KDl' 

difondort le loro baracche —- un aggio- L* •,'joMtt ifiloat doli* ngltu Acqua Afe* 


flpputtH 

L’acqua venànta 
a 2 lire il litro 

Alte pendici di Monte Mario « pre* 


venzatotto doiettero ivi io-tcnere per VLVF.KD1’ 

di fondo rt- le loro baracche —- un aggio- L* •cqoMtt jfiloat doli* ragaite Acqui Afe* 

morato di 5(R) porgono è couiplctameute tosa. \,.p o. Multi, G iosia. Tuicnlano ,Poa- 


|>mo dt acqua c di luce. 


to, Tor;, .datura, Val Melami. Martino tn 


In questo secondo anniversario gasdotti e interpellanze 


dalla miseria, ti tono concentrati in 

Ieri torà la 6eduta del Consiglio sono delle divergenze sull'assegna* ‘l« < ‘H , « , 5uo spazio couruendovi con le 
omurtalo ha Iniziato 1 lavori con 11 zionc dei nosti nella cnmmiwinm, proprie mani dei precari ricoveri, tl». 

X* ^“L de,le eTè dichdarato^smrcvSe'ad^un Ì5“* *'™ì 


Gli abitanti oi questa zona sono per cornila imi , 'npzj.u io Fedcraalon* per fili¬ 
lo iiiù sfolluti e disoccupati che, «pinti ri ‘® ' l'ON-NF. *. 
dalia miseria, si sono concentrati in ninviiAkii pi.insAa, ■ 


RIUNIONI SINDACALI 


proprie mani dei precari ricoveri, tb* Ebll.l: Pm-aoi all» l‘> n Piana è»Ua Ma* 
bene, da anni ormai queste 500 persone ranella rjMils ciuniz'* di tatti l lavjr&ti'ri e>ti- 
«ono costrette a vivere non 'solo scura li dell* rue idia' , eati. 


-w .. a w I*<vvipvil«»lt^. j ; p • ... , BUUU l U3UVIIC U tlUlf UUII ftm» PI U C d li UV.At» l'I.lV J'Ilfl 1 t,’.] 11, 

Dopo uim serto di risposte delia °\ T n ] nU . OV f ' un filo di energia elvttrka ina, quel rATfOPdM lKU r iR\F!C1* ! fatturici t«Vor»* 

iiintn auliti hkipm.i7inih^ *ir»i iMfr. monte 11 l.mstitn nor 1 a imnuvi iuiu . » . . * 1 . , k Ul . 1 “ 11 ‘ > 


clic è poggio, a sobbarcarsi a una pc- tei della cc^'iti Azienda di recapita unno is¬ 
sante (at'ca quotidiana per ottenere un '.tati n a.-emMea «ji «li* 17 sei loca.ll 


date pubbliche easemblee det citta- pubblico non potendo rinunciare ad do Natoli 
clini elettori, durante ìe quali do- un loro inalienabile diritto demo - — 

vrà essere Illustrato 11 recento dlbat- erotico. Una *fnl 


tlto sulla attuazione Internazionale. 

I parlamentari, riunitisi d'urgenza 
hanno deciso di tenere egualmente 
le assembleo In locali aperti al pub¬ 
blico dove potranno affluire gli elet¬ 
tori. 

I parlamentari hanno approvato 
Inoltre tl seguente ordine del giorno: 


F.ti: Arnaldo Azzi, Aldo Natoli, 
Tomaso Smith, Oreste Lizza¬ 
tivi, Giulio Turchi, Domenico 
Grtóolia, t'doardo D’Onofrio, 
Cesare Massimi. Giuseppe Pro- 


Una delegazione della F.G.C.l. 
si recherà oggi da logliatti 


.. . „• v , . sui mancato ripristino det mercato 

r«.io della « Cisa-\licosa » che, j n yj a EitKmora d'Arboren, ha pre'so 
non inutilmente. Insorse Insieme Ui parola l’assessore Saraceni per r:- 

■>»«” pH' ««»««» -fi':' f- ;sssiE? rt *aoSia.‘nssijiif‘. , sj 

tauinanzsi romana alla notizia del una interrogazione dei pri>i. 
vile attentato centro Palmiro To- r cìli <bl ) sulla minaccia dei cani 


Una legge in di’esa 
delle* zone verdi urbane 


>0 (laequa. A via Ui Villa .Mu/rauti 
'acqua, infatti, nuu c'è: nè in fonti, uè 


Jcl .Sindaf»!o, u della Me:c*d« 96. 

GtSSISll: Il Ovili italo Direttivi) è ccnto- 


in couilottur*. Chi la vuole è cmlrctto fati pc ni alle 18 przsao l'USci» Orga- 
a discendere buona parte della dì-a- r.mt un* de'la O.d.L. 

giztisvma scarpata di Monte Mario fino BXKRIF.Itl « PARRl'OPMIERIt Comitale 01- 


PARRl'OOMIERIt Camita te Di¬ 


ari, uiuiio turcni, uomcnico - eli-iti! rumiugi e cune apposizioni ut pro- 

Grtóolia, A 'doardo D* Onofrio, 1 ... . filassi nntimbbicii impartite dnltTsti- 

Cesa-e Massini Giuseppe Pro- Dna delegazione della P.G.C.I. ro- Nella mattinata di oggi rappre- tuto cl igiene. 

li, Mario Berlinguer, Rodano «nana si recherà oggi, nel Ianni versa- s entanti della Segreterìa della Fe- s; f7n C ^lei-tmo 

Maria Luisa Cinciari». rl ° del vite attentato, dal compagno derazione romana del P.C.I., dellu uzzursi delle manifestazioni di 'rab- 

, n(nnt . n ., r x Togliatti. Federazione Giovanile Comunista, bla canina h.t prontamente adottino 

i prima relazione, Intanto, avrà oltrc al saluto alfettuoso e au- . .. s . ,, Tnrn !„ n ^ 1 t i ra _ S 1 un ' 1 f ' Prl< * provvedimenti «cere- 

-n nc»rM al Oiiadraro dove lon. ^ntxicnc ui Iorpi^naii*ir4u M imtcu-vimantn n mimo.,, 


imi*; auuu IHUIULGIH UCI LHIll a * . . lUllldllUld u Alvina Ititi A UHI I, I1H* e 

rat King i e culle disposizioni Ut prò- Alcuni senatori hanno presentato recipienti, tutnar-ouc all'accampamento 

A'/. *»•» ,. vi * i l.l.. .... ..._... ii . .i n>, . , tltv nrmiflitrt zi t Innn.v -, ■ i a . . .. . .. 1 


inoltro li seguente ordine del giorno: lnhinfn Rvrk rogìiuiti Federazione Giovanile Comunista. 

_ „ all*iiìcmóito T)ToWcdi lu^o'oggf a7 la Quad C r' a ro nt dove L u ?iS°della^ S gSIent0 f romuStsta | della Scz5cnc 1,1 Torpignattan* ai 

ma, di fronte all inaudito provvedi- Marlsa Rodano ano io,30 parlerà agli Lana al Capo amato della classe ope- recheranno al \erano a dejflfre 

mento con il quale d Questore rii elettori della zona. raJa | a delegazione recherà In dono °'»«-»RB« floreali sulla tomba del 

rnnvnrnrìnn ni' mihhlirhT'nimm. Sabato. Invece, le assemblee el ter- al compagno Togliatti la cifra com- caduto. 

blee di cittadini elettori a anali ranno all’Appio dove alle 20.30 par- plessi va del reclutati alla F.G.C.l. Nel pomeriggio rapprosentanU 

essi dovevano riferire in quest’ora lerà 11 l 0 '?' £ l m ‘ th ' »»'* barbatella do- I giovani si sono inoltre Impegnati della Redazione e deU*AmminÌ- 

piena di pericoli per la pace del ve alle 10.30 «1 recherà 1 on. LIzzadrl ; di dare massimo contributo alla strazio0c de « rUnllà rcclicran- 

,t»t n.,,» r.ui’-Qor n Trastevere dove lon. Orlsolia par- azione della gioventù romana per rac- . ,, _ 

tnndaln /J r.^le Lrnnò «erà alle 19.30 e a Zagarolo dove alle cogliere tiecentomila firme sull ap- “« c i usc,n « dl f ’°[ 5 11 La s r «° 

n io 1 1 19 si locherà i'on. Proli. Domenica lo pello di Stoccolma entro 11 giorno In Lhlgl sul posto dove due anni fa 


hf-u.tv.il VIVI IV Ui'Vtl'l' niUMUltl VAI lu '7* « «IL . .. . . t • 

bin cantila hi prontamenlr adottato 1 proponenti hanno osservato m spciluione: *u ecco clic co chi si in- 

una serie di provvedimenti «cere- proposito che la scomparsa dei carica del tra-porto dell'acqua ner due- 

__ scendo notetolnientc 11 numero delle giardini e degli orti e cioè delle ‘ fnl o hre «UVmditro. lutto quoto ac- 
reclieranno al Verano a deplirre celle al canile comunale. E’ dtato zone verdi entro la chiusa della c * l,c a l, oina mll'i.iino pullulare iv>o. 

omaggi floreali sulla tomba del inoltre accresciuto tl numero dogli città è da ccns'derarsi un’attentato !■’ “t cornute il Comune ili tale scoti- 

cadtito ' ttaculappiacanl portandoli a 32 uabà. «alute Dubbi tea ceJ/a7 indiamo d. poiché tempo 

- - - - r ‘-> n< ’he d el Vigili Urbani che da 11 -o- al a ZrnloUn nc, ni che f aiir fa una .!<legazione de.rotondo > .li 

f>tft .Vrf°n' ,t a , N ' E Rtat P raffor - . 11 Pretto ptopone che i giar- M Mar|0 M recò dall aate'sore De 
‘ l 'V h „° 11 servizio amministrativo rimi gli orti, i boschi e le zone DominK . is fMWl , n dopl, la s.tuurionc. 

mie o!!‘ „ p h mV * f a .V a PI >rol i to , , ‘ verd: >n genere, esistenti negl; ag- L' a v-r..-ore fu largo e piomim una fon- 

ceVe ciascun v d i l! 1 “ nS i » pregati urbani, anche quando siano tu nella. M* orma,, lra-orvi t me.-i * 

s nutome/iM LiZe ,hiinnl in chiusi fra caseggiati, debbono rs- ,oprappit.ota la canicola, l'acqua an- 


a \uili Augi 1.co e di li, riempile alla jet;n„ * C-j 1 lettori in veJ* «indirai# oggi all» 

fontanella pii vicina bordoni, pi le e ore 21. 

empienti, tutnat-etic all' acc.imp,micino NgpTU 7 .7,A URBANA: Orni tutti l disdenti 

degli .sfollali con la soma siil.c «palle. y p n ft !>« tg 4 n» Ca- 

Ovvtauieute, noti tutti povscppotu) mora del lavoro - A 4 -fmh'.(» ijcncrale. 


Sai lem»; . Il gortno d e. quiata eo- 
Isn-iv del ,|ci)frr.i, atrcrirs.-o • 
ili? ore 20 oin, il ci-.Tpjgin D. Fai n 
»! t'amp.) 8f)'.I»ti 7ra»tfcoro; 'locani. Ma- 
s: » Caiis '.fili, Falinati a Laiov si. Dv 
Cjr.a a Mj/r'C.i. 8'i"la’.J?l a P. i‘*c. 1..- 
miti a l'i'Muile, Noul «i *! Quatucc."* 
lo. Foca » Silano o libutt.no, è luaedi 
Carini* i’o all'Lquihna, 


cìua autocarri dt fortuna recanti 12 credati urbani anche 
colle ciascuno, i quali, giunti a chiusi fra case^iaM 
o automezzi dì esistenti hanno con- cn us - Ira • c ?. s 


Domitttciv esponendogli la situuriuuc. 
L‘av-c‘-orc fu largo e piombe una fon- 


ùu/'estiti il i8 aprile; 

- esprimono ld propria rdegnata 
protesta per il tentativo di impedi¬ 
re il contatto e il rapporto fiducia¬ 
rio fra gli eletti del popolo e ì pro¬ 
pri elettori, violazione grave dei 
principi democratici nonché delie 
prerogative parlcmentart; 

denunciano a tutti i cittadini 
onesti il manifesto abuso di potere 
commesso in spregio della Costitu¬ 
zione della Repubblica dal Questo¬ 
re nel motivare t! suo provvedi¬ 
mento con il pretesto deifondine 
pubblico, quando m nessun comune 
della provincia, in nessun quartie¬ 
re di Roma si è, al momento, ve¬ 
rificato il minimo incidente, men¬ 
tre, al contrario, assemblee e co¬ 
mizi si sono svolti in modo perfet¬ 
tamente pacifico e nel completo ri¬ 
spetto delle regole della discussio¬ 
ne democratica; 


a uuu AO-OV v *-» *J«*e»“* V* • 4 - Id'pliviu vs^vmvnim* . . . . . . l . LI «t U l UlIlV/dl (ilU cS ! ^ l P II l 1 II il mio CO P* . .- . r*. 

si locherà l on. Proli. Domenica lo nello di Stoccolma entro 11 giorno in Chigi sul posto dov e due anni fa i >e,vtIto di Intensificare alla cattura scre ''incoiati dallo Stato per la cura u 

1* 1* _ ___ #** • i _ T « 1 • . . . . t _ _ _ .. * ^ t _ » i 


manifestazioni al svolgeranno: alle 20 cui tl compagno Togliatti parlerà a 
a Torptgnattara dovo parlerà fon. I noma. 


colpito. 


compagno Glionna rimase fini cani randagi. E’ stato cosi possi- loro conservazione a difesa della 


ROMANZESCA AVVENTURA Di UN POSSIDENTE PRESSO VELLtTRl 

Aggredito da 2 banditi armali di mitra 
reagis ce a revolverale e Si mette in tuga 

Si tratta degli stessi che rapinarono l’avvocato Soldati - libarsi ? 
Infruttuose le ricerche dei Carabinieri - Pivo allarme nella sona 

Una nuova apparizione hanno fattoipestrl e cura l’andamento del suoli Nel giro di un mese è questa la 


1 banditi mascherati e armati di mi- affari. 


bile iniziate turni di accalappi:»-- salute pubblica, 
mento che hanno dato ottimi nsul- 
-tUi fin una nottnta sono stati cat- sss 

turati ben o-l canti. 

I o tx:stle catturate, salvo che ri- |,i\ S MIT li 
sultino munite di piastrine di rido- 

nos-drnento. sono soppresso nei ter¬ 
mini stabiliti con apposita ordinai)- __ 
z<» Ce’. Sindaco portata recentemente am ■ 

a conoscenza di tutta In clttadman/a. I r|l\|^|ll 

Per ultimo 11 Comune si è preoz- * ■ 
rupaio di avvertire la cittadinanza, 
che. In caso di eventuali morsica- #»AM|na k I 
tuie pii interessati dovranno sempre A II 11 1 s ii 1 
rivolgersi ad un posto dt pronto soc- IvIIU V ■ 
Corso e successivamente allTstitiito 
Antirabblco per le cure profilattiche 
del caso. • . 

II Consiglio è passato quindi ad 1,3 SOSDCllSiOni 

approvare numerose deliberazioni. \ 

dopo che il Sindaco aveva lnvtato an- ralfl (ipì DftSlfill 
che a nome di tutti 1 consiglieri un (/uoiu. 

augurio al compagno consigliere Mo- 
linari che ha subito ieri l'altro una 
diflicfiissima operazione. Gc sospensioni < 

E’ quindi lniz.iato il dibattito sui- nifestazioni di prc 


Quando ai vedrà, «Messore De Domi¬ 
nici»? 


LA SETTIMANA MI S0I.1IIARIHTA' (UJ.NI LA COMMA 


; (iiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiE 


LEGGETE 
FATE LEGGERE 
DI FFON DETE 
SOST fi N E T E 
AFFIGGE** 


Proseguono le manifestazioni runHà 
coniro l’aggressione americana I- 


La sospensione del lavoro a Cinecittà - Domani assemblea gene¬ 
rale dei postelegralon ei • La protesta dei lavoratori in provincia 


iimiiiiiiiiiiimitiimiiiiiimiiiiiiiiiiir 

Cinodro mo Ro ndinella 

Oggi alle ore 20,30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 


.... _ _ __ .... _ settima rapina segnalata nei dintorni la relaziono dell'asnessore D? Domi-.aggressione americana in Corea vati- fetiuata ieri è stata totaie. 

ravvisano come mofiuo reale tràTchè da un mese a questa parte Si suppone che 1 due banditi aves- della nostra città. L'allarme è as-ai nirj.-, sull’ATAC. Unico oratore della no assumendo un carattere e un tono Assemblei d! protesta, comi?.-, tn- I | l | lllllll ||| ll |||||| 1 | lllfailllllllllllfltllI 
del provvedimento l’intenzionp di vanno compiendo imprese delittuose sero intenzione di aggredire un altro vivo tra le popolazioni, c le autorità, serata è stato 11 Consigliere Barcilni sempre pivi decisi. Dopo l’Iniziativa terruzioni di lavoro hanno avvito ino- liiiiiiiiiiimiiiiiiiimuiiililllillllllllll 
impedire mediante una servile e nella zona dell'Alto Lazio, spingen- proprietario della zona, tale Giovanni molto preoccupate, stanno studiando (IH.) che coli un ampio e docurnen- presa dal Sindacato Postelegrafonici, go in quasi tutti i centri piu Impor- „ , , 

. .« _ _te. * «■ ... * r, n i. o c 1 oiin nnrtf. HI Hnma rinrpn/n rh«* Hnvpva trAnsItnr^ Afilla i nir77l nnr n'rttrm fino all;» fio.il- t nt fllcf/ipcn Vi -» nmicn in nor la prando di oatCS/Ofia tr.nll della plOVlIICÌa: COSÌ a CiVItSl- IJ 1 * r rima » HI 


Le sospensioni di lavoro e le ma-imerosi missini Al cantiere edi’.e Ca- fii Levrieri a parziale 
-Inifestazjoni di protesta per l'ignobile poruscio l’interruzione dal lavoro et- . .. rRI 
. aggressione americana in Corea van- fetiuata ieri è stata totaie. ue,,d *— n i - 


serena ducutone c di una critica pu r2 i. nel pressi di Passo Coresc. frutto dell'affitto di una trebbiatrice n.._ m >lìyini A riatta #}i Janni Trasporti Co-belllnl, su particolari dire un'analoga manifestazione d‘. . ,, . . . 

democraziedi fronte alle masse Un fatto Hssal slmile è accaduto, a di sua proprietà al contadini della l/Uo IftlllUni 6 flicziU 01 UOiiill settori dell’ATAC. protesta. | (01111111311 IO 16711101110 

delia politica poi-ematica di asser- poche ore di distanza, nei pressi del zona. l'| nfAn( IS» J‘, IlAnilA Subito dopo, infatti, ha prero la n comitato direttivo della FU.CEA , 

vmzvnto ai Diani di auerra per firn- la S° dI GluHanello. proprio su! cor.- invece del Fiorenro. che ò passato Fd I HlwilUIW Ul UH UCIIIIC parola il compagno GlGLIOTTI che HunltoEl In seduta straord naria ha npr I inrinriRif^ anno A3nifi 
vorialismo di Trumon 1 di ritardare r,ne ,ra VelIe,rI Artena. In una attraverso la valletta un po’ piu —— ha ricordato al Sindaco l'ora tarda approvato un'Indignato ordine del • mUClllllia 0II1IU JQIIU 

p a s ai i * e valletta al limiti di un folto bosco, tardi del previsto, i banditi hanno Verso le ore 10 di Ieri mattina, nel- e i Q v, a j n ,-jtr,to a snsne-idere In giorno che è stato fatto pervenire, — -.— 

la organizzazione di un movimento daJ nome tenebroso di «Fosso della cercalo di depredare Io Sbardella, la tenuta Cacacela — al km. 9 della d j s ‘ nroccrìere alla or P oi - all’ambasciata americana. jj sindacato Dipendenti Comunali 

dt difesa della pace, tale da .mpe- (emmln% morta La valletta fa parte senza peraltro riuscirei Erano circa via Braceianense - si incendiava per ^ ?ndT a zionaSrSiia delL DI particolare rilievo la manifesta, e li Sinuato Dipendenti N U. co- 
dtre che il Paese sia trascinato in dl una tenuta d , clrca duemila ettari, lo 19 30. 1! giovane possidente era a auiocombustione un grande fienile di J" ’ ^tr^trioo dól zione organizzata dai lavoratori di Cl- munalt hanno avanzato richiesta al* 

nuove catastrofiche avventure in dl nronrletà dl un ricco possidente cavallo. Le ombre della sera, scen- propr.età di tal Ludovico Mlcora. re- Comm^.Sione Ammmutratnee del- .. . come è no:o eli ame- l'Amnfinlstrazlone rttpltoUnn per ave- 

edempienza degli obblighi scritti romano! Attillo Sbardella, residente gonfio dal vicino bosco, rendevano «-dente a Viterbo. Il fuoco, malgrado IATAC. Il Sindaco si è rifiutato , j’ t ^ «brando 11 «Quo Va- l'Indennità speciale anno santo 
nel Patto Atlantico- al Larco Ponchlelli 4 in un villino jncerto il cammino. Intorno regnava l intervento dei Vigili del Fuoco, ha d . p orre m votazione la nomina ad- * n * . f" . ° nella misura di In mila lire, 

net Fatto Alianuco, ni Larga n m i . tl arante 11 P ,u dipo silenzio. D un tratto una divorato S 0oi balle di fieno e ha d> nrele«d ; molto ecner'ri dis? ». A C.necltta. anzi, la protesta j fi ] lu ia C -.»U Ijlx.-n pur accettando 

dichiarano pertanto ché. men- • ^,.551 cs tivi io Sbardella risiede a vot ! e forte, dniraccento romanesco, strutto II fienile, provocando un dan- GIANNINI invece ha lasciato ca- lavoratoli è riuscita Jr* le p.u d p rlnc jpj 0 ij e u a indennità hanno 
iva »; tisevvano di DYOCedeTe con- riuiHnoitn J rt ' n i * _ norem n 1 intimava allo Sb?rdcna di fermarsi, no di duo milioni o mozzo. La prò- • ’ ' 1 . 4 , T compatte, tnr.to che a*l ftstcnslotie d‘ i ini modi filo monte contnipposto uiiQ 

7ro SiiabusoZn tuM i mezzi cZ- SS" ? Sd.^n “OTuv^Sm*: fi™”*™** • d ‘ P,iCtà r,n * 1 era aSS!CUr3ta ’ ^ dC * C ^ Ua,UnC ^’ Stl VI la - ro Partecipato anche «u- 1o ™ S S? ll\uaZZTZZ os 0- 

facela a terra. Il giovane, però, per _ ___. rn r.orrit-nosta non una nimnw id«sn- 

. . . — — .— - . . — ■■ - nulla Intimorito, cacciava gli speroni - ' tlea a tutti 1 dipendenti, ma Una 

il rn TFRMF ni C* ARAC Al T A spingeva avanti al galoppo. Nello TERRIFICANTE TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA I purtizlor-e 

Auhu X t/i wnil/lvAJjljn stesso tempo, estraeva di tasca una , . _ „ li Sindacato Unitario del Comunali 

.. pistola e. girandosi di scatto sulla • ha insistito }>er*hè l’indennità sia 

Gioielli per sei milioni UlSsflSI La vedovo di un valoroso potriota si uccide ||§f|Kgg§| 

rubati ad una americana :;H?Es :: !;3'S;:!5 i affronta per la merle de! marito e di una figlia ■ ——- . 

. nerchi. Uno del due figuri era armato " ' \_yOH tifili fi I «IjE^ltOZIOilC 

Altri furti durante lo spettacolo - Ondata "£n"ì: ® dalia della compagna del compianto tipografo Fran- alla Mira Laura 

di reati - Rastrellamento in P. Colonna ^^JS^Srr„’’l^S!KS cesco Galeotti - Tutta una vita di lotte e di sofferenze 2L U S»'£Z 

—, - - -- -— dello Sbardella avrebbe Infatti atti- 1 — ~ _ ” — ” bono in agitazione — hanno fermato 

4 , . . , * . , rf.l?» ^^11* TAttlnnó' t'J^Jìo La vedova del noto tipografo antl-lcante tragedia ha destato la più pro-luna finestra alla quale era affacciato, totalmente U la\oro per alcune ore 

La cittadina statunitense Edna Ne- nessuna traccia dl violenza è stata tutti I ca.abinierl della Legione Lazio lm t | a F 4ncefco Goieotti signora fonda Impressone In tutto 11 qu«r- SI ignorava però «e si tratti ni una causa 1 nuovi arbitri della direzione 

than. dl 40 anni, residente a New riscontrata sul corpo dello sconosciu- Poco più tardi. Il possidente si re- ^ ^ CataU i. a; 53 n ni ha pt-sto tiero e ha suscitato un senso dt vi- disgrazia o di un suicidi!. Questa ! delio Stabilimento. 

York, alloggiata all'Hotei Exce^tor. to- L'annegato veniva più tardi ri- cava presso la ra^erma del carabi- tra-zuaunentc alla sua esistenza vtsslma commozione nella categoria seconda Ipotecj 8 embrcrebbe pelò la Infatti non contenta di togliere ni 

è stata derubata di un bracciale di mosso dal Vigili del Fuoco o traspor- nleri dl Giullanello. ai quali denun- u dl sofferenze di’Dri- del tipografi romani Si prevede che più probabile. lai oratori duo ore di lavoro per cznl 

platino con diamanti c zaffiri, di una tato all'ObUorlo, dove sarà sottoposto clava il grave episodio di cui era “ /tt itrtinH inenarrabili Af-t- 1 funerali della povera donna, vitti- - orR di sciopero effettuato, nella gmr- 

* broche » con grosso diamante cai- all'autopsia. stato protagonista. Il rom-ndante V V '\ni » Innocente di coir*) non -,ue «»- . . , . nata di teri In Direzione ha n es.-o 

tra’e e dt nortamaetto d'argento. L _ della Stazione, maresciallo Ixmez. tano°^ afl' baicone del,:» u Siti""“urti a bW dei A Federi»* . A . nche V numerose persone sono dcUo muUe al fiuontori che «d «ma 

valore del 'gioielli rubati sale «10 . . ~ „ . scortalo da una pattuglia dl militi e » on £ 8, ‘a re,to pmno di V;la A ,- ^0 Romana del ubro * n A°?J Ca, £ cani ' Y 00110 *.,' riflutAtl di effettuare ore atKwrUl- 

mila dollari, cioè a oltre sei milioni lnddQÌnÌ ticlld DOllZId accomnaenato dallo stcs-o Sbardella. P £ ^ ac^dut^' aUe a^O^Ul eri i al- Alle famlqlle Galeotti e Catalll in- ve”di«f'“ISfaS 1 *vìi S^urcMo ,,farle ' 

di lire. L'Ignoto e fortunato borseg- S ^ *«. recava sul posto a bordo di una ^0 ® accaduto alle 8^0 di le. ^ nat v i* m „ | e affettuose condoglianze del , in ,p t-i’ viale vitlefrio T4* Armando 150 parte ‘TirUfn-lo Regionale del 

g?.it3 ’.1 i JSt£S M JS- tuli* morte di una donna SIS? « « 2 ^ «.« tóiTS- ««»> «"“'“il_ W, <-ir «*»»<•• i- 2 •>>- 


(Jziamma 


MARGARET 

O’BRIEN 

HERBERT 


ALLE TE RME DI C AR AC ALL A 

Gioielli per sei milioni 

rubati ad una americana 

Altri furti durante Io spettacolo - Ondata 
di reati • Rastrellamento in P. Colonna 


7-il, pa, u' ' IO . Immoti latamente comropposto una 

P<re che Ira d.e* c qualunq-it-tì 1 ) laioro barino partecipato anche nu- test pt-j* tu quote dovrebbe es c* 

——— , ■ ro corrisposta non una r-omina ìclen- 

~ ' >•—«— “ tIca a tutti 1 dipendenti, ma Una 

TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA I purtizlor-e. 

- - li Sindacato Unitario del Comunali 

• ha insistito per*hè l’indennità (da 

n valoroso patriota si uccide 

• del Comune per il ritardo roti tl 

morfo ài a! mnrifA a Hi unti fénlin soluziono. ’ I 


TERRIFICANTE TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA 

La vedova di un valoroso patriota si uccide 

affronta per lo morte del marito c di u na figlia 

Si tratta della compagna del compianto tipografo Fran¬ 
cesco Galeotti - Tuffa una vita di lotte e di sofferenze 


...''■ìdsah .. i- 1 * 

SfMKWEU 

i '7* 1 , -i--—r-— 

da, 

Fred m.w/lcox 



Conìinua radicazione 
alla IMira Lonza 


Ieri 1 lavoratori della Mira Lonz.s 
— che come è noto già da un mese 
sono in agitazione — hanno fermato 





d! lire. L'Ignoto e fortunato borseg¬ 
giatore si è :mpadronl:o anche di 42- 
dollari in contenti, che la Nat'nsr. 
aveva nella borsetta, insieme con l 
gioielli. 


Indagini delia polizia 
sulla mode di una donna 


*1 recava sul posto a bordo di una 1J* 10 e ¥ ?rP a r uv> i ”***?, u i Wéì ..I ì .y i 
* ieep ». Alle ricerche prendevano i Ihia. Il baitene da. quale la po.ertt- ] 
oarte anche alcune guardie campestri ta e gettata, dà su un corti.c :n- 
e numerosi cor.!ad*ni. Venivano bat- terno al qua.o si acreue atiruicn-.o 
tute tutte le strade della zona e eli,*' portone n. 10 di Via C,e,ia .u 


bra che la malavita romana abbia 


- __ a, n-tmr-n vere. H medico di turno emetteva T. 

fì "grandè teatro «.^‘vo. Nclla^or- referto: «Aborto al quinto mese di 
nata deh'altro ieri Infatti, alle Terme gravidanza » La salma è stata posta 
dl Caracalla, la signora Nora Me- a disposizione dell'Autorità Giudlzia- 
r erbari e, anch’essa alloggiata all'Ex- r j a; sU j fatto sono già In corso ln- 
celslor, è stata derubata del porta- da g; n i da parte dei Commissariato 
fogli contenente 25 dollari 200 bo.t- campi teli*, 
vares e documenti; il signor Leone 

Jsr.s, abitante In vta Varese 8, s * — ■ ' —.. 

stato alleggerito di 7 mila lire che ., inn ,, . 

«veva tn una taeca dot pantaloni. 1X1 III li w. SA | ) L. 

Ma l’attività dei ladri e del mfffa- 
tori non s! è limitala alle sole Ter- " 

rr.e d! CarscaV.a L’elettricista Glo- __ _ 

vanni Rovera, pellegrine d! Verce.l:, I ma «sa aa II 

« stato derubato dl 74 mila lire men- ■ VI1PISIII ll|'||I 

tre si trovava n tane vettura deU’MB. ■ 111 p||||| Ul %|l 

La m-izzerà Evenne Vaeheraner è sta- 

ta derubata di gioielli e banconote; • a a 

per complessivi 572 franchi svizzeri, MAN 101110^11*0 

Domenico Conti, abitante In via ce- ||K| ||l|IJ|j|JII (■ 

rare Baronlo U5, è stalo alleggerito W1 W 

di 10 mila lire, n sarto Tommaso ■ " 

FicrcnHnl. recidente in Francia, è . . _ff« 

stato truffato, con 11 noto sistema IflVltO &IIS LSmCrfi 

della statuetta, dl un orologio d’oro . , , 

del valore dl 50 mila lire. Infine aZlOHC COnCOTCìe C 

Vtr.cenro JUsehella * stato derubato. 

su un tram, di tana bus*s» contenente ■ 

"c^quwta Impreoslona.ite ondata Ieri sera tu< laogo Ca- 


e numero»,t cor.tad'nt. venivano nai.m-»"w •** ..« »._ _ , ,, _ ,,_ 

«a*. tute tutte le strade detta zona c eli tl portone n. 10 di Via C.e.ia a Mr3(13 1110(16 01 UH TT10 UÈ CO 

L'audacissimo colpo ladresco è stato L'altro teri mattina veniva rico- „ 0 mir.i *d sr ' 'erano anche nel bo*co suicida, dopo un pauroso volo al ......... . 

omsimiato alle S1.45 di Ieri alla Ter- verata nel reparto maternità dono a j marcir.» nc. « Fo«o della femmina quale hanno asserito terrorizz-i-l a,- OrGCIDIififO C3 Ì3 lì005113 

me dF Caracalla durare la rappre- ospedale S. Giovami la trentaseienne morta». Del due mirierlosl banditi, cimi inquilini del palazzo ed una 

«T-ntarlone. Questo non è stato 11 prl- Rosalia Gcnchl. abitante in via Mi- non si riusciva a trovare nessuna “p 1 ?*?* 1 ®? ÌV „ c n C i a l a 1 .VJ; 3 Ieri mattina è stato ricoverato al 

mo furto e non sarà certo l’ultimo ch c:angclo Cactani 5. lnt. 1. Alle ore faccia. t , 1 n= JnT?w7-:* Policlinico il medico Pietro Maziottt. 

di quelli consumati a.le Terme. Sem- a w -, donna c ^ aV a di vi- - crfda di ««uprtecio c di di 62 anr ‘ { - «Stante in via Antonio 

' ~ ^ mo emetteva 1: Mutilati ed invalidi del lavoro j aiuto. Numero?! oj>eral di un vicino ! vèr-^Hrav K-cTlatjT^^ ^nr^rU^ 


Muffisti ed invalidi del lavoro 

Domenica alle ore 9 pre>»o la 
Camera del Lavoro in Piazza 
Esquilino, 1 si terrà l’assemblea 
straordinaria. 


^ZzZ ™v7n rAr nHnii In lonna vertebrale spezzata ed apoariva D-^-.o p*r.~l? lf8 t r«p-. S «»MIi 4»!- 
acc 5 >rre ' an °, P° r P7* 1111 lr> j a gravissime condizioni. A”e ore 23. ** * dei «•r.'-r! ei i «^;j#at! d.n- 

dorw una lunga aeonia. cessava di eludici,: 

fpm.n/12 5'h' crP senza aver ripreso conoscenza. Ra 1 -**. S-'ilsi. M-vwl, Pelraae-.!. M»«- 

ìen! l/n ca,!?rc del’n morte sono incora «t. 'brìi. Vaeslai. Morra, trvrrì. Violi, 

m.seri res-tl delia su tenia con un len- p OCO (.^537-^ 51 , a CO n precLslone che Poi F.-trut, P»-::-t:i « Maìrldu. 

f. U .% WS.™. 'JìHS*i *,“ d ^ UnC i! vecchio ir.edlco 6 J.ci,,.,» o. I __ ZÌI __ 


n. 37; Agostino Caroli, dl 7 anni, via Lavoro Intanto, è stata fissata, d ac- 
Annia necilla- Giulio. ValenMnl. via ^ rdo ™ Organizzazioni una 

dei Fienili 93: Miiel'.a Cerro.-il: di ™ a r,on one . I’ 01 ' domani alle ore 
3 anni. Tiburtino IH: Angela Mr*- Questa r.umone sembra a-ri- 

chltto. via Scarpaio 45: Aricelo lft partectpazjone dl un n.iv 

^««""1 a !c r 'do»o a stobilfmcnto. reZ 0116 

Entri il!» er* 19 è " -.*’*■ x'.r> lV**--3- * ——— 

r ““‘ 01, ! " Il C.U.D.I. (onho l'aumenfo 
1 - w - delle lasse universitarie 


IN DIFE SA DELL IND USTRIA 

I metallurgici mobilitati 

per i mpedire i licenzi amenti 

Invito alla Camera del Lavoro per una 
azione concorde di tutti i lavoratori 


uuo’.e di lecno tacllate di fresco. 

In pochi minuti, una granc.e folla 
si radunava nell’Interno del cortile e 
nei tratti di strada daiantl ut tuie: 
portoni di Via Appla e di Via Clelia. 
Non c'era bisogno deile indagini de’-j 
la Polizia per porre tn luce li pieto¬ 
sissimo retroscena dei'.a tragecn» Lei 
vicende delia famiglia Galeotti ere-j 
no molto conosciute nel quartiere I 


PICCOLA CRONACA 


«Gruppi giovanili dl a-.anguardla «!- 
cia!l-ta ». era sempre stato ur. Irri- 
Jduciblle avversario del fascismo. Fu 


» è-*.A Fic-m* 

>>. iv? i.c. :m 


!» il la 


|i»u tu, ■ uui, «■'vi» icuuuu.., ». _ . . . ». . . . 

•t. M*m. Vaeslal. Marre, tic!. Violi. „ n CpmMpto Ln’.vcrsitarlo Democra- 
D*I F:izr:t, P»-::-t:i « Malelch*. Uro IUL.no avendo appreso che al¬ 

cuni democristizni hanno chiesto Ui 
1 ’ seno alla Comissione pe-- l'Istruzione 

.. » . della Camera l'esame immediato. Ir. 

sede legislativa, del pronetto legge Dal 
. Can!o«i-Ermint per :’aumfnto di 15 

I ’ Il M \ j yfi M ' A volte delle tasse \i*-.i*-c esita ne, ha 

B ■ « I £ft H . L jfi e>r»res*o Ieri in un comiaiica:o la 'ua 

V/ X ’i. 1 JL ptù viva protesta contro tale richie¬ 

sta che tende ad imporre dt sorpre¬ 
sa agli studenti, approfittando de! 
periodo di vacanze, un odio=o prov- 
f , r vj . r.-,. p-,_ „ (*-»•« i •: cedimento che unrnnnemcnte stu- 

« P-ntce»*’ denti ed assocla/ic* ! di ogni tenden¬ 

za hanno ccnder.na’o c respinto. 
Smarrimento qurndo fu pre*enta*o per la prima 

volia re; s»ttemb:-e del 1919. 

— Ca Mspps %■ rhmsle ri Ber?» n* ri CUDT ha Inoltre richiedo nel sin 
lier»» ira li 4»rs«. C:i , comunicato: 3) che le tasse, sopra- 


Spcttacoli continuati dalle ore 
17 ir. poi. Nel locale fun¬ 
zione l’impianto di refrigera¬ 
zione a 10 gradi costanti. 

Mlllillillllilllllllllllllllllllllillllllllllll 
OGGI « Prima • alia 

ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


\//tlònisX0Lo dtlL’fati di' 

- ClCÙL^ÀÙKIZL. di trmj 




jSS» 


Ieri »erm ha avuto luogo alla Ca-, quiata te col sacrificio dei lavoratori 


cUrettcre della tipccrafta de « i; Mon- N> - * i rS s’-r;?»;:» :uci> n|i*r^* « r.tirvU ‘j 5ejr#^r.* 41 tasse e contrlbutt universitari sion 

do», li grande giornale liberale di **«* «• G r«e??s G*: bsl-ii « fisr'r». NC I94i . stano ulleriormcnte aume»it3tt. nean- 

opposlzioue antifascista dt Giovanni i'&i-a*. :* le::** « * U Livi:» ooiidaneià popolare c-he In lieve m!«nra: 2) che «io rlor- 

Amendo'.a. Distrutte le libertà cM.i. * ?»-**’ R */=^: * k » <> :'tFus>. v^. _ n as , m# fitai . fV •-:> ganizzato e mlgilorato il sistemi de;> 

soppressa la libertà di stampa. Fran- \x h*i» U n.a a; t r .::r*r* i iz* y v tvty.'-zr-A esenzioni e ne s’a ccT-. a l'efflcsc'a 

cesco Galeotti conobbe le privazioni. '" vW".- . ... 5esr*:«r.e i: Fel*.-*i>r« é.v» l'irrjsi:* 11 concetto dl aiutare gli »ru- 

!e umiliazioni. Ia persecuzione tfei ~ Ballattir* ftsejriSci. Uri, 13 «a- a cWiti 1^ bsse marito 

feroce regime poliziesco instaurato v,:: f'-^a-eo 3V c«-. sv:: j. r**it» Tira» fr f«.«*'»P : r> Tl CUDT ha Inviato ‘no'h» tu»tf e ’ 

dal fascismo. «■ r.z«-L ZO. a.w V- M»::ru «. u r' i* *' AvlcvA \ r u,u * ! * ^ociazfonl unl- 

__ — Tf=f»:*t«* anni • anima il irr.: 1* , M . 1 ver»:tar!e a «ottenere rn il richieste. 

Scoppiata la seconda Guerra Mon- .. . 5. n-;« =r.».» i. Mitro « n k» c'in y: . a f . r i-r-ned'À*a-n >«-■» a 

diale, liavolto U nostro P.re-e rrila V‘*» Nv*» ;-V i--- »’ =r : - ' * * *4 vore^Z i oS'tSV 

disfatta France-to Ga.eotli parie-* T ..r - U S. M.. .If.tta lì Ite. p.Ic*- ”r«*ruz.'me de'.M Omr, c.~ Wr». 

ClpA ft!,a orgar.tzz4»rione de, a Resi-( ^ i»r». r.» m.--. . -1 v * -va «. !art c nre ,. 0 u M . n!stro a f> , a p^V 



Cjjdìk^ 

GABLEYOUNGl 

(«ÉTUtT-FDl -, - 


«. «::«.y r.-'* !ari c nre»«o tl Mn’.stro f>.ta Puh-i DI «tit* . « - » 

s 5*;-f:p: 1 : f.**- hlfc.i Iriruz’one. * PLATEA (feriali) l, 180 


* n ^ CTTT10 p u ; 3 «rnobthtaztor.e delle Industrie me- morii richiedi: i r: e de.i cc mpa/jonc straniera, oi am-1 ; j ' 

v |f r ,J., mtn jt ta'.lurg.che cittadine e per realizzare « i) Preparazione de! conve»,r:l d i :ra ''' tute reo.osi e dt il a poco t s, 

» Il CdmlVCrG «1 UH giovane '.‘abbassamento del costi dt pi odu- azienda per lo studio, ’a popoiariz- ^^uì l padre nci:a torr^A. ! -»t». 

' 7ior>*> med'ante la riduzione de’ a ma- zazjc-.e e l'attuaz’cre del Plano de' 1 ^ mente e U cuore di Agnese Ca-I 

P amiM fisi TotfArA no d'opera e il maggiore sfruttamen- Lavoro • talli non revero a tanto strazio La Conferenza 

CIlFVlIfv IMI ICfvIC !o quella occupata. Jlnfel'ce rtenna si ridusse i’on.tra di _ 

■ - Ai termale della riunione è ataro f ' "V se stessa e sprofonoò nella più cupa v ,* 

' fi cadavere di un annegato è nr.rr- votato un ordine dei giorno ceri cu: # Dieci anni ta B’follia Ben presto si rese necessario * * •*, - 

to Ieri pomeriggio dalle acque del i e C.I. mentre protestano energica- ** M u suo ricovero In un manicomio, do- ~ ^ 


[ Il cadavere di un giovane 
P emerge dal Tevere 


F \ • il Pt-.'l - tri,:; 

-.*■-» *> i:u • f. . • I . «. 

,vr- -»ti. • F, pr.xitfr* • ti Tr.*;^. i 


Tevere, nel pressi dl un galleggiante mente per le misure adottate 


!pj — Hit Stntzt Mm’t $«{*» Iti F SI 

— Q »’’• f :e -I .1 Tj.'.o . 


' il suo ricovero In un manicomio, do- 
! ve le sue condizioni sembrarono m.t- 


r,<*-.’’re. 




« Li e* ». deli» Q:jru Ra^sN->l:<-i Irn- 

i Mirtilli» inni all* t-» 39 »! Prri 

r i » ètqlt p-r :.lr«;-*r« 1 * ft». 

:*j r'ii re* fi «‘iirtita jt 


LIDO DI CASTELFUSANO 

SABATO 15 LUGLIO 


— All» Suina ASTI . Et^illits - f? rr» T.t- I 
ih.r-i a'1* ara 19 irl la - :' o* 

Irj'l'ehsett* At-rw# cai «ki isr/tti i 


possibile definire il colore e la qua- giorno — Invitano la Camera del La- ' r . P €,oto t 100 ntremo come una| >ver traacopj^ j n una apparente tran* i*»r:.g.tai, ì filmai, i eaaletiesu • gli *- 

’ltà del vestiti, deteriorati dall'acqua, voro a coordinare una az'one di tut- sconfitta, ma certo come una occo-j questi ultimi gtoml. ieri mat- *» ri. 

Anche fi cadavere è assai guasto, ti j lavoratori romani pet Impedire J! on ' A craut ?y pome un duomo ai tino, eludendo FA vigilanza delìTnfer- w - 


Pr,le tasche non veniva rinvenuto :o smantellamento delle Industrie, per timidità e dl furberia, sul no»f*o mlera. la Cata’Il ha messo tn atto lo 
gKtm documento. La Polizia ritiene »* difesa delle Commissioni Tnterre avi mire ■* (Manlio Luptracri. attuai- insano proposito, che eridentemnnte 
Che al fratti di un falcidio, poiché a di tutta la libertà Sindacali con- mente articolista do «Il Tempo»). Icovava da lungo tempo. La u-rr’.fl* 


Varie 

All» Curri dal Ln»r» aggi «11» era 19 »! 

«i sigari la pr*x:u.«a« dei ptreolpiaU «111 


Doni agli intervenuti - Sorprese, premi - Orchestra 
Ballo - Esibizioni di celebri tuffatori in piscina 


i 



























'f •' ".Tener® '1? luglio .1950 


MAURIZIO FERRARA 

I FIDANZATI 


Dilli l O .11 I* V (; \ I RICORDANO Ili 14 LI) «LIO 


DELLA MORTE 


l* 


C'era da aspettarselo che l’o- impedisce, ecc., ecc. ». Ancora, 
<ior Ji guerra, arri\ato sin qui dunque e sempre il subcosciente, 
dalla Corca, avrebbe risxegliato Cosa può un \olgare < protocol- 
aulla pelle di qualche giornalista lo » contro il mistero del subco- 
nostrano, insieme a qualche bri- sciente? 

Nido di < furore occidentale », an- Pare di sognare, ohimè, a leg- 
che qualche compiaciuto fcrinen- gere oggi questa roba nel Cur¬ 
io letterario o filosofico: c'era da riere: buttati là. su una terza 
aspettarselo, prima o poi. che da pagina tutta « jer bene», questi 
qualche parte, su qualche gior- macabri giochi metafisici di un 
naie, un qualsiasi uomo di pen- piccolo esistenzialista in ritardo, 
JiB. magari un qualche fallito di fanno paura, nella loro stupidità 
«tutte le letterature, si surebhe feroce, nel loro «coperto intento 
«crollato di dosso la mestizia e f Ja t pezzo » di propaganda di 
la polvere del tran-tran noioso guerra, pagato a tanto la riga, 
'del lungo dopoguerra e degli an- C'era da aspettarselo, diceva- 
BÌ che pascano senza gloria e, In0 , che qualcosn di simile nccu- 
perdiol gridando, si sarebbe le- dcs«e, dopo le prime cannonate 
.Tato a testa in su, a narici fre- j n Corea. Ed è avvenuto: grazie 
inenti, salutando in qualche suo n | Corriere e grazie a Montanel- 
(Biodo il ritorno della guerra. |j, oggi la letteratura giornalisti- 
Stavolta il primo ad afferrare ca »'è arricchita di un primo 
l'attimo fuggente della retorica pezzo di giustificazione < etica » 
Vdella guerra, con l’impegno e la delle nascoste bellezze umane del- 
|eolerzia di un uomo di affari che In guerra atomica. Ne prendiamo 
agguanti l’occasione per il ciuffo, atto. K con noi, a milioni, ne 


agguanti 1 occasione per il cmtto, atto, L con noi, a milioni, ne 
,,h stato Indro Montanelli: e al prendono atto coloro che non «eri- 
^Corriere della Serti, a questo gran- fono il «fascino della distruzio¬ 


ne ufficio di educata e ben scritta ne> . e ^hc, con j| loro toro no- 
corruzione pubblica, è toccato i hanno imparato a chiamare 


compito di o «p i t < ir e, « o ni e «e m j. e | zev j r j s jj n || a Montanelli, quei 

Itos.n 11 neimvz n MKlìPrtn nirf» n n » 


!*ire, la primizia. Bisogna dire, a K . , .. 4 , 

'inor del vero, che già qua e là. * fidanzati della morte » che gto- 

italuni tentativi erano stati com- cano con le bellezze della guerra 

f . — - m m ^ I j . . * _ I _ 



La notizia del vile attentato 


al Senato e a Montecitorio 


"Beco dove conduce la vostra politica . grida Scoccinmrm 

Il volto di Togliatti nella soletta di via della Missione 


TI mattino del 14 luglio 1948 si Tacque un istante. Poi, quasi a da ÌWarchetano, il souotegrctar>o 
discuteva in Senato la legge ìpeciale mezza voce, aggiunse: Andrcolti stara onerando la sua 1 < - 

per il < controllo sulle armi ». Il di- -Raccomando la calma.. At- Vhca quumto entro il coni, nino 
battito era quanto mai aspro e duro, tenzione al partito. spaiato a' Toì/Iu/tn *° ,,Tlm) 

L’opposizione metteva in luce la — Stai tranquillo — dissi — Non Tutti 1 deputati coirttMi!« f i r al- 
mostruosità giuridica, gli errori tee- avere preoccupazioni. tri — tra 1 quali vidi Nomi' — 

idei, il carattere vessatorio di quel- Hbbi l'impressione che il parlare corsero fuori. L'un Satin col o rac¬ 
la legge che dava alla polizia la pos- J 0 facesse soffrire. Tacqui e non dts- ‘-ontara «dir, mentre, .vinca n> I »a • 


v,. .....-q UC i momento, il aio pensiero era (Iella Cantera 

ogni proposta d- corrcz.one e d, rjvoUo non A ^ stCiS0 cd a||f u Sl pillarono , d. puMti min 

emendamento. Menzogne e calunnie ., .... . troia seduta mitra „ou ma .S, 1, 


emendamento. Menzogne e calunnie . fr 1 . s „,j lltn ,■entra misi),, a 1 . - 

di ogni (pi.,ni in 1U rr«ion,li. .onj.z.on, cu, » .rovsv», - .lipM-u" m,ìj. !r„ 

liste di pioscri/ionr, attentati alle ma a '' a situazione che si sarebbe C11; ,, compapuo Cai allori’, la ili- 
polveriere ecc. ecc.T, diffuse ad ar- creata nel paese ed al partito. speratone era 111 tutte 1 n "• 
tc dal Ministero dell’Interno, ave- Arrivò l’autoambuhnza, fu cari- Ee nouve della j/rui i'u del'c •< - 


vano creato una psicosi di sospetto cato e trasportato di corsa al Poli- r,t< ’ cisultauuw roiinada.ti'-" c l n 

e di allarme di cui si valeva per far clinico. agente il, poliva piuma » n t.u- 

1 , . » r . . !>o (a Camera, cinte la uor -in < N* 


passare una legge reazionaria, tipi- MAURO SCOCCIMARRO l'attentatore era sfato nrrcsfn’o 

co strumento di un regime di poh- tu un primo tempo sembrò che 

zia. La discussione procedeva tu- «jr .il dorasse procedere all'opera. 10- 

multuosa tra invettive cd accuse: 1113.0110 Sp 3 I* 3 tO ne nello stessa infermeria d» Ila l a ■ 

•otto le sferzate implacabili dell’op- * mera, poi 1 media g udii mono im¬ 
posizione si rivelava il livore anti- n TncrlintlJ I \ !biIf ‘ tl ^ rcl ^ orl ° al Vicinino 

comunista dei gruppi governativi. H A Ogliaill . „ Accanto a la lettiga su cu. Tu il V- 

T c U renili 1 trasportato onjrn, ti i (ili 

In queita _ atmosfera arroventata Quando quel mercoledì a?!a Cu- altri. Longo, Secchia, Terracini 
piombò fulminea la notizia deli at- mera il monarchico ott. Marche- V di il volto di Togliatti <>u .lido 
tentato contro Togliatti. sano ebbe terminato di svolgere la nella saletta di via del’ii M ... 01 e 

* * * sua interpellanza sulla situazione la lettiga dovette far sosia un mu¬ 


nititi. Il Messaggero, per esciti- e del massacro, a un tanto la riga. Un » recente, foto del compagno Togliatti con Marisa Mulagoli, la sorella dì uno dei « caduti dì Modena. zja u discussione procedeva tu- 
litio, e II Tempo, più per la pen- MAURIZIO FERRARA Nett'annìversarlo del 14 luglio 1 lavoratori e 1 comunisti Inviano il loro saluto c il toro impegno di lotta mu l tuoja tra invettive ed accuse: 


Bu Hi qualche lom lliggins o ( | iatliaiat(tiafiaataaalia(lliail(faaaalllttaaBtaataitt(aat ninni imi iiiittniitMitiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiMi.mi Miiiiiiiiiitint sotto le sferzate implacabili dell op- 

ri j 1 _ _ ..INt. A. 1 /%^ _?_ * _ ^ .1 ^ne■. 


Paddv Larkin®. giornalisti di lon¬ 
tane agenzie americane, avevano 
fatto riaffiorare fra le loro colon- 
B»* di piombo quel sapore ama¬ 
rognolo e disincantato «i, ma an¬ 
che nppa«sionnto. delle < corri¬ 
spondenze di guerra >. Robetta. 
(tuttavia: cianfrusaglie di manie¬ 
ra. appena appena hemingwaya- 
Be, come «1 conviene. Il toro per 
e corna, invece, lo ha affrontato 
1 Corriere: vecchia istituzione 
norata, frutto di una «cultura» 
ntica. il Corriere non si ferma 
inai alla superficie: scava in pro- 
ondità, disseppellisce le radici 
cU’nvvenimcntu, le trasforma in 
storia » e poi, dice: « ecco qua, 
cgolaii lettore, sai cosa rfem’ pen¬ 
sare adesso che hai nisto come 
ìàtanno le cose ». 

E. questa volta, per il Corrie- 
, come «stanno le cose» in 
questa faccenda della < guerra »? 
Cosa deve pensare l’uomo della 
fetrada. l’uomo con il Corriere in 
?ca, di quel ch’c la guerra, del 


SPIAGGE D’ITALIA A OCCHIO NUDO 


SOSTA A VIAREGGIO 


posizione sì rivelava il livore anti¬ 
comunista dei gruppi governativi. 
In questa atmosfera arroventata 


66 Hanno sparato 
a Togliatti!,, 


Fu la senatrice Palumbo, del crup- disastrosa della stampa italiana e. mento. Era calmo, ma p.u «r o. 

• ___ i _ • ' ° • sulla necessità di provvedimenti piu severo di come lo coNosmim. 

> sociali P.,. e P governativi, Fon. Togliatti, che a*- Quando l'uutonnibuUiuza j*«i ■ * i 

formazione. La vidi entrare nelrau* ' 1 v 


“TERRAZZA,, DELLA TOSCANA 


Divisione di classe tra “Levante „ e “Ponente,, - La fine degli 
alberghi di lusso - La lunga attesa dei turisti americani 


VIAREGGIO, luglio. — Ho vi- rifugiavano poi a ponente, nel- . L’aiuto dell’estate è venuto in- i Viareggio attendeva gli ameri- 


sto i barconi che a Viareggio co- I l'altra pinete ; quando giungevano vece a mancare per molte fami- cani: c rimasta ad attenderli a 


Cosa deve pensare I uomo delia strU iscono da secoli Issati su gli operai per cercare i fascisti, glie del quartiere. E, inoltre, le lungo Infine uno dpi più grandi l’ 0rat<,rc c he parlava, gridai: 

fetrada. 1[uomo con il Corriere m cellto maz:e incrociate, neri e dalla boscaglia, a ponente, usciva- fabbriche di Viareggio hanno ri- a i beroa;or . dv CItfa vaTe che —Presidente, mi si dà 01 
reasca, di quel che In guerra, del panciuti, sembrano antichissime no subito t carabinieri. I fascisti dotto gli orari di lavoro: s* non , , ** . . .. J: 

berchè nascono le guerre, del per- divinità. Un agile senso del movi- non lasciarono mai di mira il era per la lotta delle maestranze abbta b '’ r ‘ e ai cambiare d ' rl { 

thè, in fin dei conti, la guerra mento li percorre. I barconi li co- quartiere di levante: per tutto il le avrebbero chiuse tutte. Migliaia mescere. E venuta cosi anche la 1 ^ • 1 n c o, 

rha* da fare c si farà? Ascoltiamo struiscono » maestrt d’ascia; forti tempo che potettero agire, conti- di marittimi aspettano da anni la enst del grande albergo a ponen- j ,. ,cdo , 1 immediata sos P ( 

_ _ _ _ - ... Ai tlllarnUrt n f/1 «mbrtecnfrt cmfrn «> imbnven VII nll/rl t n ri * I« T- O n n, n arila ceduta. 


rormazione. La \qi entrare ncn au* Aiterà alla seduta dal suo solttn r iitllr parole di disperazione presero 
il a passi affrettati e venire diretta p OJ ,o. applaudì. li? sopravvento Ir parole dc’i'ira r 

al mio banco. Nli si avvicinò e, con Io stavo alcuni banchi più sopra ‘della condanna verso i veri rc^poi- 
voce rotta dall’emozione, disse: e m'è restato impresso il gesto del- sa bili, verso cht ha seminato / od o 

_ Pochi momenti fa... all'uscita * e suc m ani che si univano npetu- contro un uomo che aveva ni,id¬ 
di Montecitorio... un attentato con- ^metttc nell'applauso destinato al- za lo nel nostro Paese la bando ni 
. t r ^ I oratore che pure appartiene «l (c i unità del popolo per una onnt- 

tro Togliatti... quattro colp, d, ri- seftor(? oppot(o fl , nos , ro dc lotta 1 ln:! on a le 

voltella... colpito alla testa... p ol - Togliatti si alzò c, risalendo Ct fu un incidente con nVuir 

Fu un colpo. Non volevo ere- la scaletta, passò vicino al banco giornalisti americani sorpicsi a 
dere. Ebbi un attimo di perplessi* dove io sedevo per uscire dal sghignazzare, pot pii agenti fecero 
tà e, quaisi dubbioso, feci qualche l'aula. Saranno state le uud»ci e largo 

rapida domanda: un quarto. All'angolo di via della Miss «me 

__ c: _ rìcnnce _ frn'tr, Non passò molto tempo. cerano su due p,asticUe sere ’e 

’ " Dopo che l'on. L antmt ebbe hre- tracce dei suo ifinpue. 

= r ^, c ,".* , , „ veniente ribadito ; concetti esposti UINI 

Ebbi la certezza della tragedia 

Balzai in piedi e, interrompendo IIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllltlllllllimillMIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIllllllimill 


Karlovy Vary 1950 


■t 






Ila prospettiva di una terza guer- logica delle dimensioni. Il maestro 
fra mondiale che gli avvenimenti d’ascia può compiere questo ani- 
tooreani hanno se non altro avvi- r0doI ° P" ,f sacrificio, che ha pre¬ 
malo alle nostre cose, alziamo ■■ K f> 

li occhi al cielo e mormoriamo ' r ’ ' ! 

arde come queste: "Dio ce ne ^ 7 - 

lampi!" c siyiili: nta un gesto 1 
er aiutare Dio a scamparcene 
on lo facciamo, non lo tentiamo 
eppure. In fondo — diciamo la 7 , ; 
erità tutta intera, salvo poi a 
ercore di spiegarcene la ragio- 
— l'idea della morte e della 
istntzione ci attira: c se una 
arte di noi. quella razionale, le 
nsorge contro, ce n’è un'altra, an¬ 
idata nel buio del subosciente, 
he la auspica e carezza ». 

Capito, amico lettore del Cor¬ 
diere? Qui c’c la psicologia che 
*ti erudisce. Non si tratta mica 
0I0 di Montanelli, per carità: 
iamo « tutti noi >. la società in 
genere, che vogliamo la guerra: 
auspichiamo e carezziamo l’idea 
ella distruzione », come una bcl- 
a ragazza. Siamo tutti un po’ 
danzati della morte. E di chi 
la colpa? Ma del subcoscicn- 

naturalmcntc. E che cosa è» VIAREGGIO — Ecco uno de 


Balconi sul mare 


vengono poi smontati rapidamen- 


Da ponente a levante sembra ie: Oli antichi barconi, anche nel 

«n /«va w « \« «zironni o tonn f 


un'interminabile terrazza la fila mare di Viareggio, sono siati su p- 

' . 1 «, • * _ s • -3 _ : _ h. 1 .*. ... . 


di case che ordinatamente si a/-U Piantati da un naviglio più ma- 
faccia sul mare con larghi bat-.| derno. L'ascia può essere gettata 


coni. E’ un paco la terrazza della < da un canto, lasciandola arruggi- 
Toscana: a Firenze, a Prato, a nire: rimane potente come un la- 


Lucca, un mese a Viareggio è lismano. 
sempre considerato la migliore ,, 
delle villeggiature. Il pensionato 1 a ^ 
— terminata la carriera e il set- nente. 
vizio — un tempo, per godersi il H più 


Ma vanno bene le cose a po¬ 
nente? 

Il più grande albergo dell'elr- 


'riposo, affittava due stanze a Via- gante quartiere ha presentato 
reggiot naturalmente in vista del giorni scorsi al Comune il pro¬ 


getto per trasformare l’edificio in 


crisi del grande albergo a ponen- Chiedo li immediata sospensione 
te di Vtaregaio della seduta. 

Il mare di tutta Viareggio - L’assemblea rildas f P" un man- 

amico alla ci'tà per secoli - oggi te immobile ed allibita. Il President. 

appare arido n * dia pcn é r confermo la notizia dell attentato. 

MAR.n sriiFTTivi Rivolto alla maggioranza, con prò 
MARIO SCHETTINI fondo jdegn0t diss; . 

n ' — Ecco dove conduce la vostra 

.... «-af? - — politica — Voi, siete vo| i respon 

L6 BASISI© 

» j Un urlo rispose alle mie parole 

a ffft m 1 Scesi di corsa le scalette. I Senatori 

affollavano l’emiciclo. L'agitazione 
_^ era generale. Uno mi prese per un 

SUGLIJCH6*MI ■ b, Tl;Jr~ Spieghiamoci— ha, 

detto una cosa grave... 

Saturili; ri he Ile | Non d.edi retta — Con uno strap- 

,, , , po mi liberai cd uscii di corsa da! 

Un ingenuo film evedese dove Pa , azz0 Madama , I 


Le 


SUGLI SCHERMI 

Saturile ribelle 


. % 


■- ~ . r-~ 

7 


A levante le famiglie degli ope- uno stabile per abitazioni private tatto si svolge senza fretta, le pas- * • • 

rai è degli impiegali se huruo due sioni sor.o semplici ed elementari. . . 

camere, l’estate una la cedono ai Crisi turistica le reazioni prevedibili, e gli svi- Arrivai a. Montecitorio nel tuo 

villeggianti per un mese: per lo !upp . de - !a vicenda prcvedibiliesl- mcnto in c,,i Togliatti veniva por- 

piu le prendono in fitto famiglie Vpa ro , ;a ^ osp ,- e del qua .. m; c e ,, vaCflbondo chc 5UOna n tato fuori in barella dalla inferme- 

' „ ' f^hhrirhl r ,l c * an d,>i milionari. La violino, 'a figha dei r.cco contadino r;a - f n attesa delia ambulanza ven- 
fante ricevono a metà ‘giugno una Srande moltitudine di bagnanti — che si innamora d. ’ui. il cbntadir.o ne deposto a terra in un corridoio 

lettera da Milano, da Firenze per r,lr Viareggio ogni anno nchta- ricco che si opoone alla loro unìo- ' ,ntorn ° tolla ai deputati. Ua 

la prenotatone di una o due mava sulle sue larghe spiaggie — ne, ma alla fine «1 commuove quan- «rasi colte di passaggio «PP 1 che 

! stanze per ia villeggiatura. f,a f atti S u 90 ire. p arte a Capri do i due innamorati gli regalano c all addome. Domani ha inizio a Korlovy Vary, in Cceoslotacchia, il quarto 

I e carte a Forte dei Marmi, n I mi- un n.no*:no C'è una « saca » nor-i^’ avvicina: alla bare.ia. Togliatti Festival Internazionale del Cinema. La manifestazione, chc >i stolte 





la prenotazione di una o 
stanze per la villeggiatura. 


L’ascia in un canto 




e parte a Forte dei Marmi.nl mi- un n.po‘:no C'è una «saga» nor- avvicinai alla barella. Togliatti Festival Internazionale del Cinema. La manifestazione, chc sì stolte 
bonari cercano d’estate le sclitu- d.va ne'lo sfondo della storia, che P^va immobile. Una coperta lo all'indegna del motto « l’er un uomo nuoto, per una umanità mi- 
dini eh epossono accogliere tutu i pero resta nelle intenzioni c non si ricopriva tutto, lasciandogli scoper- Rlior-». si annuncia anche quest'anno del massimo interesse. \en- 


dini eh epossono accogliere tutti i pero resta nelle intenzioni t: non gì (ricoprir a tutto, lasciandogli scoper- K ,,or 

Il quartiere di levante è ampio, loro vizi. Viareggio non è un pa- innesta drammatie.imento nel film- ta so '° testa. Sul viso non c'erano 

ha te strade rettilinee e le case radiso per milionari, poiché è 11 quale, cosi com'è, risulta pìut- tracce di sangue. Questa constata* 

quasi tutte ad un sol piano. E troppo popolata per dare spazio tosto ro.o^o e sdolcinato, animato zione mi diede un senso di sollievo 


naturaimeme. r, cnc cosa e -—”— . —-- -— un Quartiere aaio- dietro i cancel- - - ' ' ._ ,- z j,,.- v - 

, _p* classici barconi costruiti nella ,, g Z * 1? p ‘ alle loro richieste. E’ invece il so,o dagìj occh : chiari e lum.nosi « di fiducia. Notai subito che il suo 

- citU tirrenica. Og*i purtroppo h i c ZlTscono caSTu ait e di Paradiso dell'italiano medio: un di Mai Zetterl.ng e dai non meno| s P uar do nulla aveva perduto della 

a imDortantissima. « nascosta nel malti «maestri d'ascia ». costrut- cni costruiscono case piu ai.e ai _ * r»i: - a _ _ 


1 


a importantissima, «nascosta nel molti «maestri d'ascia», costrui¬ 
tilo », corno tutte le co«e spe- tori di quelle inimitabili imbar 


iali: una specie di anima, un 
ffare serio insomma. Comanda 


tori di cucile inimitabili imbar- un P ,nno - La cit:à conserva a le- paradiso ordinalo, pu.ito, che é 

caiirai, sono costÌelll a rimanere ^' an .^ la * u . a a . nl ! ca e n . atura - ; ,,odei; ° comete sue richieste. Ma 

imperasi le fisionomia, che c riposante, mo- l'italiano medio l’hanno messe 


paradiso ordinato, pulito, che è chiari e luminosi esterni. ,ua vivacità. Egli mi guardava e 

modesto come le sue richieste. Ma ij regista Gustav Edgren tratta la taceva - Nli pareva di intuire in lui 
l'italiano medio l’hanno messo materia in modo estremamente 11- una estrema tendone della volontà 


co fatto: nhbedi«ci e «auspichi coro, per non restarne completa 


óe$ (i come la faccia. a di queAe nelVinf€T 7 ioTutto questo discoT* neare e rudmontale Scapigliato e ! ^ senso di zeuta soffe* 

case baste La crisi industriale a 5Q me Io j acevaT10 dtiP signori se’.\agg:ò Alf K;e',;n. protagonista ^enza. Mi chinai e sfiorando la sua 

sottratto M "quartiere dinante “ Ue * cIientf * ^ez.ona- maschile Non pr.va di bellezza -a fronte con una mano gli dissi: 

un grandissimo numero di nlleg- ** de ^ lialta. fotografia. Come stai.—. Come ti senti.... 

pianti. Negli alberghi di ponente — Vice — Molto male — rispose... 


’t carezzi l’idea della diMruzio- mante schiavi. Gli enormi barco- 
c«: k-ii-a_««« "* che si levano ancora oggi nel- 


w ci P ,a 1^11 è pronto, non j fl d arsena hanno nomi di città e 
polo ad accettare ma a solleci- d , donne, familiari a Viareggio 




itaie l'idea della guerra come un come quelli di casa propria. Non 
. «more d accaduto mai che il barcone 

a , 3 , fatto aai maestri d'asria. toccato 

Il snbco«ciente, nientemeno, c -j marfm vacillasse. Il mare, gli è 
ni che fa scoppiare le guerre: amico, d’cor.o i marinai che pren- 1 


osa c’entrano l'economia politi- dono iZ barcone in consegna, 
i mercati chiu«i e aperti, il . 

ucciù, il petroli,!, il rame, lo 1 polmoni di Viareggio 

mco. l'oro 9 Sciocchezze: le guer- 

esplodono per sia del suhco- Nessuno, a \ rareggto, cos.n, 

• ., * « ■ « I _ ♦*/» tvtvs l.nnf.ln# 


Nessuno, a Viareggio, costruisce 


iente: < Nemmeno da studente te case mai troppo lontane dal 

• 1 V...... —... .h . -rnr. 11 ntnrn/i rimi 


mare, che resta tutto il giorno a si 
ono nosoto « «««!«« »«• P=- lo „ : rd i crcnd,. 

ole di quei p r of c ? .on , quali TO. rfeie. > >» 

eT.no darmi od intendere che la fa Doc „ „ ., „ „ a , e ., est.. 


DIFEND IAMOCI DALL’E STATE 

Massimo riposo per ncn produrre calore 

La termogenesi e la termolisi - Difesa automatica dei centri termoregolatori 

- — ■ 

I J Infatti tutto il complesso deliaJ Droduz,one di calore. Ma se tutte zione di calore che. come abbia- 

T " queste cal diss ime giornate, termoregolazione non è altro che. le cellule vivendo producono ca- r.o detto, accompagna il movi- 



,. k’v.vvtÌ,«s 



.e l lfrn- St/d tn la risultante di due processi, la loro, indubbiamente sono le fi- mento. tidu ® p *f sl p * r pa ” ?* JT** 1 -^ 3 , 1 con »■ }*** Produnnne di. film 

ra Accaì- termosenesi e la termolisi, ossia jbrocellule mu-colar. quelle che. Quindi in conclusione come mf- * e docamenUri. Particolarmente ingente e significata a c 

ta estremamente faticosa. Acca! nrotilIzione e i a dfcnercionn del 1 costituendo puona parte delia nrnfii 3 H,>=, in la Partecipazione dei film dell Inione Sovietica e dei pae«i di demo¬ 


ausa della guerra c economica » 




crazia popolare. Nelle due loto in alto presentiamo alcuni fotogram- 


orod icono ancho calo-e Qu nd : raunente durame il movimenlj la dell’attività muscolare. 

p.ù o^e difendersi dal’e ba - r " duzione dcl c '' l!ore " n ^°" Alerte prime misure, che 

. ’ mente o.u cie«at.a. Questo c abb ,- amo chfainato Dr ofilattiche. 


it» ‘ . „ i ^ i «r li «- * uuitu '**. «*•* ulti uvuucm^iic^vc omuj ulwuu - - ^ _ .- - c , . — ; -; — 

perché «allora era e«plo<o con- n , are ricco p gnieroso ed in certj momen ti ci sembra ducono non solo lavoro ovvero nu.»ndo sono in movimento s... f0 un d ;u modesto immagazzma- 

hro ogni razionalità, quel de«ide- , 7 d polmoni della città - perfino che il nostro organismo non soltanto espletano la funz o- ^ r.do '«no ao^cme».er,,e n- ^.ento di gementi energetici, con 

&» d, „ ’^ r ° » va ^- - -«<- >♦ •«» «• <***" • •> *«»>»«>«• f» 7 , r^cm # dur™ss dìnBMo 

rtuomo noria dentro con se. nel due pinete Vna a , evante ed urta [mancare producono anche calore Qund: . r , )duz!0ne del calore ò notavo!- Ma ai iene ortaieTÌii«ure che 

Jbmo dei sul>eo«ciente ». c ponente. La atta nacque a le- | Sono gli effetti del caldo, sono p iu occorre difendersi dalle ba~, men:c DiU eir , ; , ;a . Questo c nbbtamo chfamlto ^ofilattiche 

I Ecco qua: que«ta si che è sto- CO r:r la esc.Ita del mondo. ! S.L elTet;i delI ° sforzo che fac- se temperature e piu calore rie-, De rehc mentre d'inver- ‘ J " nn n v, a 

Tfeìa: questa sì che è spregiudicata Lm pineta di levante ha davanti jclamo per mantenere costante la ve essere prodotto. Perciò d\n- no tutta la no-tra muscolatura è 2° n ; on< } D ‘V , tl * 
[ìosscrvazione cd anali«i dei fatti. a t è il mare, la darsena, gli anti- nostra temperatura. \ i siete ma. verno g - manc i a d i o:ù e «i pre- tonica e pronta nel movimento.}^ crci dalla ipertermia, quando la 

[J*a guerra è inevitabile, dice, la- c hi,ttmt cantieri natali, le case nlnmn C «fano "hi feriscono Quei cibi che. come i ! d'e--ate ci prende ocello ~*n?o r temperatura dell ambiente in cui 

1 , . P _ ... • p P . j , ^. strado 0 ^: ^anteiier^costante la ^ assi * ,a carne - oosseggono un to'« a^F^r -sta^una ra^nte^^ne^altro'processo dld- 

Maeìh: 1 uomo e un pervertito: f !ar fl o che/u un mmpono mi- ‘emperatura del proprio corpo sia equivalente energetico più *ie- , a àutomat'ca rh e *i no“Si la termo^^^ 

fi per via d. questo perverti- I, tare nella lolla contro « saraceni. a varic diechie di gradi sotto lo vate. ! cent ri deh 7 tarm oregòi aztanc menfoTelta temoH«i * 1 

jtnento che le guerre sono scop- i prandi alberghi, le ville lussuo- zero sia a varie diecine di gradi L\nverso avviene d’estate Der- mettono in alt0 . regolando la fun- Smeliti rirrorazìone delle 

huate e riceveva ». E. tutto è a ,e «* i locali notturni stanno a sopra lo zero? che. dovendo produrre meno ca-J zi0nal ità di tutto .1 sistema mu- AruTìù superfidaH <dS corno 

foosto, per Montanelli, e per il ponente; l'altra pineta comincia A questo importantissimo e de- tare, noi istintivamente prefena-- 5Co]are che . reagire alle tem- °ol «angue mageior calore 

VCorrierc, co*ì come p^r qualsia?! dopo il quarrtere eleQnnie della licatissimo processo oanecipa J? frutta e le verdure c . in "lncrature elevate, rìlafcia e cer- ^ i n ennèrfiee e si disperdei e 
attivista democristiano e cattolico, città w continua finissima fine» a osni organo, offn» tessuto, osjni dubbiamente non ci attira piu il j ca p or>3 nelle condizioni di con ] a sudorazione si favorisce 
|Co*a possono fare gli uomini, i Forte dei Marmi, che c il paradiso cellula del nostro organismo. Per bel riatto di minestra. riposo per produrre ulteriormente il raffreddamento 

B L . . . «*»1 U 4AmHat>etiii>A rYiin.4/\ mvv RtiAI I n r\vi_ ! . un»., «vi imliìil •* iaiui.uuaiiii.mv 


Moverni, 1 portiti contro le ^ucr~ dei Tnilion^rì. _ . . • « » « «• . . « i •••wi*»/ v« •>«««_. •• v■ v »»•» ^cjj<t sumn ulp lui dui c<t* 

fce? Niente, assolutamente* niente: . E’ l’Occidente - dicono alla Tonati nellMmm^SnameS« C :,!n2 ° la n ° ttra volon{a che 3 Da »a aumentata termolisi ov- 

< governi e partiti ne fanno cg- Darsena - Pochi da quelle parti che ‘ pare s - 3no t situat{ ba£e ’ di ^Usruc più o meno capaci di aue \ to stato dl r.lasramcnto ge- vero della accettazione della di- 


“ .. |. . « » . . _ . . uni l C13UU nuuau aua ui nuo va i ill j lj u iiiluu l n po L i ui * i • ; 

getto di discussioni e di proto- vengono da noi-. Le squadre ia - de] nostro fannn in mo . fornire energia. Ma poi queste nerale a.-socia una tendenza a sperslone calorica ci occuperemo 

colli: tutto ciò e naturale. Ma c.r »ci»t* nella pineta di lecante fa- do cbe ogni nostra funzione sia sostanze debbono venire distate-|f ar compiere un numero quanto un altra volta. 

_ t_ * a li! _! J. . • ; « _« ì 1 » . . - _ _ __ _ .. . I « «■ .4 « « « «• • ■ A V V\W V V V 



( qualcosa in tutti noi. annidato cetano le imboscate contro i la- regolata in modo da raggiungere grate dalla cellula e ciò. come ab- ruù limitato rombile di movi¬ 
ne! buio del subcosciente, che ci voratori dei cantieri natali, « *i lo scopo. Ibitmo detto, è accompagnato da menti, per evitare la superprodu- fContinua) 


DINO BAI.DELLI 


mi del film ungherese « Matteo, guardiano d’oche », che ai annnncia 
come una delle maggiori attrattive del Festival. Nella foto in b?sso: 
Un fotogramma dcl film di Pabst « Il processo », 
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POLITM'A I NT K K N A 


ESPERIENZE E SUCCESSI. DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN CAPITANATA 


I “LI BERALIZZAM I,, Dopo una lunga giornata di lavoro 

L’entrata in vigore della nuova!La maggioranza del popolo italiano Ntuniuccio corre a raccogliere firme 

tariffa doganale, 1 accordo faticosa* non consuma perchè non ne hiv la * 


1200 civili 

massacrati in Corea 


(Continuazione dall» 1. pagina) 


L’entrata in vigore della nuova La maggioranza del popolo italiano illl 
tariffa doganale, I accordo faticosa* non consuma perchè non ne hiv la 
mente raggiunto a Parigi sull’Unione possibilità economica, 
dei Pagamenti (UEP), l’inizio della Negli ambienti della Confederter* 
discussione sui varj progetti di « in- ra si fa notare che, per risolvere la TIO 

tcgrazionc economica europea > costi* crisi contingente, e quindi riportare T i l i 
tuiscono gli ultimi parti di qucll’ac- il consumo medio dai 70 litri attua* W 0.6Li 
colita di governi occidentali che mi* li ai *23 litri raggiunti in altri tem- 
lita sotto le sbiadite bandiere del pi, sarebbe necessario che il Cover* g AL NOSTRO I 

piano Marshall. Malgrado i nume- no accettasse la proposta del sen. , SAJi 

rosi tagli cesarci praticati dall’oste- Uosi recentemente esposta in una riu* _ L > appuntatl 
trico americano, non si può dire che nione presso il Ministero dell’Agri* p or(a Foggia — 
da questi parti siano nate creature coltura e delle Foreste, e cioè dare Troverai ’A'tunii 
normalmente sviluppate. Provvisoria, a tutti Ì disoccupati, ai pensionati, Andrai con lui. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN SEVERO, luglio. 


# m • f t impegni presi dal governo di 

ccio corre q rctccoctliere tir me 

M d’invasione americane spingono gli 

_ alti comandi a moltiplicare le a*. 

~ ziom terroristiche di bombarda- 

“Se non ci muoviamo noi, chi volete che si muova?,, - Una bicicletta che si regge per miracolo - Linci»* dèfnord^s^ajptendt Xì^oSlo 

bo dell'aeroporto di Foggia - Allo “stabilimento delVimmondizia,, i sinistrati sono i forimi a firmare soo^Ón'uei'a^e'ui 1 bSmbó° S u ! «!“ 

tro della Corea del nord di cui 
non è «rt-ito fatto il nome. 

commercio? E‘ vero, la guerra nes- (girato, il problema da risolvere noni’n ogni mollo la raccolta delle /ir-» — E la sera tieni forza per ari- Ma i bombardamenti tcrrorist.cl 

suno la vuole, tutti firmano; ma é quello di dover convincere Iti me. dartene a passeggio, sciagurato? non bastano evidentemente n ri- 


questo periodo è alata munita di die a risolvere, ai rivela invece Nello stabilimento deù’immun- prio a noi vieni a pattare la sche- /ioni. Dopo il generale Church, 


, 1 : Arnnnmiri dovrebbe essere a carico deeli Enti ■ 7 .. A , - ,- ; r .** _ luna e non corriamo alcun perico- operai, impiegali, oracciamt vati- — l-iiz cerva io juiu: uie juroo univ urnatiui». ngu v u 

E. ^ 1 R f * 0 d c l| c Aziende da cui dipendono i ctc ctta da ^ grande manubrio ar- lQ fld andare sulla strada senza fa- no per le case a raccogliere firme, Nei cubicoli Fornico ’Nlunniccio! — fa un gin- comandante della 8 . armata di stan- 

Questo il quadro confi o | ■ • f* , , rugginito: quando ho avuto bisogno m j assicura ‘Ntuniuccio. la sera dopo una giornata di Involo canotto alle nostre spalle e poi ra in Giappone ed ha assunto oggi 

di quella che, nelle speranze de, suoi laboratori occupati, mentre anche le di andare m giro l ho sempre tro- St(lsera D)ldrt?mo allo stabilimento ed hanno solo un paio di ore per Lo stabilimento e composto da s -oppia in una risata. hi comando dell e operazioni in Co¬ 
promotori, avrebbe dovuto essere la Amministrazioni statali, comunali veto pronto. a qualunque ora. Mon- dell’immondizia, ma prima dobbia- farlo, in genere dalle otto alle die- tanti cubicoli larghi c alti poco più — G ia, fa una donna con un ,e ‘\- „ 

luminosa e aperta area «liberalizza* parastatali, dovrebbero uniformarsi a 0 sul telaio e eia. mo f are quattro chilometri rulla ci. di un metro con piccoli ingressi bambino al petto, aspettavamo don ^ e " e i' e Rioni liberate dall’Awna- 

ta » europea. ta lc concetto, distribuendo ai propri > Ma stamattina l ho inutilmente s trada di Torremaggiore. Debbo au- L’ tuttavia, malgrado ipieste dif- doVe l ;< ’ r entrare biscotta piegarsi Antoniuccio Dicevamo ogni gior- . popolare la vita si sta intanto 

t . „„„ dot-cmle è sta- dipendenti un certo quantitativo di Sianw a luglio, ce dare a trovare una guardia cani- ficoltà. grazie, all’abnegazione eroi- 1,1 d,u ' Sembrano canili. Un te in- no> llla quando arriva? ma quando riorganizzando. A Seul ì prezzi so- 

,a nu v . * o vino. ! a tre bbiatura e perfino Ntuniuccio pes ( re pj on foglio fare una brut- ca .‘“pt'cialmciite dei bracchimi che 1 ’° 1,1 ( iues'i cubicoli si mettevano ce ^ porta queste schede? no libatati e 1 commercianti del 

ta criticata da tutte le parti, sa P jj mercato nc r i Sent i re bbe imme- l'.? a trovato da lavorare: saranno ta f tgura: già da tre giorni gli vanno m giro per la raccolta dopo L* nnmondizie a macerare. Poi lo _ sonno perduto, sonno sciupato! {1:f |tretto di Nundumuin hanno po¬ 
li * uo carattere generale eccessisa- ,. anche oerchè l’tcauisto /■ , f,un * rflcl . ° . ve . ntl ho promesso che avrei portato la una. dura giornata di lavoro che s’abilnncnto )u abbandonato ed ora — ripete la vecchia — Il sinistrato, tl, *j inviare forti contingenti di 

mente protezionistico e quindi dan* * ‘ > P ‘ ^ giornate lavorative che riuscirà a sc } ìe da. Prima si rifiutò di firma- inizia all'aiha e termina al tramo-,i- *'* ogni cubicolo v.ve una fa- ricordalo figlio mio non lascia tetti- Indotti e forti somme di diurno 

noso per i prezzi interni, sia per il irebbe essere fatto direttamente fare m tutto Vanno. re , adesso dopo la Corea, è stato lui to, a Foggia hanno già firmato cir- miglia. po al tem J p Ì non aipolta che J lMa ‘"I combat enti A Pyongyang: rum- 

criterio meccanico e non razionale P reiSO 1 piccoli produttori t quali, per — Esce la mattina a.le quattro a mandarmi a chiamare. ca 150 mila persone. A Cerigliela Per il caldo molti, ora. dormo- portino a casa Ut carta per la pace. n . trale del .. Comitato di coi¬ 
rmi coi sono stati fissati i dazi, sia ■ articolo 95 della legge di Pubblica — mi ha detto la moglie. — Per . già hanno raccolto oltre 30 mila no atl’anerto in mezzo alta polvere Perchè casa il sinistrato non ne ha. f ne ., p ® r ,a dires ® de, l« 

C ° f fen^merosèe assurde contrad* Sicurezza n. 7 73 del 18 * 6*1931 c l’ar- recarsi alla masseria deve fare In Capitanata ;irme. 0 ; furgo. Ci avviciniamo n un Va lui ha chiedere la carta e ci 

E. . • , /finirò il caso ticolo n. 191 del relativo regolamcn- ven *i chilometri. La sera ritorna — £ perchè dici «dono la c l u ‘ ‘ n Capitanata doccia lot-'gruppo di donne e bambini intenti inette sopra la crocetta come ho j~ n e:no popi bue 

d.z.om che contiene (tipico 1 caso J S perso le otto. Corea 5 ^ classe è sempre, per volontà a mangiare fase, di erba selvatica, latta io. Il sinistrato, è vero che m. V , d ' " 7 n -, »«>nrlie ■ 4P 

delle tredici diverse voci per le P pe ^ j. , m mini di licenza per la ~ Sarà stanchissimo... — Perchè a molti ha fatto lo d '9 i: - agrari, acuta ed esasperata, cruda, con vtccolt pezzi rii pane, non ha niente da perdere, ma lui |° t ” h e an è,lT°m!a •r^zinvp ' 

e i bocchini e delle tre sole voci per , , • , , ; . — Afa no. Non fate complimenti! stesso effetto Prima anelli che non 10,1 °e manifestazione di carni- — Favorite — dicono. Poi rico- rh e ha vis'o la morte con i propri ,,. Un<i : otto t i/iore 

le automobili!). Sull’UEP si sono le- 1 a al unto purché presentino Tant0i /(lj mnnflm € esce di nuovo volevano firmare dicevano■ si trai- tere popolare che non cada sotto nascono ’Ntvn,uccio. — Afa confò? occhi, non vuole rivederla. Io vec- vei 5, d ‘ ” rn armati, ae- 
vate critiche anche più feroci. Non preventivamente all autorità locale dt ogni serd. Se non ci muoviamo noi ta rf ; propaganda comunista. Non è \ a persecuzione poliziesca. Cosi con A >n hai trovato lavoro? eh io ormai, sono rassegnata a tuo- Sj V,,, n an .. ] 

ci si illuda, si è detto, che questa pubblica sicurezza una dtcbtarazto • chi volete che si muova? I signori vero u iente di quello che dite. 1 soliti mezzi intimidatori e ilio- — Si che lavoro, ma la terra rire, ma non voglio fare una brut- fantoccio della Corea del *ud° | 10 


specie di « stanza di compensazio* ne scritta. 
ne » dei debiti e dei crediti renda 


che stanno nei palazzi, o quelli che proprio ora c terminata una guer- f> ali , n arescialli dei carabinieri e s; lavora di g’urno quando >1 s 
Ihanno terreni, o quelli che fanno ra , co)ììe g possibile un’altra? Poi, commissari tentano di •ntrulciareibrucia per farci sudare di più. 


RICCARDO LONGONE 



che ci mandano a chiamare. Non 
vogliono discutere di chi è la col¬ 
pa. Vogliono firmare e avere as¬ 
sicurazione che la campagna con¬ 
tinua e rhe avrà veramente il ri¬ 
sultato di scongiurare una nuova 
guerra. 

Dopo un quarto d’ora arrlvtamo 
a un cancello. ~Tu resta fuori — 
fa ’Nluniuccio — Se vede un fo¬ 
restiero chissà cosa pensa. 

— Perchè? 

— Te lo dico ]joi. Ora aspetta. 

Riappare dopo alcuni minuti e 
mi mostra la scheda con le firme 
di tutta la famiglia della guardia 
ca alpestre. 

Anche in Capitanata la raccolta 
delle firme per la tace sta avendo 
un successo p lebisci'ario e ciò non 


iJb UC I uvirn* w -- - I . _ Il • 

veramente convertibili tra loro le lllllllHIlllllllimilililiiiiiiliiiitiiliiiiiimiliiiliiilliliiiiliiililMltlltMllitlillill e . cco la Corea e, allora, sono essi 
•s trameni*, wn ...... . Ielle ri mandano a chiamare. Non 

monete europee; non ci s, illuda che 

con l’UEP divengano finalmente 
spendibili per noi su altri mercati 
gli So milioni- di sterline che abbia¬ 
mo bloccati in Inghilterra. 

Quanto all’«integrazionc europea», 
per ora i promotori stanno litigando 
tra loro. Il ministro degli esteri olan¬ 
dese Stikkcr ha presentato un suo 
piano consistente nella creazione di 
tanti pools per i vari rami di atti¬ 
vità economica. A sua volta Pella, 
dopo aver attaccato il piano Stikker 
in quanto eccessivamente « dirigisti¬ 
co », nc ha presentato uno lui pro¬ 
ponendo un sistema di dazi prefe- 
icnziali tra i paesi marshallizzati. 

E così via. 

Come mai tante incertezze? Come! 
mai tanti insulsi compromessi? 

Va ricordato che, dopo il com¬ 
pleto fallimento dcll’ERP, lo scopo 
cui tendono disperatamente i gover¬ 
ni occidentali è quello di migliorare 
la situazione del commercio estero 
dei sìngoli paesi e dell’Europa oc¬ 
cidentale nel suo complesso, in mo¬ 
do da saziare la famosa « fame di 
dollari », in modo cioè da ricreare 
un equilibrio nei confronti dell area 
del dollaro. Ma finora ogni tenta¬ 
tivo in questo senso è andato a carte 
quarantotto e non poteva essere al¬ 
trimenti. E’ il sistema stesso che si 

dibatte nelle sue contraddizioni. Qual- Jirma per vreconceiia osulua ai 

siasi iniziativa, ammesso a " c *J c che NUOVA YORK —- Massaie e cittadini di un quartiere popolare comunisti, anche qui ci sotto gli 
fosse astrattamente valida dal pun- manifestano contro gli ultimi grati aumenti di prezzi. Alla luro testa scettici, ma, come a Napoli e in 
to di vista capitalistico, urta in tali g George La Fortune, esponente del Partito americano del lavoro tutte le altre città che abbiamo 
contrasti di interessi tra le economie 


GII AAIMILAM NON IROVFRANNO CAR NE L)A CANNONE 

Dichiarazione dei giovani socialisti 
contro la guerra degli impe rialisti 

Gli Impegni deila gioventù contro la guerra * Grande giornata per la pace 

Anche ta g.ovcntù socia).sta ha jprepaiazione c'.ol'a glande giornata li:*ta i giovani di numerosi rioni 
prpip posizione contro le is.eriche Jm.zionr.ip dell., g oventù contro In |i>c.| 3 olrn dell a cita si sono rum.ti 


pronunciato oggi un discorso che. 
pur essendo pieno di eviden’i smar¬ 
giassate. rivela che nemmeno la 
lezione della storia è servita a far¬ 
cii abbandonare i piani aegre-'- vi. 
Etrli ha dichiarato infatti che ^l'e¬ 
sercito del sud, dopo aver se m 
fitto gli invasori con l'aiuto de ile 
Nazioni Unite, avanzerà fino alla 
front'era della Maneiurìn.. olt^e 
eioè : 1 38. parallelo. Sì Man R. ha 
aggiunto di ritenere condivisa rial 
oaesj membri delt'ONU e daef 
Stati Uniti questa sua intonz : one 
Un portavoce americano s ! è af 
frettato a smentire le imprudenti 
dichiarazioni di Si Alan Ri che ha 
troppo apertamele rivelato i p-ani 
del governo di Washington. 

La « Piccola assemblea » 
discute la aue'tione dell'Eri! ea 


nienti nell’ultima guerra. Eppoi a i gaiam comum n seno- 

.... vosi cho Ji sono impegnati a non Se^ieieria ae'la F.G C.I. dì 

ogg.a, ce un o et piu graiici impugnare le armi contro l'URSS. Torino, a nome d: migliaia di g:o- 

ropor i totani. Q i s a pr Come è noto la posizione dei vani che militano nelle sue file. 

rappreseti a mai o e a provili- g s ovan j comunisti genovesi che è ha invialo ieri una secca lettera 
eia; tutti sanno che se scoppiasse poi queHa (iel i a maggioranza dei- di ri.-posta al cancelliere elencale. 
una guerra , primi bombardamenti , a gioventù italiana era stata fatta Assemblee di oroteste si sono 


LARE SUCCI-SS. 13. 


può meravigliare ncssvno Quando j posizione* contro le isicnche j nrtzionf.l^ dril« g oventù contro Ir* popolrn '.iella C’LUi s?i sono rum.ti 1 OlSCUlC 13 OUGmIOHC v 6 ll m II G3 

si sa che questa fu una delle oro- aicnu,razioni latte eila Camera ; guerra che aera luogo n tutta lV affollate i s«emb!ee di prote.-la. — 

vinde più colpite dai bombarda- Gaspen e si e dichiarata ‘-oli- j. j. ,j j ut> ] 10 .— - — -- Lare surmee 

ninnr- nell’ultima auerrn Ennoi a d,ìlù cott 1 Silvani comunisti gcno- ■' " s ‘ ’ uo ' _ _ Ij.ake SLCCPSS. 13. — L Impi-es- 

„ vosi che si sono impegnati a non La Segreteria de’la F.G C.l. d; Tro nnnPIIfimPnti IH Tn^Pfinfl ~l olie ohe si riporta dopo 1 'oillerna 

Foggia, c’e u,,o tic, pn, era, d,ae- , mpugnar( , a ° mi t P 0 * trI> ,, JHSS Torlno . „ „ om . d . d , e , 0 . 1FB dMW F mBm l * ..ella Piceo!, .il*. ^ 

roportt italiani. Quest aeroporto posinone dei vani elle nnlitano nelle sue file. IICIIC UÌtÌlT16 24 01*6 f,éo V .‘A'?"'' . rtM prol ' ,Prnil crl - 

rappresenta l’incubo della provili- ■ •... . . . , ueiio umme £.<■« uic Ureo, è che le varie delecazlont mir 


L’impi-es- 


FIRENZE, 13. 


ireo. e cne le varie delegazioni, pur 
— avendo Iniziato tl dibattito con !’e- 

Altre tre per- sposl.-tone delle loro tesi assoluta- 


sull’Italia qui avvecrebbero proZTZla 'nl^zione ^ S nazionaS * A — biee * Protesta si sono K ne sono annegate nel giro delle mente divergenti, abbiano 11 

Il desiderio di fare qualcòsa con- della F.G A die in un Lo co 'f 1 . 1 J” lut $ i . sradi COmp,eS - ( °™ *™ ion ? Ba : IcuJòntZT T* , C °"® d ‘- 

fro la guerra è quindi sentito tn inimicato aveva riaffermato la de- £l / ! r 1 ' 1 dU ^ rinh ù; J onno ;, T . t ? m -• Avv. g! ^- me? «oluzlone di compro- 

questa provincia, piò ancora che in cision c della gioventù italiana di Alla Fiat Mirafiori, alla Lingotto. tab . M*i.io Abboni dt - ■ 


dei vari oaesi, tra gruppo e gruppo, lumnnu iuiuuiu umia cimnmi-.ia 

EslSsESH La nave inglese “Franconia,, rs:? 

m soluzioni intermedie prive M j. J 1 J ^ « Contro una tale guerra ha af- 

"E°rem* poi l'i!1utorietà fondamen- SI UlCaglia Stille COSte (lei Canada L a io«„"i°dc, ÌToSZo 

IjrrUttalorWbtTci Nessun danno a 700 passeggeri, ma la nave. In forte itTSLrtirt" 

ii «so di dirlo) predicano bene mn pendenza, minacela di essere Inghiottita dalle acque i-azioné“ P iù v‘S«S°»? r 

razzolano male: ossia quando gli — • - il pae?e dai tegami del Paltò A- 

Stati Uniti mantengono dazi doga- jt . . . „ A lt .. . , , «anticov». 

nali elevatissimi per proteggersi al- QUEBEC, 13 — Alle 2.45 di que- sona posizione. Parte della chiglia conclude con un appello a: bulgari D d ■ di mh f . bbrichc v « 

l’interno da qualsiasi concorrenza sta mattina (ora italiana) il tran- è » circa quattro me*ri al di sot- perche «difendano le loro frontiere Ja jg i : 

europea. E' proprio per sollevarsi da satlantico inglese . Francomadi to della.normale Imca d, gnllcg- c resistano a quals.as, provoca- ch * s contirl , ano fr , tlan . 0 a 

p . - v K. 20 mila tonnellate si e incagliato giamento. z:onc ... .. Direz .- 0 del , pnci 

^avuto occasione^dì su di un ° 5COgll ° * fl ° r d ’t CqU3 Sec ° nd f 1 P rin » accertamenti pa- - teledrammi di solidarietà pe- la 

«me abbiamo avuto occasione d. ne , fiume San ^enzo a breve re che 1 grave incidente sia av- n f-,,-;,.!!; sua azone in difesa della pace e 

notare, ì gruppi industriali e i go- distanza oaii'isoletta di Orleans. venuto in seguito alla forte ster- LJUe iailClUUI UrUCiatl di pro t e ;ra contro il provocatorio 

verni occidentali guardano con spe- La nave trasportava TOO passeg- zata del transatlantico per evitare j ii I > di'cor'o di De Gt«ner ; 

ronza a quelle che potranno essere gerì diretti in Europa, e l'inciden- una collisione con una nave che dalla polvere da Spai'O j . ... ,. d -‘. _ inrrin v _ 

J. ripensici economiche dclIVg- to è avvenuto « minuti dopo la in que. momento passava di «anco. J? ^ 

grettione USA in Coro. Come tutti P” ™ com' lo soglio è «ta- c ... . FORLr - ,3 ' ~ Duc Ianciu!li I giovani riatfermano la !„-o -o. 

i »*lm; finiscono in gloria, cosi tutu 11 CO J fragoroso, tanto che Smentita blllg'ai’a bilmente ustionati dalle fiamme del- lenta e quella di tutti lavoratori 


e quello di essere trascinato in un 
“ conflitto soltanto dalla corno!icltà 
del governo clericale con l’impe- 
rialismo statunitense e dagli im¬ 
pegni militari assunti col Patto A- 
tlantico. 

«Contro una tale guerra ha af¬ 
fermato la segreteria della Com¬ 
missione Giovanile del PSI nel suo 
• comunicato, la gioventù socialista 
lotterebbe con tutti i mezzi a 'ua 
disposizione ed è per imoedirla 
che essa si impegna a svolgere 
l’azione più vigorosa oer ’iherr.rc 
il paese dai legami del Patto A- 
. tlantico... 

Da decine di città, fabbriche, vii- 


PER COMPETENZA TERRITORIALE . 

' ' 

Il prorogo fiali» rinwialo 

alla Corte il* Assise ili Catania 

L’ex comandante generale dei separatisti 
è affetto attualmente da angina pectoris 


gretario agli Esteri on. Giuseppi 
Brusasca. e 11 Ministro plerlpoten- 
zlnrlo Mascla prendevano quindi po¬ 
sto al tavolo deH'Asseir.blea. 

Nel presentare t! rapporto della 
commissione d’inchiesta, li pakista¬ 
no Mlan Ziaud Din relatore, espri¬ 
meva 11 rammarico che la commis¬ 
sione atessa non sla stata In grado 
di accordarsi su un'unica relazione. 
Il delegato norvegese Arne Sonda 
ribadiva quindi 11 punto di visita del 
proprio governo, favorevole ali'an- 
flessione dell'Eritrea all’Etiopia. 

Dal canto suo il rappresentante 
.sudafricano Jordaan insisteva aulla 


a menzogne titiste 


^cessione USA ,n Corea. Come tutti pa«en», . FORLÌ’. 13. - Due fanciulli orti- j giovani riaffermano la !o-o v C . 

i »alm: finiscono in gloria, cosi tutti s cozzo contro io g Smentita bulgara bilmente ustionati dalle fiamme del- i on *à e quella di tutti lavoratori 

i tentativi capitalistici di risolvere J» % credit? che il tran- . * , la polvere pirica che manipolavano d , non impugriare Inai , e armi con . 

Je contraddizioni del sistema contro ta Jl meilZOglle tiliste «™ '^SS. b,h. ar do d.ll a W. 

tcotio m bagliori di guerra. banchina che si trova presso lo - risiedevano hanno cessato di vivere. In tutt5 i messaggi si sot*o!inea il 

, 1- 9- scoglio. SOFIA. 13. — L'organo del Co- Oriano Tumidei di anni 13 le cui fatto che se oggi una graviss ima 

, _ Tutti i viaggiatori hanno Indos- m itato centrale del Partito comu- ustioni erano meno preoccupanti è minaccia di guerra pesa sul mon- 

il V1H0 nOH Si T 6 nuC fiato subito la cintura di salv&tag- nista bulgaro — il giornale «Balot- rnorto improvvisamente ieri cera po» questa minaccia viene rìsali 

. . g;o, e poco dopo sono stati tra- nicesko De’o » — dichiara stamane verso le 18: Sergio Ranucci di anni im Penalisti anglo-americani che 

'Alle porte dell» campagna vini- sbordati a terra a bordo dei bat- cbe j e informazioni della stampa e l2 g molto a mezzogiórno di o<*£Ì tentano con 0 S n ’ mezzo di «vr.e- 

ìe 1950 i contadini hanno ancora felli di salvataggio del transatlan- della radio jugoslave c.rea un «gran “ T .. ’ r.are un nuovo conflitto, come d.- 

reemienti pieni di vino della vec- tico e di lancie partite dall’iso- movimento di truppe bulgare verso 1 . . p , . . . mostra la loro proditoria aggres- 

U «Spagna e particolarmente i Ietta di Orleans. la frontiera occidentale -. « non me- vameate impressionato la Jabono- sione al coreano . 

e oLoli produttori, dissangua- Immediatamente dopo l’urto Por- ritano neppure una smentita tanto « a . popMaz.one d, Co.una ed ha la- Xel cor50 d; tjtte lc man:frsta . 


che. continuano frattanto a givi- - proposta formulata dal proprio go- 

gere alla Direzione della F.G C.l. PALERMO. 13. — La prima se- a dichiarare di doverci procedere 'emo e da quello birmano ocr una 

telegrammi di solidarietà pe*- la zione deila Co-tc d*A$--jn>e di Pa- in contumacia. .Unione federativa tra l'Eritreri e ru¬ 

stia azone in difesa della pace e lermo, chiamata a giud.care l'ex A questa deliberazione s: è op- Uopi» sotto la corona etiopica, 
di protesta contro il provocatorio comandante generale del ccuiddet- posta la àifc c- a la quale ha inoltre Mentre 1 delegati del Pakistan • 

discordo d; De Gtsneri. to esercito volor.tar o per i'indi- presentato un certificato medico a delta Birmania annunciavano di rl- 

In tutti gli ordini del giorno vo- pendenza s.ciFana. Concetto Gallo, ’.cstimon are die il Gallo è attuai- servarsi d! precisare ulteriormente 

tati nel corso di grandi a'-emblen accusato di oin'cicìio e di tentato mente affetto di ans.na pectoris e d proo iio atteggiamento. 11 delega- 


ecia di guerra pesa sul mon- * f L SX13 ' Il prot-'c.-o Gallo era stato unito arIIa commissione d inchiesta. Egli 

questa minaccia Viene darli ,a .f l, J *'® pn J : per connessione a quello dell'EVIS Bfrerma -,a peraltro che « proba UI- 

nahsu anglo-americani che lZ."' ., a Y a ?* * 1 ?- Co--e n’\“- da cui fu nel '47 dopo la mente la nosl/lone della Birmania, 

no con ogni mezzo ri: «. r . 0 - \ d; CaTama nella cu- g'ur'-ói:- sentenza della Scz.ur.e istruttoria della Norvegia e del Sudafric.* è più 

un nuovo conflitto, come d.- ' r ,, a ì, ^ vidt-u- fu-o-n rnm che applicò nei confronti di tutti oggettiva e quindi la più attendibl- 

r a la loro prcxlitoria aggres- reau ' aaLa ' com ' glj imputati lamnistia concessa dal le». La soluzione che crea una « fac- 

al popolo coreano. L*ud : e:iza rdie—:a alla quale so- mimo Prcsdente della Repubb’.'ca. data di Indipendenza» dopo un pe- 

I corso dì tutte le manifesta- n(> ;: v er ve-uiti quasi tutti 1 depu- 1" quella occasione il giudice di- riodo di amministrazione fiduciaria 

e assemblee, i giovani si 'o- ; a:j v,ep 3ra ;,c;j aU'assemblea regio- chiaro che malgrado ciò la compc- deH'ONO deve essere, secondo Jebb. 


so le 18: Sergio Ranucci di anni '^penalisti anglo-americani che 

e molto a mezzogiorno di oggi. * entan o con °S n ’ '' r -°- 

__.. _ . _ . r.are un nuovo conflitto, reme o.- 


à finanziariamente, ai trovano nella 


nel dolore più straziante le 


, a suonare musica leggera per rin- Dopo aver posto in rilievo che la due famiglie. , . —«-- —.- ... 

feripossibuita di «ostcnere Je spese cuorare j passeggeri. opinione pubblica bulgara deve voi- Viene cosi ad aggravarsi la posi- . ’ ‘ : , " ",. ‘’ . ‘ . .1“ naie, compreso l’on. Drago mem- ’enza a giudicare il capo separa- senza.tro scartata, 

per la vinificazione e di pagare le subito dopo l’urto rontro lo «co- gere la sua attenzione alle «nuove zione del parroco che l'opinione: ^acco nei Presidente del Consiglio. bro d c3Ia Giunta ai governo, è du- lista spettasse seniore alla Corie AF» seduta di domani, che ni lnt- 

ixnposte e le tasse glio, la prora del «Franconia» «i provocazioni che i ti listi, con i loro pubblica pur rilevando l’accidenta- iintensificare la ^ ’o'ta per 'a ra - a una veti urla minuti circa. iFAss.sc d. Palermo. Que*t'u!t:ma J /!a * ;I e 3 pomeridiane sono Iserit- 

La criji che attanaglia la piccola è sollevata in aria per notevole associati greci e turchi, preparano lità della disgrazia indica come re-|P ac e « P e r l a raccolta di altri r.u- L'imputato non era predente ir, però, s'amane, s. è d.chiarata d: tl a parlare il Sottosegretario Bruva- 

p redazione è crisi di sottoconsumo: altezza, ed è tuttora nella mede- contro la Bulgaria», il giornale sponsabile dell’accaduto. ’lioni di firme contro l'atomica, m aula e la Corte è « ala costretta parere contea- o. Isca e M delegalo eiiopico. 

........ 11 .......... 


zioni e assemblee, i giovani si c o- 
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Appftnriicw del PUNITA* 
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GRANDE ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 


Un lampo di gioia terribile, ma 
rapido come il pensiero, passò 
negli occhi di milady. 

Per quanto fugate fosse stata 

3 uella luce omicida, Feitoi. la vi- 
e, e trasalì come se essa avesse 
Illuminato gli abissi del cuore di 
quella donna. 

Egli ricordò tutt’a un tratto gli 
avvertimenti di lord di Winter, 
le seduzioni di milady, i suoi pri¬ 
mi tentativi appena arrivata; in¬ 
dietreggiò d'tm passo e abbassò 
la testa, ma senza cessar di guar¬ 
darla, come se, affascinato da 
quella strana creatura, i suoi oc¬ 
chi non potessero staccarsi da¬ 
gli occhi di lei. 

Milady non era donna da ca¬ 
dere in inganno sul significato di 
quell’esitazione. Sotto il suo tur¬ 
bamento apparente, il suo gelido 


sangue freddo non l’abbandona¬ 
va. Prima che Felton le rispon¬ 
desse, ed ella fosse obbligata a 
riprendere quella conversazione 
così difficile da mantenere sulla 
stessa tonalità esaltata, lasciò 
ricadere le mani, e come se la 
debolezza della donna riprendes¬ 
se il sopravvento sull’entusiasmo 
dell’ispirata: 

— Ma no, — disse, — non toc¬ 
ca a me essere la Giuditta die 
libererà Betulia da quell’Olofer- 
ne. La spada dell’Eterno è troppo 
pesante per il mio braccio. La¬ 
sciatemi dunque fuggire il di¬ 
sonore per mezzo della morte, 
lasciatemi rifugiare nel martirio. 
Non vi chiedo nè la libertà, 
come farebbe una colpevole, nè 
’q \endetta come farebbe una pa¬ 
gana. Lasciatemi morire, ecco 


tutto. Vi prego, v’imploro in gi¬ 
nocchio: lasciatemi morire, il mio 
sospiro ultimo saià una benedi¬ 
zione per il mio salvatore. 

A quella voce dolce e suppli¬ 
chevole. a quello sguardo timido 
e abbattuto, Felton si riaccostò. 
A poco a poco la sirena si era ri- 
j vestita di quel magico incanto 
che ella prendeva e lasciava a 
suo volere, vale a dire la bellez¬ 
za, la dolcezza, le lagrime, e so¬ 
prattutto l’irresistibile attrattiva. 

— Ohimè, — disse Felton, — 
io posso solo una cosa, compian¬ 
gervi, se mi date la prova che 
siete una vittimai Ma lord di 
Winter ha crudeli doglianze con¬ 
tro di voi. Voi siete cristiana, 
siete rnla sorella in religione, io 
mi sento attratto verso di voi. 
io che non ho mai amato nessuno 
fuorché il mio benefattore, io che 
nella vita ho trovato soltanto em¬ 
pi e traditori... Ma voi, signora, 
voi, in realtà così bella, e cosi 
pura in apparenza, perchè lord 
di Winter vi perseguiti in questo 
modo, dovete aver commesso 
grandi iniquità! 

— Hanno occhi, — ripetè mi- 
lady con un accento di indicibile 
dolore, — e non vedranno; han¬ 
no orecchie e non udranno. 

— Ma allora — esclamò II gio¬ 
vane ufficiale, — parlate, par¬ 
late, dunque! 

— Confidarvi la mia vergogna, 
— esclamò milady col viso co¬ 
perto dì pudico rossore — perchè 


spesso il diletto dell’uno è la pudore, — oh, mai! Non lo po- 
vergogna dell’altro, confidare la trò maiì 

mia vergogna, io. donna, a voi. — A me. a un fratello! — pro¬ 
uomo! Oh, — continuò, copren-jruppe Felton. 
dosi gli occhi con un gesto dii Milady Io guardò a lungo con 


jun’espresMore che il giovane uf-|imploravo da lui or ora. 
jficialc scambiò pei un'e-piesMone 1 — Chiedevaie una grazia? — 

jdi dubbio e che irneie era sol- domandò il barone sospettoso. 


1 tanto attenzione e soprattuttoj — Sì. milord. — risno.-e con- 
il'.olontà di affa'-ciriarlo. jfuso ii giovane ufficiale, 

j Felton. stippìichetolc a sua] — E quale grazia? Sentiamo. 
1 volta, congium-e le mani. ,— continuò lord di Winter. 




Fra tre eterei saremo liberati da questa creatnra e dove la 
manderò non patrà più cuocere », disse Lord do Winter a Felton,.. 


— Ebbene. — di'‘c milady. —| — Un coltello ere mi avrebbe 

mi fido di min fratello: o.-erò! j»estituito dallo sportellino, un 

In quel momento si udì il pas- momento dopo averlo avuto. — 
so di lord di W'nter: ma aue-tnj • impose Felton. 

\olta il terribi'e cornato di mi-, — C'è durque qua!euno nr.- 
!ady non si accontentò, come a-.scosto qui dentro, che questa 
•eva fatto ii riorno pi i na. di pas-[graziola donna vuole sgozzare? 
'are davanti alia norta e di al-j— renlicò lord di Winter con la 
'«intanarsi: si fermò, ^cambiò duejsua voce helfarda e sprezzante, 
parole con la sentinella, poi la — Ci sono io. — rispose mi- 
porta si anrì ed egli apparve. lady. 

Nel frattemro, Felton si era vi- — Vi ho dato la scelta fra l’A¬ 
va inerte scontato, e quando lordjmericn e Tyburn. — riprese lord 
di Winter entrò, egli era a qual- di Winter; — scegliete Tyburn. 
che na«o di distanza dalla pri- milady: crede’emi. la corda è 
gioniera. anche olii sicura del coltello. * 

Il barone entrò lentamente e. Felton impallidì e fere un Das- 
Dortando il suo sguardo scruta- *0 avanti pensami* che. quando 
tore dalla prigioniera al giovane egli era entrato, niiladv aveva In 
ufficiale: mano una corda. 

— Già da molto tempo. John, — Avete ragione. — disse que- 
siete qui. — di et e: — questa don- sta, — e ci avevo già pensato. — 
na vi ha forse raccontato i suoi Poi aggiunse con voce sorda: — 
delitti? Allora capisco perchè il Ci penserò ancora. 

discorso è stato lungo. Felton si sentì correre un bri- 

Felton trasalì, e milady senti vido fin nella midolla delle essa, 
che era perduta se non andava probabilmente lord di Winter se 
In soccorso di que' puritano ecco- ne accorse. 

eertato. — Diffida. John. — »gli disse. 

— Ab, voi temete che la vostra — John, amico mio. io ini sono 
prigioniera vi sfugea. — pila dis- fidato rii le: sta in guardia! Ti 
c e: — ebbene, chiedete al vostro ho avvertito! D'altronde, corag- 
degno carceriere quale grazia glo, ragazzo mio, fra tre giorni 


saremo liberati da questi, crea¬ 
tura, e dove la manderò non po¬ 
trà nuocere più a nessuno. 

— Lo sentile? — gridò milady ; 
con impeto, così che il barone 
credette che si rivolgesse al cielo 
e Felton capi che parlava a lui. , 
Feìton abbassò la testa e restò 
pensieroso. 

II barone mese sottobraccio 
l’tifflciale e si avviò allhiscita 
te.’.er.do la tc-ta voltata indietro 
per non perdere di vista milady. 

« Ahi. ahi! — si «lisse la pri- \ 
gioniera. quando la porta fu ri¬ 
chiusa: — non sono ancora cosi 
avanti come credevo. Winter ha 
cambiato la sua consueta scioc¬ 
caggine in una nrurìenza che non 
gli conoscevo: che cosa de- e es¬ 
sere il desiderio di vendetta, e 
come può trasformare un uomo! < 
In quanto a Felton, egli esita. 1 
Ah, non è un uomo come quel 
d’Artagnan maledetto! Un puri¬ 
tano adora soltanto le vergini, e 
le adora giungendo le mani. Un : 
moschettiere ama le donne, e le ' 
ama stringendole fra le braccia». 1 
Tuttavia milady attese con im¬ 
pazienza, perchè pensava che 
certo la giornata non sarebbe 
Irascorsa senza che Felton ritor¬ 
nasse. Finalmente, un’ora dopo 
!a scena che abbiamo raccontato, 
udì parlare piano dietro la porta, 
poi subito la porta si apri ed ella 
riconobbe Felton. 

(Continua) 
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LE MODIFICHE ALL’ART. 72 DISCUSSE ALLA CAMERA 

La D. C. rimane isolata 

sul problema delle cause matrimoniali 

• » 

Appassionalo intervento di Capalozza in diiosa dell ' indipun- 
donza della magislralura - Discorsi di Targelti e Porrone-Capano 


H dibattito sulla modifica del- 
l’art. 72 del Codice di procedura 
civile ò proseguito ieri alla Ca¬ 
mera. Lo stesso schieramento che 
si ebbe al Senato si riproduce ora, 
su tale questione, a Montecitorio: 
la Democrazia Cristiana, isolata da 
tutti gli altri gruppi, fa leva srulla 
sua infausta maggioranza numeri¬ 
ca per imporsi con la faziosità che 
le è propria, specie quando sono 
In gioco specifici interessi cccle- 
«.astici. 

La innovazione dell'art. 72 con¬ 
diste, come è noto, nella conces- 
«inne al Pubblico Ministero del di¬ 
ritto di impugnare le sentenze 
emesse da tribunali stranieri in 
relazione a cause matrimoqiali: il 
che rappresenta una aberrazione 
giuridica rispetto al diritto civile 
italiano, un grave colpo inferto 
ella indipendènza della magistra¬ 
tura, una manifestazione di esaspe¬ 
rato clericalismo che in sostanza 
avoca ai tribunali ecclesiastici il 
monopolio in tema di cause ma¬ 
trimoniali. 

Al discorso sferzante pronuncia¬ 
to ieri dali'on. Calamandrei, ha 
fatto seguito ieri, contro la mo¬ 
difica dell'art. 72, l’intervento lim¬ 
pido del compagno CAPALOZZA. 

Capalozza — premesso come sia¬ 
no disinteressati i motivi di oppo¬ 
sizione delle sinistre alla logge 
d. c., dal momento che le cause di 
divorzio all’estero o le altre cause 
di carattere matrimoniale non ri¬ 
guardano certo nè operai, nè con¬ 
tadini, nè lavoratori in generale — 
non ha mancato di documentare il 
carattere ipocrita, immorale, tor¬ 
tuoso delle sentenze della Sacra 
Rota In relazione a cause matri¬ 
moniali: con tali sporche questioni 

— e l’oratore ne ha citate molto — 
poco hanno a che fare 1 lavoratori. 

La gravità della modifica al- 
l'art. 72 non diminuisce tuttavia 
per questo le sue conseguenze giu¬ 
ridiche, le contraddizioni ch’essa 
Introduce nel diritto civile e pro¬ 
cessuale, il contrasto con la con¬ 
venzione internazionale in materia 
di riconoscimento delle sentenze 
straniere, il laccio teso alla indi- 
pendenza della magistratura, que¬ 
sti ed altri aspetti sono stati am¬ 
piamente documentati dal compa¬ 
gno Capalozza. 

Ed in pratica, che cosa si ot¬ 
terrà con la modifica dell'art. 72? 

— si è chiesto Capalozza. Tra l’al¬ 
tro si moltiplicheranno 1 matri¬ 
moni soli civili, seguiti a parte dal 
matrimonio canonico, cosi da la¬ 
sciare aperta la via aU’annulla- 
mento del matrimonio civile se¬ 
conda la legislazione italiana, sen¬ 
za incontrare i fulmini clericali. 
E purtroppo vi è il rischio che, 
dinanzi alle maggiori difficoltà di 
rompere un legame non riuscito, si 
moltiplichino i mezzi tragici di di¬ 
visione; 1 delitti, l concubinaggi, 1 
trucchi, le frodi, gli adulteri a ri¬ 
petizione, e così via. Ma evidente¬ 
mente ai clericali tutto ciò non 
interessa. 

La modifica dell'art. 72 — ha In¬ 
fine detto Capalozza — rappresen¬ 
ta un attentato aperto alla indi- 
pendenza della magistratura, un 


nuovo passo verso la trasformazio¬ 
ne dei magistrati in un corpo di 
burocrati fedeli, come agenti di 
pubblica sicurezza, al potere ese¬ 
cutivo : un corpo di tipo asbsbur- 
gico. E clic tale sia 1’ « animus » 
dalla maggioranza nei confronti 
dei magistrati lo ha del resto ben 
rivelato l’on, Leone, che ha chie¬ 
sto il rogo per quell'alto magistra¬ 
to reo di avere esposto in una con¬ 
ferenza il suo punto di vista scien¬ 
tifico contrario a quello della* mag¬ 
gioranza il che pericolosamente 
mostra come si faccia strada pres¬ 
so i clericali una concezione della 
scienza di tipo nazista. 

Ripetuti dal d. c. MIGLIORI l 
noti argomenti difensivi dei cleri¬ 
cali, il compagno socialista TAR- 
GETTI è intervenuto a sua volta 
discoprendo fin nel dettaglio il 
gioco democristiano. La modifica 
dell’art. 72 — ha detto Targctti — 
è stata fatta per uno scopo pre¬ 
ciso: impedire al Presidente della 
Corte d’Appello di Torino di ap¬ 
plicare liberamente la legge e di 
confermare per l’Italia le sentenze 


di divorzio emesse da tribunali 
stranieri. A questo scopo, si è con¬ 
cesso al Pubblico Ministero (che 
il governo concepisce come proprio 
diretto strumento) il diritto di im¬ 
pugnare la conferma di sentenze 
straniere, di ricorrere cioè in Cas¬ 
sazione; e il governo sa perfetta¬ 
mente che la Cassazione accoglierà 
il ricorso. 

Ultimi oratori sono stati gli on.li 
LUCIFREDI (DC) e PERRONE 
CAPANO (PLI) il quale ha an¬ 
nunciato il voto contrario del grup¬ 
po liberale alla legge governativa 
sottolineando l'aperta illiberalità 
della legge stessa, il suo carattere 
di insidioso espediente, la sua 
inammissibilità giuridica e politi¬ 
ca. Allargando infine il discorso 
— tra 1 rumori del centro — a una 
denuncia degli aspetti generali an¬ 
tidemocratici della prepotente po¬ 
litica democristiana: « non si di¬ 
mentichi la D. C. — ha concluso 
l’oratore — che essa rimarrà sola 
a votare questa legge; il che non 
è senza significato ». La seduta ha 
avuto termine alle 20,40. 


UN PASSO PRESSO SCELBA 

Parlamentari democratici 
per l’assistenza estiva 

Gli attuali criteri di distribuitone 
dei fondi ostacolano la effettiva 
assistenza all’infanzia 


Una Commissione del Comitato Na¬ 
zionale di Solidarietà Popolare, com¬ 
posta dagli onorevoli: Sen. Umberto 
Terracini, Luigi Cacciatore e Luciana 
Vlvlanl, e stata ricevuta Ieri dali'on. 
Sceiba, Ministro delPInte^no. 

La Commissione ha Intrattenuto fi 
ministro sul problema dell'assistenza 
estiva ed In particolare sul criterio 
di distribuzione dei fondi e sulla 
funzione e 1 compiti affidati all'Ente 
Nazionale per la Protezione Morale 
del Fanciullo, che noti ha mai svolto 
attività assistenziale, e che è tutt'ora 
sotto gestione sommissarlale per gra¬ 
vi Irregolarità ammlnlstr-itlve (irre¬ 
golarità confermate da un membro 
del governo In Senato) è diventato 
io strumento di fiducia del Ministro 
Seelba per coordinare l'assistenza 
estiva. Ciò non può che aggravare 
ulteriormente la già grave situazione 
In cui versano le organizzazioni de¬ 
mocratiche per la loro Ingiustificata 
esclusione In numeroso regioni d'Ita- 
ila, come 11 Piemonte, la Liguria. 
l'EmMla ed altre, dalle sovvenzioni 
governative per la realizzazione delia 
assistenza estiva all'infanzia blso 
gnosa. 

U Ministro si è riservato di accet 
tare la discussione deil’argontento In 
Parlamento. Ncn si è impegnato però 
a moo'ificare nè il suo orientammto 
nè le gravi decisioni già adottate. 


L’AGO! Il IASIONE IX COREA S.tiASClIEKA 1 GUEHitACOmvl 

Terrorizzalo dalle scontine USA 

“Le M onde,, chiede l'uso deira lomica 

Polemica contro l'appello di Stoccolma - Un comunicato sui lavori per il car¬ 
tello - Pleven ottiene di rinviare le interrogazioni sulla formazione del governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Sotto il titolo 
« Sodoma, e Gomorra », .che vorrebbe 
ricordare ai lettori immagini di ci¬ 
nico terrore. Le Monde di oggi pub¬ 
blica un articolo tu cui si chiede 
esplicitamente l’impiego della bom- 


AMPIO INIERVENT O DEL COMPAGNO FERR ARI SUI IRASPORH 

Gli aumenti di tariffe hanno ridotto 
del 10 per cento il traffico ferro viario 

Si prevede per quest'anno un disavanzo di oltre 60 miliardi 
Occorre aumentare il numero delle carrozze di Ili. classe 


Il compagno FERRARI, ex mi¬ 
nistro dei Trasporti, ha pronun¬ 
ciato ieri al Senato, sul bilancio re¬ 
lativo a tale dicastero, un discorso, 
tecnicamente dettagliato ed esau¬ 
riente. L’oratore ha esaminato una 
per una le varie voci del bilancio 
rilevando come i suggerimenti da 
lui avanzati l’anno scorso non sia¬ 
no stati accolti e rimangano quindi 
— nel bilancio dell’Ispettoraio e 
In quello dell’Azienda autonoma 
delle FF. SS. — incongnienze no¬ 
tevoli. Tra l’altro Ferrari ha la¬ 
mentato 11 fatto che la manuten¬ 
zione delle linee ferroviarie ri¬ 
manga in mano alla speculazione 


quello ferroviario che si stabilisca 
sulla base di una razionale divi¬ 
sione dei compiti. Ma per ottenere 
questo, una condizione è indispen¬ 
sabile; reliminazione degli interes¬ 
si privati concorrenti e l'afierma- 
zione piena ed assoluta degli inte¬ 
ressi collettivi. L'industria automo¬ 
bilistica — ha riconosciuto quindi 
il compagno Ferrari — ha larghe 
possibilità di Sviluppo. Ma è ne- 
cessarlo che in primo luogo ven¬ 
gano costruite — soprattutto nel 
Mezzogiorno — le strade; e non 
solo le linee di gran turismo alle 
quali si dedica oggi la ma.-sona 
attenzione, ma anche i servizi Io- 


prie ala, nonostante le insufficienti|cali di allacciamento fra i molti 


garanzie che questa fornisce. Egli 
ha quindi chiesto più chiare noti¬ 
zie sulla ricostruzione ferroviaria, 
dato che 1 relativi finanziamenti 
in bilancio vanno diminuendo in 
maniera preoccupante senza il cor¬ 
relativo compimento del lavori in¬ 
dispensabili. Il compagno Ferrari 
ha osservato pure la tendenza pe¬ 
ricolosa a diminuire le commesse 
alle officine private non compen¬ 
sata da un aumento della produ¬ 
zione nelle aziende statali e deter¬ 
minando quindi un notevole au¬ 
mento di disoccupazione. 

L'oratore comunista ha poi chie¬ 
sto un progressivo trapasso del si¬ 
stema dalle concessioni private alla 
gestione statale di tutto il traffico 
ed è passato infine, ad esaminare 
il vero e proprio bilancio delle 
FF. SS. Qui il deficit previsto per 
quest’anno dal ministro è di 27 mi¬ 
liardi, ma dal canto suo il com¬ 
pagno Ferrari, attraverso calcoli 
precisi prevede che esso supererà 
di molto i CO miliardi. 

Come arrivare al risanamento? 
Non attraverso i licenziamenti di 
personale, perchè semmai nelle 
FF. SS. vi è carenza di personale. 
Non attraverso ulteriori aumenti 
di tariffe perchè i due ultimi han- 


firme rotto l'appsllo di Stoccolma ,. dell’appello di Stoccolma che ancora. 
smo ad oggi recensite, sono quasi j due mesi fa ai voleva «ignorare»/' 110 £ ia provocato una grave con 
2 Srt mirimi * * Hi oc mii.mil : Questa sera è stato diramato un : '-razione nel traffico (malgrado 


ba atomica in Corea. £' un articolo i marnante grande. 


250 milione di esse 96 milioni sono 
state raccolte nella sola Unione So¬ 
vietica. il successo di una campagna, 
che va intensificandosi ovunque, 
appare così fin da oggi come estre- 


che il giornale ha pubblicato dopo 
matura riflessione, perchè porta fa 
firma di uno dei suoi più noti redat¬ 
tori, Maurice Driverger: la proposta, 
che riprende le grandi linee delle 
argomentazioni impiegate ieri dai 
segretario di stato americano Achcson 
nella sua conferenza stampa, risulta 
dunque ancor più grave e criminale. 

L’articolo de « Le Monde » 

E* questo però un sintomo di grave 
debolezza: L'isterismo bellico ha 

ormai raggiunto nei circoli dirigenti 
di Parigi la punta massima di tutti 
questi ultimi anni: è un sentimento 
fatto soprattutto di panico, di in¬ 
certezza. di delirio in cui i progetti 
che Hitler e Gocring accarezzavano 
nelle ore peggiori della loro follia, 
sembrano ritrovare un clima propi¬ 
zio. L'affanno dei dirigenti occidenta¬ 
li diventa più convulso davanti alte 
manifestazioni di calma date dal 
campo della pace in tutto il mondo. 
Si apprendeva oggi a Parigi che le 


Gli avvenimenti di Corea hanno, 
da parte loro, un peso determinante 
nello scompiglio diffuso fra t dirigenti 


comunicato sui lavori della confe¬ 
renza a sci per il piano Schuman. 
Illustrando il comunicato un porta¬ 
voce ha dichiarato che ciascuna 
delle nazioni partecipanti dovrà ri¬ 
nunciare ad un'aliquota della pro¬ 
pria sovranità nazionale. 

Dal testo del comunicato appare pe- 


atlantici: i giornali marshall,zzati si' rò ,^,-fone ,««« dal Belgio _ _ ■ 

affannano da qualche giorno nella dall’Olanda alla tesi francese su- ! da adottare con urgenza, tra i quali 

n/w»rj»/, rial ohi «Wn / / rt ’ • I». • . • 


l'Anno Santo, il 10»,» di diminu¬ 
zione negli ultimi dieci mesi). Al 
risanamento — ha affermato Fer¬ 
rari — si deve giungere mediante 
economie dove è possibile e so¬ 
prattutto attraverso un aumento 
del traffico. Per ottenere questo 11 
compagno Ferrari ha indicato una 
serie di particolari provvedimenti 


. , . , « , , _ , v uuu wtuuuu tacita |to| j • u t or. o la- 

ricerca del metodo piu adatto per) jj cnormi po t er . dcll’orqano sovra- 

^"1! rov ^ ! *: i ^nazionale che dovrà dirigere il « pool » 

nnÌ! Limante Kinl hanno 'n rnran^m^ 61 Carhnne C dell’acciaio, ha OttCllU- 
aturalmcnte. non hanno il coraggio to qua j c f te suct'esso. Dice infatti il 

di indicare i motivi fondamentali (tx)mun , ea t 0 c p c € dorrà essere pre- 

tnsucce ?' A L *rJ r n ,<ì'sp°*to un sistema di organica coo- 
dei me-zt non può bastare a piegare \ p€rcUtOJle fra i OTgano dirigente e i 


PER BEN DUE VOLTE NELLO SPAZIO DI UN ORA 

Un bimbo di tre anni 

impedisce il furto di un'auto 

I ladri, approfittando delle tenebre, ten- 
tarano di forzare la porta dell’un tori messa 


VARESE, 13. — Per ben du« vol¬ 
te, nello apazio di un’ora, un bim¬ 
bo di appena tre anni ha provo¬ 
cato la fuga di ladri che si appre¬ 
stavano a rubare l’automobile del 
padre. 

Verso le tre del mattino fi pic¬ 
colo Fabio Bombaglio, figlio di un 
Ingegnere della nostre città, sve¬ 
gliava il padre asserendo di udire 
rumori nel giardino. 

Più per tranquillizzare 11 pic¬ 
colo die per altro l’ingegnere si 
affacciava ella finestra e constata¬ 
va che alcuni Individui stavano ar¬ 
meggiando Inforno alla porta del¬ 
l'autorimessa. 

L’ingegnere aparava allora un 
colpo di rivoltella ch« metteva in 
fuga 1 malintenzionati. Tutto rem- 
brava tornato normale quando, 
un'ora dopo, il piccolo Fabio sve¬ 
gliava di nuovo il padre dicendo: 
«Ci sono ancora». Di nuovo l’in- 
gegnere ai affacciava constatando 
che gli stessi individui erano tor¬ 
nati alla carica. 

Anche questa Tolta due colpi di 
rivoltella sparati in aria valevano 
però a metterli In fuga. 


! 


Proteste del satelliti 


(Conttaauton* Calla 1. pagina) 

■acreetla democristiana, di cui par¬ 
lava recentemente il compagno 
Grteco, continua a divertirsi alle 
apatie di questi poveri « riforma¬ 
tóri »I 

Un altro pericoloso Belzebù, la 
paura, gatta intanto lo scompiglio 
negli uffici ministeriali « ne-; gior¬ 
nali governativi. Che altro, se non 
la paura d> non potersi fidare nep. 
pure degli atessi elementi più ligi, 
al governo, può aver indotto un 
giornale notoriamente ispirato da 
Sceiba a scrivere un minaccioso ar- 
tlcoletto contro alti funzionari dei 
fninieteri 1 quali sarebbero colpe¬ 
voli di « spionaggio comtnformùsta » 
p altre storielle del genere? 

E che dire della grottesca mi- 
Dace la di Pacciardi di «persegui¬ 
rà a termini di legge » 1 divulga¬ 
tori di fac- aimile di cartoline pre 
tetto fui cui retro sono contcnule 
frasi nientedimeno che di «propa- 
fpnda antinazionale »? Siamo già 
arrivati al «taci il nemico ti ascol¬ 
ta» di atarac*ana memoria?. , 


un popolo che combatte armato so 
pratutto della sua sete di libertà. Co¬ 
me possono battersi contro l’eroismo 
del soldati coreani, che difendono 
la loro terra, quel G. /. statunitensi 
che secondo quanto racconta tl cor¬ 
rispondente di guerra del New York 
Herald Tribune, dopo un ripiegamento ’ 


singoli governi » e che « è necessario 


l'aumento delle concessioni specia¬ 
li, dei treni popolari e delle oar. 
rozze di III classe anche sui treni 
rapidi. Infine, il compagno Ferrari 
ha trattato con grande competen¬ 
za c vigile senso sociale lo scot¬ 
tante problema del contrasto fra 
ì trasporti automobilistici e le fer- 


comuni clic nc sono tuttora privi. 
Il compagno Ferrari ha concluso 
il proprio intervento (vivamente 
complimentato) auspicando la sol¬ 
lecita approvazione del decreto con 
cui si deve costitutirc il Consiglio 
Superiore dei Trasporti. 

È’ intervenuto quindi nel dibat¬ 
tito il seri. TOMMASINt (D. C.). 
Alle 19.30 la discussione è stata 


sospesa e il Senato è tornato 
riunirsi in seduta segreta per di¬ 
scutere del ptoprlo bilancio in¬ 
terno. 


Un operaio schiaccialo 
da un trattore agricolo 

PARMA, 13. — Una grave scia¬ 
gura è accaduta ieri neiia piazza 
di San Giovanti: in Croce in Co 
saimaggiore: un t..i'.tore agricolo 
guidato ual proprietario Giovanni 
Fazioh d: anni 22, per ui.a brusca 
frenata e forse per l’eccessiva ve- 
loeità, sj è rovesciato schiacciando 
il torace di certo Arturo Buscolati 
di anni 22, dipendente del Fazioli, 
che. assieme ad altri due opera:, 
stava a boi do del trattore. 

Mentre i due operai ed il Fa¬ 
zioli, rimasti pure sepolti dalla 
macchina, se la cavavano con uno 
svenimento, il povero Bussola?! de¬ 
cedeva durante il ttagitto per l'o¬ 
spedale. 


DOPO L'ESPUL SIONE OFI. NUNZ IO PONTIFICIO 

Rivelazioni a Bucarest 

sullo spionaggio di 0'Hara 

La Nunziatura era in collegamento con i centri del* 
remigrazione leazonuria rumena a Paridi e Ankara 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (posizione ormai troppo compromes 
PRAGA, 13. — O’ Hara. ex reg-|*\ :i dell'ex reggente la Nunziatura, 
gente la Nunziatura Apostolica ai^ veniamo eenz altro ai fatti. 


GIORGIO CANDELORO 


L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana « Problemi 
d’ogyi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub¬ 
blicato per la prima colta 
nel nostro Paese una sto¬ 
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi c dei suoi scopi. 

pp. 112 - l no 


iiiitimiiiinniinimnimimintiiimimiiiiiimiiniiii 

FIERI 
IHTERHAZIONALE 
DI SI. ERIK Stenta 

26 AGOSTO» IO SETTEMBRE 


Ijc prenotazioni per ’.r partecipa/to¬ 
no p Ubbì lottanti di Ditte Italiana 
a.ie pagine collettive « ’TALIA » edi¬ 
te dai ’tlue più grandi quotidiani di 
Stoccolma 

SVENSKA DAGBLADET 
ST0CKH0LMS TIDNINGEN 

in occasione delia granellosa mamfe- 
hta/.ione fieristica Internazionale, ai 
accettano pretto ìa 
Società per !u Pubblicità In ita’.ìa 
Sertizio Estero, Via dei Parlamen¬ 
to 0 - Roma * Telefono 63-t)fil a 
pretto tutte .e Suectm-afi ed Agenzie 
S P I in Italia 


Bucarest di passaggio a Vienna, su¬ 
bito dopo la sua espulsione dal ter¬ 
ritorio rumeno, in una conferenza 
stampa ha ripetuto il ritornello già 
usato dai suoi colleghi che subiro¬ 
no la stessa sorte, della propria 
« innocenza », dell’infondatezza del¬ 
le accuse mossegli di spionaggio, 
crimine che gli è costato l'invito a 
riguadagnare i patrii lidi 


In un processo apertosi nella ca¬ 
pitale rumena il 28 giugno scorso 
r.sultò quale principale imputato il 
corriere della Nunziatura Apostoli¬ 
ca Popescu Nikolaj cittadino di ori¬ 
gine turco. Il Popescu era al cen¬ 
tro di un’organizzazione di spionag¬ 
gio che attraverso i servizi della 
Nunziatura Apostolica coperta delle 
normali facilitazioni diplomatiche 




stabilire un costante collegamento , rovie. I convegni che si stanno 
fra le decisioni dell’organo dirigente : svolgendo a ripetizione su questa 
c < problemi delle singole politiche j delicata vertenza, per cercare la 
economiche nazionali ». j via dì un coordinamento effettivo 

Questa sera all'Assemblea Pleven'. tra la «strada» e la «rotaia», mo 


! ha ottenuto con 335 voti contro 226 


venivano rimandati al fuoco dal loro d* rt notare ad altra data la discus 

sione delle interrogazioni poste dal- 


La giornata politica è arricchita 
da una interessante presa di posi¬ 
zione ael scn. Romita sui fatti di 
Corca e sulle ripercussioni verifi¬ 
catesi in Italia, che apparirà sul[ 
prossimo numero dell'organo del 
PSU. «La spiegazione della defail¬ 
lance nel sud — scrive Romita — 
cl è fornita da un documento ame¬ 
ricano. la risoluzione adottate a 
Los Angeles, già nel marzo 1946, 
dal Consiglio del C.I.O., dove ve¬ 
niva condannata recisamente « la 
politica fascista e antisindacalc , 
del generate americano Hodgce nel¬ 
la Corca del sud. «Questa politica 
reazionaria del governo militare 
americano nella Corea del sud — 
concludeva :1 documento — contra¬ 
sta col naturale sviluppo del popo¬ 
lo coreano in quanto nazione libe¬ 
ra e indipendente e calpesta in 
modo particolare < diritti della 
classe lavoratrice coreana *. fi suc¬ 
cesso del nord e l’insuccesso del 
sud, prosegue Romita, sono natu¬ 
rali e logiche conseguenze del fat¬ 
to che,- mentre nel nord si sono 
attuate le riforme sociali nel sud 
invece è stata perseguita una po¬ 
litica veramente conservatrice, di 
stato reazionario». 

Dopo questo giudizio che costi¬ 
tuisce una non sosoetta conferma 
della natura e delle cause della 
lotta che si combatte in Corca. 
Romita afferma stranamente che è 
inutile r-cercare l'aggressore, lan¬ 
cia la parola d’ord’r.r „ g;ù le mani 
dalla Corea, ma tutti» e sostiene 
che gli avvenimenti del 38 paral¬ 
lelo impongono allTtal'a la costi- 
tu7 : one di un forte partito soc'a- 
1 ista «che sganci il Paese dalla 
politica de: blocchi ». 

Prendendo una posizione ben di¬ 
versa da quella di Romita, la Di¬ 
rezione del PSU ha ieri emanato 
una dichiarazione nella quale si 
fa propria la tesi americana ac¬ 
concio la quale seno stati i comu¬ 
nisti ad attaccare in Corea. La ri¬ 
soluzione, scritta in terjnìni ambi¬ 
gui, afferma tra l'altro che i so¬ 
cial democratici debbono Impegnarsi 
a dare il proprio appoggio a qual¬ 
siasi iniziativa tendente a limitare 
e a comporre il conflitto e «e esi¬ 
gere dal governo che non faccia 
alcunché che possa comunque in¬ 
serire il nostro paese in questo 
Lu^.io ccicli.o », 


colonnello cori queste parole; « ritor 
nino in linea. Dopo tutto sono pa¬ 
gati per questo ». 

La minaccia dell’atomica è l'ul¬ 
tima risorsa che sia rimasta agli 
imperialisti, i quali non vogliono 
riconoscere questi principi elementari, 
confermati da secoli di storia e a cui 
anche Hitler dovette finire col pie¬ 
garsi. JT interessante analizzare I 
passaggi attraverso i quali Le Monde 
è giunto alla tua proposta di .oggi. 
Hei primi giorni della guerra di Co¬ 
rea, quando già la disfatta delle 
truppe di Sigman Ri dimostrava che 
l'aggressore avrebbe pagata cara la 
tua impresa delittuosa, quel giornale 
assicurava in un suo editoriale- che 
farebbero bastate poche squadriglie 
di aerei statunitensi per disperdere 
l'esercito della Corea popolare: ma 
gli aerei vennero e non bastarono . 
Il giornale annunciò allora, con squil¬ 
li di trionfo, l'intervento dell'esercito, 
lasciando cGpire al suol lettori che 
i barbari coreani sarebbero stati fi¬ 
nalmente « messi a posto »; ma an¬ 
cora una volta nemmeno le truppe 


l'opposizione sui metodi di scelta 
rò che l'opposizione fatta dal Belgio 
tende adottare per la formazione del 
nuovo governo. 

GIUSEPPE BOFFA 


strano soltanto una lotta spietata 
fra gruppi di interessi privati, con 
grave pregiudizio quindi per il 
pubblico interesse. 

Il compagno Ferrari vede, inve¬ 
ce, l'unica soluzione logica e pos¬ 
sibile del contrasto, in un coordi- 


è 

verità ut, u,u ...... ,,, , 

non sempre certi messi vaticani os 1^11 esercito rumeno e sul nioyi- 
servano certi fondamentali cornati- ”^ nto ,nanUimo porti del Mar 
damenti della Chiesa come, per 1%ero ‘ 

esempio, quello di non dire mcn-1 U Popescu era stato ingaggiato 
zogne. A Roma, però. O’ Hara, colà;da O’ Hata in persona e dal suo 
giunto qualche giorno fa, ba pen 


sato bene di mostrarsi taciturno e 
di non fare dichiarazioni ai giorna¬ 
listi riservando un suo rapporto 
confidenziale .> su quanto gli è ac¬ 
caduto solo alle alte sfere vaticane. 

In realtà la debole reazione con 
cui il Vaticano, come succede sper¬ 
so quando si è a corto di argomen¬ 
ti e di verità, ha accolto l’espulsio¬ 
ne di O’ Hara. è una riprova della 
fondatezza delle accuse mosse dal 


namentc fra il traffico stradale eigoverno popolare runiono e della 


LA CRISI INDUSTRIALE IN CONTINUO AGGRAVAMENTO 

Dodicimila licenziamenti 

nella provincia di Genova! 

Vivace reazione operaia - Protesta della Confederterra per 
il doppio ferimento di Verona - Scioperi a Firenze e Milano 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


AUJTO-CICLI-SI'ORT 
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braccio destro, il monsignore di na 
zionalità italiana Guido del Mestri. 

Costiti cntn’è risultato dai numerosi 
accenni fatti alla sua persona nel 
corso del processo, ha tutta l’aria 
di aver giocato il ruolo dell’uomo 
di fiducia dei servizi dì spionaggio 
dcII’Anierira e del Vaticano. 

Mo:i' : gncr del Mestri si occupava |à. ALLA GALLERIA MOBIL! BRIAMZA — 
particolarmente delle informazioni ! H*r;h»rti* liti (latwn* «orili») — 


AUSTIN 3-ASSI alt lironlo tendo con casto 
imi • gorami 9.00i?0 » 10,50i16 Vii Cl- 
silici 196 


MOBILI 


12 


rlll») 

«Time 


di carattere militare che elaborava • *® V A-ST ISSI ito ASMiKl.Mk.vTO 

m collaborazione con l’addetto n ;.-Ì'^ ,BIU F *"- nUli 


riuscirono là dove gli aerei avevano : giorno tu giorno piu grave. Gli 
l/a//o cilecca. Adesso dunque si n.o- f .r.dirtzz i economici del governo nei 


le 'l'atomica, quest'arma che do -1 riguardi delle aziende IRI, del FIM, 


La situazione Industriale vi fa dittativi di liquidazione Industriale. 

Una delegazione di lavoratori del- 
i’/softa Fraschini e della Caproni 


crebbe far accettare a chiunque la 
schiavitù americana. 

Il piano Schuman 

« Le imbecillità diffuse dall'appello 


del «piano Schuman» e della li¬ 
beralizzazione degli scambi stanno 
determinando una delle crisi più 
gravi che abbiano travagliato in 
questi ultimi tempi l'industria na- 
z : onale. La reazione decisa dei la¬ 


tti Stoccolma hanno avvelenato i'cf-jvoratori determina nel settore una 
rr,osterà e annebbiato il giudizio «.itensione sempre più acuta. 
grida ormai rabbioso l'organo del I punto di maggiore preoccupa- 
Qttai d Orsag. il quale arriva inoltre , z ,gne è, ancora una volta, la Li- 
a srricerc che l impiego dell atomica 1 . quj-;a. A’e.'la sola provincia di Ge¬ 
sserebbe un bene » se potesse an '; n ora 12.U00 lavoratori sono minac- 
nlentarc le s minacce di aggressione w\ - ti IjC<?f;;i0mem o m un coni- 
e cioè, nel suo linguaggio hitleriano.) j cgso dl , 5fi a , I>nd » L - a g;taz:o- 

(I campo dello pace con 11 mone So -1 _, -__ _ „ „„„ ,, 

.. _ r 1 è interissima. Due ore dl scio- 

t letica alla tcs,a. Dove sono dunque , Deé0 effettuate ieri l'al- 


finite la diplomatica flemma e la 
tinta obb ttnilà che contraddistin¬ 
guevano un tempo questo * magno 
organo » del capitalismo francese, 
questo giornale riservato ai borghesi 
intelligenti? Ma quale confessione, 
nello stesso tempo, dell'importanza 


tro r.e'.'a zona di Rivaroìo. altre 
due ote di sospensione del lavoro 
si sono avute ieri a Sestri e nella 
zona da Bolzaneto a Pontedecimo. 

Anche r.el Milanese la classe ope¬ 
raia è m azione per bloccare i tcn- 


Brevi da tutta l'Italia 

IDa.Uo nostro edizioni provinciali 


LTXDF.NNTT.V DI CONTIN¬ 
GENZA AUMENTATA A SI¬ 
RACUSA 

SIRACUSA, U — Presso :« Pre¬ 
fettura è stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra g'.i industriali ed i rap¬ 
presentami dei lavoratori elle fissa 
gii aumenti de'.rindemltà d: coa- 
tlnger.za. L'aumento è di U 2 » a. 
g.oino. 

LA MARCIA PER LA PACE 
NEL TERAMANO 
TERAMO, .1 — Si svolge domani 
a Teramo la grande marcia per 
la pace ed U lavoro. In appoggio 
al disoccupati del Vomacto, con la 
parola d'ord.*ne « Centrali elettriche 
e non bombe atomiche! ». Contem¬ 
poraneamente. dalie io.so &".£ i: 
capo’.uoga scenderà in sciopero ge¬ 
nerale. Centinaia dl lavoratori af¬ 
fluiranno in città da tutte la pro¬ 
vincia. 

UN CONVEGNO DI 8INDAC1 A 
NOVAFELTRIA 

PESARO. 1J — Si è tenuto a No¬ 
vale... .a un convegno dl sfidaci 


per lo sviluppo dei.e ricerche mi¬ 
nerarie ne:.a zona Marche-Roma- 
£Ti3. S: e deciso d! lottare, con le 
appoggio delle popolazioni interes¬ 
sale e del m-natori. contro la poli¬ 
tica della Montecatini e della BPT) 
che. possedendo concessioni mine¬ 
rarie. le lasciano inutilizzate. A 
questa linea e per evitare ia chiù- 
sura dette miniere che porterebbe 
4 000 lavoratori sul lastrico. »! ap¬ 
porrà un pieno dì produzione e d 
sviluppo delie ricerche. 

UCCIDE IL PADRE A COLPI 

DI ZAPPA 

ASCOLT, 13 — Ieri nella campagna 
di Cemobuchl 1! contadino Attillo 
Vagnont, ha ucciso il padre con tre 
colpi dl i.-. >pa. Pare che ti parri¬ 
cida fovse un violento, e fosse ani¬ 
mato da un sordo odio contro la so. 
reità, tanto che già parecchie volte 
era venuto a diverbio col genitori, 
opponendosi a che questi la aiu¬ 
tassero in momenti di bisogno, dav. 
che ella viveva separata dada fa¬ 
miglia. E' appunto da uno di quest; 
diverbi che è aalo i'orrlblla de¬ 
litto. 


è partita alla volta di Roma per 
chiedere ai Ministeri competenti la 
ripresa delia produzione nei due 
stabilimenti. ' 

Sempre per impedire licenzia¬ 
menti e per ottenere la massima 
utilizzazione degli iimjianti e il 
massimo sviluppo produttivo, han¬ 
no scioperato ieri per mezzora 
tutti i metalmeccanici della pro¬ 
vincia di Firenze. La manifestazio¬ 
ne, alia quale ba aderito anche 
la CISL, è stata indetta per soli¬ 
darietà con le maestranze della 
Pignone, minacciate da 208 licen¬ 
ziamenti. Operai della Pignone 
hanno percorso le vie "*ri centro 
in bicicletta, diffondendo manife¬ 
stini. 

Infine va segnalato l’inizio di 
trattative per assicurare la conti¬ 
nuità produttiva delle Reggiane d: 
Reggio Emilia, una delle aziende 
assistite dal FIM. Un progetto go¬ 
vernativo preparato all'uopo sarà 
esaminato assieme ai sindacati 

Nel settore tessile la battaglia 
contro lo sfruttamen'o e per :] 
nuovo contratto è in pieno svilup¬ 
po. Mezz'ora di sciopero, accom¬ 
pagnata dalla sospensione delle ore 
straordinarie, è stata effettuata ieri 
mattina dai tessili di Milano. 

I contatti tra CGIL e Confìn- 
dustria sono stali ripresi, come era 
nrevisto, nella mattinata di ieri. 
Dopo un esame generale della si¬ 
tuazione. le parti hanno convenu¬ 
to d; aggiornare le trattative alla 
metà della prossima settimana. 

La Federazione Marittimi annun¬ 
cia che, malgrado gli emendamenti 
appcrtati dalla commissione parla¬ 
mentare al progetto di legge sulle 
pensioni marinare, ai pensiona*»’, 
agli orfani e alle vedove non ven¬ 
gono ancora corrisposti 1 migliora¬ 
menti cui hanno diritto. C’è ormai 
un ritardo di oltre sette mesi. 

Va segnalato infine che a com¬ 
pagno Santi ha interrogato il pre¬ 
sidente del Consiglio e il Ministro 
del Tesoro, per conoscere 1 motivi 
per cui — a distanza di 13 meai — 
non è alata ancora approvata la de¬ 
liberazione del Commissario del- 
1UNSEA relativa ai miglioramen¬ 
ti • economici spettanti al personale 
dell'enta. 


Nelle campagne ai è sviluppala 
la protesta per il doppio ferimento 
di Vigasio ad opera dei due fra¬ 
telli agrari. Ieri sono scesi in 
sciopero generale tutti i braccianti 
della provincia di Verona; nel Co¬ 
mune di Vtgasio. dove e avvenuta 
l’aggressione, sono scese in scio¬ 
pero tutte io categorie di lavora¬ 
tori e sono stati chiusi i negozi; 
nelle fabbriche sono stati tenuti co¬ 
mizi di protesta. 

Le Segreterie della Confederter¬ 
ra e della Federbraccianti nazio- 


valc delTambasciata rtatunitcnte 
Karpe, l'addetto militare francese 
Periscati e il console turco Re- 
gebei. 

La Nunziatura Anostolica funge¬ 
va da «collegamento» tra le spie 
c i due centri del l’emigrazione rea¬ 
zionaria rumena di Parigi c Anka¬ 
ra. II materiale fornito dalla Nun¬ 
ziatura era particolarmente utiliz¬ 
zato del centio parigino, attualmen¬ 
te diretto dall’ex primo ministro 
Radescu. 

Alla Nunziatura trovavano spesso 
asilo le spie mentre il del Mestri 
assicurava il contatto col singoli 
agenti che incontrava m luoghi so¬ 
litari a bordo dell'auto di O' Hara. 

A tutto ciò (e ce n c a suffficien- 
za per un decreto di espulsione) 
si aggiunga tutta l’attività intimi¬ 
datoria svolta nairO’ Ilara cittadino 
amer.cano venuto direttamente del¬ 
la scuola del cardinale Spcllman, 
nei circoli cattolici : umcni per im¬ 
pedire una reale collaborazione col 
governo popolare e per sabotare la 
campagna per l’appello di Stoc¬ 
colma. 

E' di recente la scomunica infer- 
ta da Roma a padre Agotha col¬ 
pevole solo di aver promosso un 
mov.mento per la difesa della Pace 


1)1 ABOLITA U)MX)RRk'AiA. r»- 

tunisino: ptr tinti. L* •lòfi Mii» cucia» ha- 
'ile. PultroopictU. 

A. ARTIGiASI Ciclo 8;«r.<Sooi> ciD«fi!6l'.o, p:io- 
io, ftc. Arre lineati yrialu-so «coanaici. kV.i- 
lilmoai. Tirtn 31 (jirirapelto Eoli). Nipoti. 
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ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. germani » Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo¬ 
tenza n dl tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo ; sessi con 
i mezzi piu moderni ed efficaci. Sa € 
separate, ore 9-13. 16-19; festivi: 

10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 


STR0M 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 


CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza d«I Popolo) 

fra si clero e i credenti rumeni. La!'*' e * e ** B*-* 25 ■ ** 2 * - restivi B-I3 


naie si sono riunite e hanno con- !'comunica fu sollecitata p.ù volte 


statato come * questo nuovo fatto 
sia stato generato dalle forze più 
retrive del nostro Paese con il 
preciso scopo d; voler mantenere 
nelle campagne una situazione d: 
domìnio e di terrore per riuscire 


dallO’ Hara che compì, cosi un 
polene intervento negli affari in¬ 
terni delia repubblica rumer.a. 

Con repulsione di O’ Hara. l’ul¬ 
timo mc.'.'O Vaticano nelle democra¬ 
zie popolari, si chiude un capitolo 


eo»si a calpestare i giusti diritti }de!l*nttività provocatoria della di 


lavoratori ed ad evadere da ogni 
applicazione delie leggi. Difatti, 
nonostante le leggi vigenti in ma¬ 
teria di corresponsione del caro¬ 
pane ai lavoratori, nonostante il 
preciso impegno de! governo e de¬ 
gli agrari, assunto alla conclusione 
de! glorioso sciopero bracciantile 
dell’estate d; trovare ’a via 

per rendere più snello il pagamento 
e l'impegno della corresponsione 
immediata di tale indennità 
campagne, gii agrari continuano | tori ha 
ancora nel modo più sistematico a 
calpestare gli impegni assunti e la 
legge ». 

Le Segreterie delia Confederterra ; 


plomazia vaticana. 

CARMINE DE LIFSIS 


Disastro ferroviario 
in Germania 

BERLINO. 13. — L’agenzia d’in- 
formaziom « a.d.n. » annuncia che 
iellejla norie scorsa un trono viaggia- 
investito un treno merci 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

re’.. 33.501 - Ore »-!3 e 15-20; fest. M) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per i» 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rap da 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

in sosta r.el tratto della linea f«r»j';*,® cn: ®** 

diti, cure spedili rapide prc-post 


e della Federbraccianti hanno ri¬ 
chiesto una giusta punizione dei 
responsabili e hanno deciso di 
chiedere a! Ministero de! Lavoro 
un incontro per prospettare la via 
da seguirsi per rendere effettiva¬ 
mente operante la corresponsione 
ai lavoratori della indennità caro-J{ 
pane. 

Sciopero dei minatori 
in Belgio contro Leopoldo 

BRUXELLES, 13. — La Federa¬ 
zione Generale del Lavoro belga 
ha indetto per 1 giorni di domani 
e dopodomani uno sciopero nelle 
regioni minerarie. 

Si segnala frattanto che la situa¬ 
zione è tornata normale r.el baci¬ 
no di Cbarleroi, ove è stato ripreso 
il lavoro. 


roviaria fra Zwickau ed K ;e (Sas¬ 
sonia), zona sovietica d; occupa¬ 
zione. Si hanno da lam r '’ «• venti 


morti e cinquanta (eroi 
vittime sono lavoratori m. 


matrimoniali cura modcnv,ss.fTta r>cr 
il rine:ovan.mc«;:o. Grrudc Ufficiai» 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.I- 
’ie le NO 12 (Pierei Staz.^i-.o - fw s-is. 
grj, 16-18 - restivi 9-12. Sale seppiate. 
_ . . Non «! curano veneree. I! dr. Cariett! 

Sembra che la responsabilua sial rcr) cmsu’ti e non cura In «.tri 
deli operatore della cabina di se- istituti. r*r |nf°rroaz’«mJ gratuite 

l*cri 


gna:a7iom. 


iscrivere. Massima riservatezza. 


svolete sfar frese fi i ! ? 

ACQUISTATE I VESTITI MAKO 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO 01 mODA 

V. MOMENT A N A. J1-» (annoio P Pia» 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
STOPPE PEK TUTTI I GUATI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. » Questo è II negozio che consigliamo ai nOslU lettori 
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DUI’0 LA SCONFIT TA DPI. TRIESTINO AL “/MADISON SQUARE GARDbN. 

Turiello ha riconosciuto che Mitri 

non era maturo per incontrare La Motta 

Come l'americano ha intimorito il nostro campione sin dalla prima ripresa 
Il cambio dell'allenatore - Alcune domande a Turiello ~ Prospettive di Mitri 


Mercoledì rotte eul ring del Ma* gazzo del Bronx con 1 mio! dieci et danni di Tiberio, 11 quale appun- 


! tìlec-n Squero Gamon di New York, j anni di « ring » conosce alia perle- 
1 iiido-americano Juke La Motta ha j rione i! tegreto di < metteie in ean- 
fvtonfltto al punti In 15 riprese l'ex, guo » con 1 guantoni 11 volto del 


campione d'Italia e d'hu’ , opa d.er.o 
Mitri, mantenendo ccel il titolo 
mondiale dei posd modi, quol pre- 
etlglobo titolo che 11 d.scut»6o «To¬ 
ro del Bronx » aveva tolto lo acorso 
anno al povero Marcel Cerdan nella 
drarr.mut'ca Lai Pigi la di Detroit 
La auperior.tà del cumplo e è sta¬ 
ta eh.ara lungo la maggior parte 
della lotta, e diletti l'arb.tro del 
« match », Mark Conn, ha assegnato 


suol avversari, quando ciò è neceo- 
eano Come aYicbb 0 reagito il ino¬ 
rale di Tiberio nel constatano che 
Jake La Motta è un uomo che non 
si può «coricare» sulla pedana nem¬ 
meno con 1 colpi più efficaci? Come 
avrebl 1 ^* reagito Tiberio a! sangue 
che co.a sul volto? E come «v rei he 
tea.Mito 11 suo corpo a'le martella¬ 
te de! campione? 

Queste erano e domande da tersi. 


12 * rounds » a In Motta e t: e a i bd anche Saverlo Turiello ne avreb- 


[Mitri. Invece 11 giudico Joe Agnello 
i diede nove riprese a Jake e nel a M t - 
;trl. mentre l'altro giudice Beri Orant 
otto ne assegnò al c fì'ghter » del 
Bronx e sette al radazzo di Trieste 
1 Come si vede 1 pareri sono discoidi, 
pelò u verdetto di vittoria di Jake 
La Motta è stato unan.me, e questo 
fatto h' <’ suo valore, inoltre Inso¬ 
gna fare notare che la rileggi or par¬ 
te delle agenzie che trasmisero l’al- 
itra notte con le loro telescriventi il 
i« match» al giornali d’America e d! 
fEuropa emisero un giudizio pressap¬ 
poco eguale a quello di Mark Conn 
[l'arbitro, o cioè 12 « rounds » di vtn- 
Itagglo por 11 campione del mondo e 
[3 « rounds » pari. 

A quanto sembra l'incasao della 
fiorata è stato discreto (99 841 dolla¬ 
ri lordi) malgrado che il Madison 
non fosse esaurito. Certo i prezzl^di 
entrata mercoledì 6era erano plut- 
tosto oleati, ma la proibizione di 
trasmettere 11 match per radio e pei 
televisione ha avuto il suo effetto 

Per gli amatori de-'le stat'stlche 
ricorderemo come lo scorso anno a 
Detroit, In occasione del * match » 
la Motta-Cerdan, furono Incassati 
100 mila dollari, versati ne 1 le casse 
degli organizzatori da 22 mila spet¬ 
tatori. 

Naturalmente quel 190 mila dolla¬ 
ri erano lordi: al netto si ridusse¬ 
ro a 127 mila circa: ed è sul retto 
che I gladiatori corneggiano le loro 
« borse a percentuale ». 

Non cerchiamo scuse 

Nello sport si pud vincere e si può 
perdei e a seconda dei meriti perso¬ 
nali e di taluni coefficienti, perciò 
essendo la sconfitta contemplata 
ne.lo rcgcìe dello sport, non faremo 
una tragedia della battuta d’arresto 
subita da Tiberio Però cl sono già 
persone che vorrebbero con scuse 
giustificare lineufilclente prova del- 
l’iUiliano. 

La scusa numero uno sarebbe che 
Mitri ha riportato una contusione 
al pugno df’ t ro (a Detroit 1 francesi 
glustlficarm.a la disfatta di Marcel 
Cerdan con ia sua spalla slogata) e 
la scusa numero due (è che Saverlo 
Tur.ello che la mette In giro) sa¬ 
rebbe questa: Mitri non è apriamo 
maturo sul ring. In altre parole 11 
« match » contro La Motta è appar¬ 
so prematuro. 

Certo Saverio Turiello ha una bel¬ 
le. faccia tosta nel « cablare » in Eu¬ 
ropa dopo 1! « match * questa « sco¬ 
perta ». mentre prima di esso aveva 
Btordito gli sportivi italiani che Ti¬ 
berio era già in grado di sconfiggere 
nettamente il campione del mondo 
t. non è tutto: difetti l'ex-camplone 
del « welter* » si Irritò quando 
qualche osservatore e qualche gior¬ 
nale (c runljtà » fra questi) fecero 
notare che U viaggio In America di 
Mitri era arrischiato ed affrettato, 
dato che 11 triestino, malgrado la sua 
« classe ». aveva bisogno di almeno 
un altro anno per maturare comple¬ 
tamente per migliorare 1 suoi col 
pi di destro, per aumentare la polon¬ 
ica dei pugni, perchè senza queste 
poterza non si fermano 1 giganti 
americani del « medi * Ura volta ft 
New York Tiberio e ve va bisogno di 
un lungo e sasgio ambientamento, 
per imparare la tecnica dei! « ti¬ 
ght e r » basata sul colpi corti e sivi 
cosiddetto « lnflnghtlng ». Tutto 
questo, ripetiamo, scrissero «1 Uni¬ 
tà » e pochissimi altri giornali della 
penisola, e tutto questo lmj>crma.ì 
Saverlo Turiello 

ri vecchio stil 6 di combattimelo 
di Mitri è ben conosciuto in Italia, 
mentre invece quello che ha impa¬ 
rato nel campo di allera*rento di 
Gncenwood Lake. prima sotto la gui¬ 
da di Jimmv August e poi sotto 
quella di Harry Lc-nnv (quando Jim- 
m\ decise di 6cerdere in sciopero 
per essere solidn’e con la « Boxln.g 
Manager Guild ») non Io conose-'a- 
iro. Tuttavia alcuni Intenditori, for¬ 
se del « clan » di Saverio, dopo aie.- 
V’sto Tiberio In prova contro - ne¬ 
gro Anglev e contro il pe" presa a 
« Chief » Arrow, due pugili rhc so¬ 
no la brutta copia di Jvke La Mot¬ 
ta. avevano fatto 1 loro ca'co'.l con¬ 
cludendo che Tiberio avrebbe potu¬ 
to vincere 

I calcoli di questi Intenditori si 
basavano sulla lelocttà di sposta¬ 
mento e sulla rapidità nel distribui¬ 
re colpi di Tiberio: velocità e -api- 
tì.tà veramente straordinarie rispet¬ 
to a quel'e del campione Difatti Mi¬ 
tri sa distribuire una media di 40- 
50 pugni «buoni» in un minuto 
mentre Jake. che a! suol temnl mi¬ 
gliori ne tirala in media 25-30. oggi 
è sceso a 15; questa lentezza nel col¬ 
pire sarebbe lì grande punto de'v>lc 
del campione 

Un calcelo sbagliato 

Inoltre Mitri poteva contare «u 
una maggiore varietà e talento nel 
concepire e nel coordinare le azioni 
di difesa e di attacco-, la sua piu 
fresca età (24 anni contro 29) e il 
«uo più genuino entusiasmo per la 
dura arie del « boxing ». avrebbero 
dovuto fare il resto Imece b.sogna- 
va anche tener conto che Se è vero 
che Jake non possiede 11 colpo del 
K O, tuttavia le sue mazzate al 
corpo ed a 1 la mascella possono n et¬ 
to re il disordine rei”!eterno (una 
_ volta fece sputare sangue a Rav 
’ « Sugar * Robinson, nel ’47 produs¬ 
se lesioni Interne a Tony Janlro. 
che aveva voluto resistere In piedi 
per tutto li « match * 

. E* nota, poi. la disumana resisten- 
■a di la Motta al colpi che rceve 
sia al corpo che sulla granitica ma- 
- acella, « naturalmunt* IL forte re 


be dovuto tener corto 

In mattinata a 1 litote! Stayer. La 
Motta «rovo eguagliato li eso di 
Mitili 150 libbre (kg 72,121). una 
libbra sotto 11 limito rer,o’ftmen‘are 
Lo scorso anno a Detroit, i-ontro 
Ce’xlan, Jake segnò U peno di lib- 
hre 15R ed un quarto, però merco¬ 
ledì lateta sembrala in mig.iori 
condizioni fie.che 

Come andò il « match r> 

Al suono del « gong » Jake si sca¬ 
raventò all’attacco, colpendo di de¬ 
stro e di sinistro, con quella spon¬ 
taneità che distinguo 1 « fighters » 
americani, una spontan.e.tà che man¬ 
ca a Mitri. I colpi di Jake -.ar.ù len¬ 
ti ma forti, 6 scagliati con un r.trno 
Implacabile: 1 pugni de! campione 
erano mazze die picchiavamo sul- 
i’incudlre sorza Intervallo di tem¬ 
ilo, e senza una pausa: 'I'.bono sot¬ 
to quella valanga di « swing a. di 
« jah », di «hook», di « Jol » (quasi 
tutti colpi corti che fanno male e 
lasciano l! segno dove toccano) si 
trovò Impotente con 11 suo dirot¬ 
to sin'stro, perciò fu costretto ad 
Incassare 

II tr.estlnc ebbe uno sprazz.o di 
fuoco nel terzo « round », ma di 
nuovo Inseguito riprese ad Incassa¬ 
re. mentre Jake Infaticabile e qua¬ 
si meccanico continuava 11 mo as¬ 
salto che si fece selvaggio durante 
l’ottavo tempo: ^dlfatti In quel mi¬ 
nuti. fiutato l’odore dei sangue che 
colava da una ferita di Tiberio. 11 
« bronxife » pensò che forse avreb¬ 
be potuto stendere sui tappeto lo 
sfidante. 

In questo periodo 11 lavoro di ar- 
ginatura di T'berio di dimostrò pe¬ 
sante e nel medesimo tempo ingra¬ 
to. e forse uro scoraggiamento pro¬ 
dotto da un Immancabl’e lavorìo 
psicologico — tenuto conto do^la le¬ 
vatura Intel Ieri ua’e del ragazzo -— 
dovette avanzare In lui. 

Forse Tiberio, ascoltando alla vi¬ 
gilia la valanga di chiacchiere di Tu¬ 
riello. si era formata una meniel'tà 
che lo aveva reso certo ci'5 avrebbe 
scardinato e poi distrutto 11 mina¬ 
to castello di «Tnke. Ir.vec© ad un 
certo punto, sotto rinfuriar© della 
tempestosa collera del castellano, 
egli s! sarà domandato: «Chissà se 
riuscirò a resistere a questo diavo¬ 
lo? Addio titolo... Addio speranze, 
a meno che .. ». 

Su ring. Infatti, non si sa mal co- ! 
me le eoe© possono finire: c’è som-’ 
ore 1! cosiddetto « colpo domenica¬ 
le » In agguato, cho può « coricare » 
anche il più forte del campioni. 

Un colpo che Mitri non ha 

Purtroppo, fra le corde del Madi¬ 
son Mitri non ha potuto trovare que¬ 
sto « colpo domenicale ». per la sem¬ 
plice ragione che egli non lo ha mai 
posseduto nel suo bagaglio. E logi¬ 
camente non lo poteva trovare in 
pochi giorni a Greenwood Lake. 

Alla fine del 15 « round » Tiberio 
Mitri appariva triste ed 1 suol oc¬ 
chi erano tumefatti, mentre le car¬ 
ni gli doloravano per 1 pugni stoi¬ 
camente incassati. Ebbene, allora 11 
suo pilota Turiello Invece di comnll- 
rr.entaisl con il ragazzo jer 11 co¬ 
raggio dimostrato anche quando 
ogni speranza di vittoria era perdu¬ 
ta. non trovò di meglio che dichia¬ 
rare agli interv.6tatort prcGSapprco 
questo: « T.berio M tri ha perduto 
perchè troppo giovane ed Inesperto 
per affrontare un carr.pio-e come la 
Metta Evidentemente Mitri avrclv 
be dovuto attendere ancora prima di 
1 «iltomi per 11 campionato dei me¬ 
di. » E’ stata rult.ma beffa giocata 


to per ascoltare Turiello aveva ab¬ 
bandonato il certo (match contro 
Randy Turpin o sette mx’-onl da bor¬ 
sa) per l’incerto («match» contro 
La Mota, borsa assai Inferloro). 

In più Turie’lo, per ordine del suo 
« l'osti » Jun Noms, ha messo Ti¬ 
berio sul « ring » nei momento me¬ 
no propizio, siu per via di un cerio 
sciopero, sia perchè 1 atleta ancora 
tresco di matrimonio, sia perchè Mi¬ 
tri possiede poche cognizioni sullo 
stile di combattimento usaito dai 
¥ flghters » amer.cani. 

Noi non siamo sorpresi di tu Lo 
questo: poco più di un anno fa, 
quelli del Madison, pur di guadagna¬ 
re un pugno di dollari, fecero terri¬ 
bilmente « punire » da Steve Bello.se 
il piccolo e coraggioso francese Ro¬ 
bert Vi’lemam Perciò per guadagna¬ 
re un altro pugno (o m.eg :o per re¬ 
cuperare quelli spesi per 11 viaggio 
in Italia di Tur.ello e per quello 
in America di Mitri, de’la mog :© e 
del « manager » italiano del triesti¬ 
no), di nuovo la ciurma del M3G 
non ha esitato a mettere l'ignaro 
pugile nostro al centro di un’ingar- 
bugliata situazione, che ha per di 
più aspetti antipatici 

Di questo noi facciamo colpa al¬ 
pi BC e di riflesso a Turia'lo, che 
do’l‘« International Boxing Club nel- 
l'affnre Mitri si è dimostrato 11 ga¬ 
loppino. Ino 1 tre a Turiello facciamo 
un'altra colpa: quella di aver Imi e- 
dito che l suol amici corrispondenti 
del giornali italiani mettessero a fuo¬ 
co I « veri » aspetti della sltaasione 
A tale proposito è qui giunta l’eco 
che il buon Saverio si sarebbe la¬ 
mentato con quei corrispondenti 
(ma erano pochissimi, purtroppo!) 
elle prima di mandare le loro note 
In Italia non chiedevano a lui 11 !n- 
selapfyvr.are: Turiello tramutato per 
l’occasione in ufficiale di censura, 
è un personaggio veramente Impaga¬ 
bile! 

Ed ora ail’uffldale di censura po¬ 
niamo queste domande: 

1) Perchè non si è voluto far 
sapere Ch e Mitri, messo contro La 
Motta dopo che lo sciopero de'la 


prendendo che pruna dov:à smaltire 
i residui del matrimonio (Max 
Schme.ir.g tornò alla forma migliore 
paiecchio tempo dopo il suo matri¬ 
monio con l’attrice Anny Or.dra) e 
tenendo presente che deve riposare 
copo la pesante ba&tor.atura subita 
contro Jake La Motta. 

Ma forno, dopo i recenti rovesci 
finanziari, 1 I B C ha sete di dollari. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Renzo Nostini 
campione mondiale 

MONTECARLO, 13 — Oggi, nella 
quarta giornata dei « mondiali » d‘ 
scherma, i'itnliano Renzo Nostini ha 
riportalo una magnifica v.ttotìa ne’la 
i potile » finale, aggiudicandosi m mo¬ 
do lncontestabi.e il campionato de: 
mondo di fioictto individuale, suc¬ 
cedendo al francese D'Orio.a." 

Ecco la classifica: 

1. Renzo Nostini (Italia) con sei vit¬ 
torie; 2. Buhr.n (Francia), con 5 vit¬ 
torie: 3. I.ataste (Fi ancia) con 5 vi¬ 
terie; *. ex-aequo: Domino! (Fran¬ 
cia) e Mangiatoti! Fdoardo (Italia.) 
con 4 vittorie; 6. Di Rosa (Italia) 
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Una fase dell’incontro La Motta - Mitri: Tamcrìcano tenta di colpir e il triestino di sinistro, entrando nella sua guardia, ma Mitri riesce 
a schivare il colpo con un legge ro movimento di testa. Siamo alla 5. ripresa, e rincontro è ancora equilibrato (Radiofoto A.P. -Unita) 


IL GIRO DI FRANCIA SI E‘ INIZIATO IERI DA PARIGI IN MODO NO N MOLTO BRILLANTE 

Il lussemburghese Goldsehmidt primo a Metz 
dopo un a tappa monotona perchè trop po lunga 

Nove ore e mezzo di corsa fiacca , risolta neWultimo tratto da una fuga a tre (Goldsehmidt , Remy e Lambrechi) 

Il gruppo con Bartali , Magni , Leoni e gli altri 6i assi„ a V 18” - Bobet in ritardo - Oggi la Metz-Liegi (Km. 241) 


METZ, 13. — Auff. che notai Anche 
i vecchi dicono che un « Tour » così 
moscio mai lo avciano usto nascc- 
« Boxing Manager Oulid » aveva fat- | re/ perché? £’ semplice: perche. 
to battere In ritirata persino Grazia-; Equipe » in Francia, come la 
no. earebbe stato accusato di « crii- j a Gazzetta dello Sixirt » tn Italia, ha 
miraggio » dall’autorevole Citarlic g brutto ttcìo ai /are delle U 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , «» premio di 100 mila franchi al 

giorno, la corsa avrebbe fatto i fuo¬ 
chi. Jntcco no: i campioni del ci- 


Johnson. prendente delia BM.G? 

2) Per qual© ragione non eono 
state rese note a suo tempo le ra¬ 
gioni delia sostituzione di Jimmv 
August con Harry Lenny? Il compi¬ 
to del « tralrer », anche nella boxe, 
è molto delicato. 

Malgrado ciò è logico pensare che 
l'atleta c fermato » nel suo cammi¬ 
no verso la vetta avrà pensato al 
casi suol. Hd A sperabile — dato che 
è un ragazzo Intelligente — che non 
'ncorra in altri errori. Per far ciò 
deve buttare le carte in tavola, com- 


Lappe 

lunghe come la fame, la fatica pe¬ 
sa. e perciò la corsa si mette d'ac¬ 
cordo, e se la prende comoda. 307 
chilometri? e fossero anche 500. che 
fa? E’ la corsa che comanda e Si sve¬ 
glia quando piace a lei. Così le t&p- 
jte lunghe nascono con la barba, e 
la fanno venire spesso anche a eh 1 , 
per mestiere, ci deve star dietro. 

Eccovi la corsa. Xon ha peli sulla 
lingua, lo dice chiaro e tondo. God- 
det credeva — anch’io lo credevo, 
tutti lo credevano — che dandole 


GIOVE PLUVIO PERMETTENDO! 


Livio Minelli e Palermo 

di fro nte stasera a M ilano 

Sono in palio i titoli d'Italia e d’Europa 


La pioggia giocò venerdì scorso un 
altro tiro birbone al buon « Mlchèlo- 
ne » Palermo, del quale più di un 
incontro è stato rinviato per le ire 
di Giove Pluvio; ma venerdì le cose 
sono andate^ diversamente del soiito. 
Giove Pluvio, dopo emersi fatto quat¬ 
tro passi fra le nuvole per ammirare 
la costeliaztone del suo dominio, deve 
aver veduto le migliaia di persone 
che si erano date appuntamento a 
Milano per assistere alla riunione di 
Milano-Rlng. In cui Michele Palermo, 
il San-grI-là del pugilato italiano, 
doveva dare la scalata ai titolo euro- 
; eo del medio leggeri, impresa che 
tenterà questa sera contro li detentore 
Livio Minelli. 

Ai celeste spettatore lo spettacolo 
non dovette dispiacere sino all'incon¬ 
tro Aido Minelll-Facchl: qualche 
scorrettezza dei primo, tutt'al più, 
potè innervosirlo come del resto in¬ 
nervosì la maggior parte dei pubblico, 
che si era data convegno al VigorclU, 


IE GARE DI IERI DFÌf A CO PPA RIMET 

Brasile - Spagna 6-1 
Uruguay - Svezia 3-2 

Sempre maggiore l'entusiasmo dei padroni di casa 

RIO DE JANEIRO. 13 — Una folla laudati in ventaggio settimo ml- 
strabocchcvo'.e (o.tre 150 W» spetta-j mito ccn Palmer: gii um„uayani 
tor.) ha org; arsh.lto all’Incontro'hznno paregg’ato al W’ con Gh ggla; 


Brarì’.e-Spaeua. vinto agevolmente 
dai padroni di cara. La numerosa 
folla ncn ha mancato d: provocare 
.ncidcnti, che ìa po izia ha dovuto 
sedare In modo vlo’cnto 


ma un minuto dopo la Svezia se¬ 
gnava ancora con Palmer, chiudendo 
in vantaggio 11 primo tempo. 

Nella rioresa gii svedesi privi di 
Nordhal, Skoglur.d e Stellan Ni..sor. 


Il Brasile ha piegato la Spagna per 1 «or.o sensibilmente calati, e gl! uni 
sei a uno. L'incontro ha avuto la gua> ar.I hanno marcato due goal con 
stessa fi-ionomla di quello con la. Mlguez. al 30 e al 4P. 


Svezia, ed il primo tempo si è chiu¬ 
so con tre reti di vantaggio dei 
« carioca *. 

I,e squadre sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni: 

BRASILE: Barbosa. Augusto, Juve- 
rai. Baucr. Danilo. Bigode; Frlaca, 
Zbinho. Ademir, Jair. Chico. 

SPAGNA’ Ramai ets, A!on«o, Parrà; 
Gonralvo IL Gonralvo HI. Puchadoa: 


Le squadre si sono cosi schierate: 
URUGUAY: Faz. Gonzalcs, Tcjera; 
Gambetta. Vanoia. Ar.drede; Ghiggla, 
Perez. Mlguez. Schlafifir.o, Vida». 

SVEZIA: Svensson. Samuelsson. Jo- 
hanssen: Nl’^son, Anderson, Gaerd: 
Johrtsson. Palmer. Jeppson, Mellberg, 
Sundqvlst 

La classifica del girone finale è ora 
la seguente: I Brasile punti 4- ? 


Bs'ora, I^oa. Zarra, Panizo, Gainza j Uruguay punti 3; 3. Spagna punti 1; 

Sin dalie prime battute gli spagnoli, 4. Svezia punti zero, 
sono stati travolti dal brasiliani In¬ 
diavolati. che har.ro segnato con 
Ademir al 15’, con Jair al 21’ e con 
Chico ai 31’. 

Il gioco «1 è fa’to vlo'ento nella 
ripresa e non so* o mancati incidenti 
Gonzaìvo II è stato espulso per un 
bru'to fallo al 7’. Gii altri goal sono 
stati segnati da Chico al 10', da Ade- 
rrdr ali’H’ e ai 29’ da Ztzlnho A! 
tV ha segnato Icoa per la Spagna 

Lo stesso irrefrenabile enuncino 
dj domenica scorsa ha salutato la 
vittoria d: Ademir e compagni. 

A San Paulo r'ncontro Svezia-Uru- 
guay s 'è svolto di fronte ad un 
pubblico più ristretto. Gli «vede*! sono 


oltre che oer assMene ai match-clou, 
anche per icfrigcrarsl un po' delia 
aiosa settimana di caldo africano. Mi 
a Giove Pluvio, poco evoluto in ma¬ 
teria sportiva. t.on piacque la deci¬ 
sione. che i giudici diedero in favore 
di Minelli sul creniasco Parchi, e — 
risentito, come gli spettatori più eru¬ 
diti, per quel verdette — gli dimostrò 
il suo risentimento con fragorosi tuoni 
e saette, tanto da rinfrescare la testa 
dei giudici —• die In verità ne ave¬ 
vano bisogno! — con nutrite raffiche 
dacqua. 

Questa sera al VigorelH avrà luogo 
!a manifestazione rinviata, e in essa 
Palermo cercherà d 1 compiere II ca¬ 
polavoro del'a sua carriera, e d'Im- 
padronlrsl dell’ambito trofeo conti¬ 
nentale. Trofeo che sta molto a cuore 
al fuori-corso pugnatore di San Marco 
Evangelista, a! quale non mancherà 
certo di sentire il caldo Incitamento 
della voce della sua terra, dati gli 
Innumerevoli napoletani che risiedono 
a Milano. 

L’Incontro non si presenta facile per 

I due avversari, malgrado un certo 
privilegio io goda Minelli nel con¬ 
fronti del più maturo ma più anziano 
avversario. Ciononostante Livio, redu¬ 
ce dall’infortunio a in! accaduto qual¬ 
che mese fa con !a sua <r Vespa ». 
dovrà lottare a denti stretti con il 
«Icone» Pa'crmo. che asnlra a chiu¬ 
dere in be!.cz7a con ura pregevole 
prestazione la sua lunga attività. 

Conscio di una forte preparazione. 
Michele è tornato Ieri In aereo a 
Milano da Naoo'.l. ove era riandato 
pe* portare a termine gli allenamenti 
Esso non dispera di mancar© allo 
rrooo prefissosi. Non è for«e l'cnoca 
questa In cui e’I anziani hanno dimo¬ 
strato In più d’una occasione di farla 
in barba al nlù giovani? 

Non è. s’irte-'de. del’o stesso avviso 

II campione d’Europa Mlr.elM. li quale 
sa misurare! con un avversarlo scon¬ 
certa” te ed impetuoso, ma eh© egli 
attende sereno, ron la sua migliore 
'ama. ebe è II stnbtro 

la marcata effettuazione dell’ln- 
co-tro non ha diminuito rinter*«se 
deril sportivi mi'anesl. che in gran 
-urnero n-esenrieranno al duello a! 
ferri corti I due forti antagonisti 
Quale sarà l’atleta che verrà detro- 
nl T 7a’o dal suo tf'o’o? Pa’ermo. da 
auel’o h.Vfar.o di cui è In possesso, o 
\ff-eIU da quello europeo’ Il prono¬ 
stico. ripetiamo, è per Minelli. ma 
lì fuoricorso Palermo è ben corazzato 

Comp’eteramo ’» riunione ! se- 
eii'otl -.ocmtri: Ubo’dl-Loi regzcriv 
Glsnlunnl-Coleltl regger!)- M’nat'eUl- 
B n rto'di Cmedri). 

ENRICO VENTURI 


quelli che Oudard chiama, oggi, per. sotto il grigio dilla cenere < ‘4 il 
ia prima volta all appetto, non c e\ fuoco. 


dumo di franchi hanno te tasche 
piene. Li guadagnano la sera, senza 
sforzo, sulle piste, a palate. Quindi, 
se il a Tour » é nato moscio, si può 
dare la colpa all * Equipe », che fa 
le tappe troppo lunghe, ed di cam¬ 
pioni che hanno le tasche piene di 
soldi. 

Una tappa, un episodio; e speria¬ 
mo che sia l’unico, e non faccia fi¬ 
gli. Un uomo solo è contento, sta¬ 
sera: Jean Goldsehmidt, che ha ri¬ 
petuto a Metz l'episodio brillante di 
Wmterthur nel Giro della Svizzera: 
prima tappa, prima vittoria, prima 
maglia gialla. Grosso modo, oggi, 
Goldsehmidt ha guadagnato 200 nu¬ 
la franchi. E' certo che, stasera, un 
paio di biglietti da mille li spende¬ 
rà in una bottiglia di « Champa¬ 
gne ». per bere alla salute sua ed 
a quella di Kubler, di cui è luogote¬ 
nente ed amico. 

La scena di un vecchio film, che 
^qnt anno ai ripete, con qualche ri¬ 
tocco qua e là: un’aria di festa fre¬ 
sca, le banaiere. i a « Marsigliese » 
che si-eglia Parigi. Il comico Bourvil 
ha ceduto la bandiera rossa dello 
i starter » ad Orson Wellea, in com¬ 
pleto Otu doppiopetto. La jotia e 
scesa sulle strade a salutare un ami¬ 
co che jiarle per un lungo viagyio, 
con le biciclette lucide e l'aria ar¬ 
zilla di chi va, per un mese, in va¬ 
canze. Oggi il « Tour » non pensa 
'che dovrà sudare , piangere, morire 
di fatica, dormire male, sporcarsi di 
polvere, soffrire il caldo, il freddo, 
la scìe. 

ÌVon c’è Coppi, non c’è Koblet, 9, 
sopra Danguillaume. ci hanno mes¬ 
so una croce: il « Tour » sbiadisce 
un po’. Ed anche la folta si è fatta 
più rada. E gli uomini del c Tour » 
sono ancora gli dessi, con un anno 
di più sulle spalle; un anno cne. 
per Bartali. e una cappa di piombo. 

Sfila il « Tour ». per Parigi: Opera. 
Montmart.e. Bonne A ’aurclle, Sa.nt 
Martin, Vi neennes. Le B Hs. In cori a 
rovescia ralla strada i 'ento colori 
delle sue insegne e delle sue maghe: 

CentosediCi uomini, e 53 ionol 


Coppi, ed il « Tour » parte senza ma¬ 
glia gialla: non c’è Coppi, ed i gior¬ 
nali il fai orilo non lo hanno: Bobet. 
Bartali e Robic. dice /’« Equipe »; pe¬ 
rò et sono anche OvUers, Magni, I au- 
redi. Kubler, Apo ’ Lazandcs. G o/a- 
schmidt, Schotte c Marinelli. 

h'ogcnt sur Marne, ore 8. Che cosa 
succede? Il « Tour » non e ancora 
pronto. Oudard soffia nel fischietto, 
strapazza i corridori, che partono 
Con sei minuti di ritardo: Oudard 
ha i diavoli in corpo. Ma i corridori 
sghignazzano. Attenti alle multe, ra¬ 
gazzi! 

Se la prende comoda, il « Tour D ; 
incne aranti fiacco c si stiracchia. 
come chi ha dormito poco e male. 
E’ lunga la corsa. Cc tempo. E poi, 
i capitani hanno fatto una racco¬ 
mandazione ai gregari: « state at¬ 
tenti e. se è possibile, butte.te il lac¬ 
cio al rollo di tutti gli strappi ». Na¬ 
sce moscia, la corra. Ma — forse — 



. itoti 

JEAN GOLDSCHMIDT 


Nel gruppo: Mannelli sta male ; 
perde il sangue dal naso. Perchè cor¬ 
re? Il medico gli ha dello: « Fai una 
buona cma di chilometri; passe¬ 
rai » Si, può darsi che passerà; Ma¬ 
nnelli ha messo da parte tutte le 
sue ambizioni e si sacrificherà per 
la squadra. Così ha detto. 

Tutti in gruppo, come al Giro d’I¬ 
talia. che — forse — anche il «Tour» 
prende i brutti vizi? A TUlporl. a 
Verdun, dov’è rimasta la gloria dei 
padri. Duecento chilometri di noia 
e di caldo, col ■ notes » che ha le pa¬ 
gine bianche: la corsa è tutta limi¬ 
tata ad un gruppo, su una strada 
che fa la biscia in mezzo al campi 
di grano e di erba tagliali di fresco. 

Sulla corsa balte il peso del sole 
di mezzogiorno, e sotto il peso del 
sole si scontrano Neri e Franhovcskt, 
che vanno a gambe all'aria. 

Vettlun: un'ora, due, tre, quattro, 
sex; senza che nella co”sa vi sia uno 
strappo. Ma ormai, il ferro è caldo, 
brucia, cd il « Tour » non lo st può 
tenere in mano: allunghi, occhiale 
d'intesa e no. E, dopo il tira-molla. 
Magni. Suonai enturc, Lambrecht. 
Goldsehmidt, GCmtniani e Pontet 
riescono a guadagnare un pezzo di 
strada E' poca, troppo poca; ed il 
gruppo ritorna grosso. Magni scuo¬ 
te la testa e dice; « E' andata ma¬ 
le ». Proprio dietro la ruota di Fio¬ 
renzo. spunta poi Demuldir, che 
piunta baracca e burattini e se ne 
va. Facile, tranquillo, deciso. Demnl 
der batte la corsa a 50 all'ora ed il 
gruppo si rompe in tre pezzi; nel 
primo, che a XVatoq è già in ritardo 
di l’IS”. gli uomini di Banali tira¬ 
no l'mseguimcnto per il collo, ma — 
sembra un non senso, ma non lo 
è — chi lo strozza sono gli Aiglons 
del Belgio, compagni di squadra di 
Demuldcr. e Schotte. che di Demul 
der è padre in ciclismo. 

Nell'ultima fase della corsa — sue 
cede sempre così — si ha però il ten¬ 
tatili dt fuga che riesce. La miccia 
Faccende Gotaschmidt, e ti belga 
Lambrecht e Remy, d*l Sud-Est, gli 
tengono dietro, in breve. < tre rie¬ 
scono a guadagnare qualche centi¬ 


naio di metri, cioè qualche decina 
di secondi. 

Dietro la situazione è confusa, la 
« bagarre » si scatena, ora che già 
sulla strada sono apjKtrse le /ric¬ 
ce maicatricv ai Metz. Ma tante, 
ormai ( tre se la sono si ignota, e 
tanti saluti al gruppo. I ]tigg,tni 
fortunati arrivano a Metz con una 
certa comodità, per una volata a tre, 
che Goldsehmidt vince di una mac¬ 
china su Remy e di due su I.atn- 
brexht, e con 34” di t antaggio su 
Redolfi. Chapatte e Ptnt nell'ordine. 

Poi arrivano Ktrchen ed il grup¬ 
po con V e 18" di ritardo, che Ku¬ 
bler batte in volata. Nel gruppo cc 
Bartali, con Magni e gli altri. Ma n- 
cano invece De Santi e Bngnolc (he 
sono in ritardo. Biagioni che ha fo¬ 
rato, e Pezzi che è stato staccato 
nell'ultimo tratto. 

La « bagarre » si scatenerà doma¬ 
ni. Sarà tl Belgio a mettere la pa¬ 
glia sul fuoco e SlTà U" to’-' ■ < r- 

,'i 1 domani il «Tour» da Metz ia 
a Tlegi (km. 241) coti una tu] jia me 
cammina come il cobra; su c giu. 

ATTILIO CAMORIANO 


L'ordine d'arrivo 


1. JEAN GOLDSCHMIDT (Lussem¬ 
burgo) che compie 1 307 km. della 
Parlgi-Metz In ore 9 23’03”, alla me¬ 
dia di km. 32,6 (abbuono 0’40”); 

2. Remy (Francia Sud-Est) a una 
macchina (abbuono 0’20’ ); 3. Lam¬ 
brecht (Belgio), coti lo stesso tempo 
del vincitore; 

4. Redolii (Nord Est-He de Frar.ce) 
a 34”; 5. Chapatte (Parigi); 6. Piot 
(N.E.-TIe de France); 

7. Kirchen (Luss ) a riO”; 8. Kub’er 
a ri8”; 9. Sabatini (Cadetti tallan*): 
10. Plvidori (Nord Est); II. Do» RC.s 
(Africa Nord); 12- Vcrschur-rcn ( \:~ 
glo»K). tutti con il tempo di Kuh’zr; 

13. ex-aequo a ITI": Lamben t i, Si- 
lltnbenl. Bartali. Magni, pedronl. Pa- 
sotti, Corrieri, Ghlrardi. Boc ni Brc- 
sci. Leoni- Cd altri 62 corridor . fra 
I quali Ockcrs, Jmpanis. F.cbott© Du- 
pont, Robls. Brulé. Van Endc. Cog-.n, 
Marinelli, ecc. 

86. m 2 ’ 18 ”: Brusson, Lauredl, 
Beyaert. Bobet; 

90. Blomme; 91 Biagioni a 4’30; 
96. Pezzi. Id.; tot Lazar'dès a U’; 
107. Brlgnole. id.: 115. P- «tinti 


TEATRI • CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI EN’AL: Trevi, Sala Um- CINEMA 

! berte, Rosa, Centocelle, Cola di Rien- . _ _ . 

•zo, Due Allori. Principe, Rubino, Va- 

scelte. Olimpia, Salone Margherita. ^Haclne’- L’o^ta^fo ' 
Adnacine. Tuscolo, Esquihno, Moder- Alba-Toto cerca"cara 

m «ima T^atrn TTocc ni Pi-! A ! D * 1010 CCr<:a Ca ‘« 


LA COPPA DAVIS 

Svezia - Polonia 2-0 
dopo la prima giornata 

BASTAI), 13 — La Svezia conduce 
per due a zero sulla Polonia dopo la 
prima giornata dell’incontro di semi¬ 
finale della zona europea di Coppa 
Davis- Johanssen ha battuto P’.atek 
pei §-!, 6-1, 6-3; Bergclin ha scon¬ 
fitto fikontcky p*r 9-3, H 1-4, fri. 


ALLE 18,39 ALL O STADIO 

Lazio • Canottieri Napoli 

OatI «He 18.30 alla Piscina dello 
Stad.o si svolgerà la partita d! palla¬ 
nuoto valevole per li camp.onato 
nazionale di serie A, tra la S.S. La¬ 
zio ed II Circolo Canottieri Napoli. 

Le due squadre si trovano ora ap¬ 
parigliate al secondo posto nella c.as- 
slflca; mentre 1 bianco-azzurri laz:ali 
anelano a riscattare la «confitta subi¬ 
ta a Napoli nei girone di andata, 1 
napoletani cercheranno di non per- 
a«rfi U contatto oon fili avvaraarl 


n.ssimo. Teatro Ross ni. Teatro PI 
randello. Piccolo Teatro Città d: Ro¬ 
ma, Allarma. Pia za, Alcyone, Atlan¬ 
te. Colonna, Delle Maschere, Vittoria, 
Acquarlo, Colle Oppio, Fogliano. 

TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore SI: 

Concerto di H. Albert. 

CASINA DELLE ROSE: ore 31,39 gran 
Varietà con Mario Riva Togtiszz: 
C. Celli e il balletto stari 
ELISEO: ore 31: C.la Paul-Proclesner- 
Pisu « L’ippocampo *. 

OPERA: chiuso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 

QUIRINO: ore 21: «VI paria Campi¬ 
doglio ». 

SATIRI: riposo: 

TERME DI CARACALLA: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ’ 

Adriano: I pctnplerl di Vigg’.ù e RIv. 
AihambTa: Terrore e C.la Donati 
Altieri: Vento d’Africa e Riv. 
Ambra-J»vineHl: Amaro destino e 

Biv. 

La Fenice: La fidanzata di tutti e Riv. 
Manzoni: Al tuo ritorno e Riv. 
Nuovo; u matr.rr.onio è un affare 
privato e Riv. 

Principe: Odissea tragica e Riv. 
Quattro F°ntane: La spora ribella e 
Cia Beniamino Maggio 
volturno: Stadera ho vinto anch’io e 

Riv. 

ARENE 

Adriarena; L’ostaggio 
Alfarena: Lettera a tre mogli 
Esedra: I) richiamo delia foresta 
Fiume: Destinazione Tokio 
Lucciola: Criminali pazzi 
Monteverde: La conquista di Boravla 
prati: Sotto due bandiere 
Preneste: Accadde !n Europa 
sant’lppolito; L'isola sulla montagna 
Selene: Sfinge del male 
Tazaatoi L« do* infiinoortiifit» 


Alcyone: La tratta degli Innocenti 
Ambasciatori: I pompieri di Viggiù 
Apollo: Due ragazze e un mar naio 
Appi»; stasera ho vmto anch’io 
Aquila: Sciuscià 

ArcOba’eno: One foot In Heaven 
Arenula: Giulietta e Romeo 
Astoria: Amaro destino 
Astra: Stasera ho vinto anch’io 
Atlante: La donna di fuoco 
Attualità: Le quattro plt«ne 
Augusta*: Sotto due bznd-.ere 
Anrora; j n giro con due americani 
Ausonia: od io 

Barberini; L’uomo, questo dominatore 
Bernini: Notte senza fine 
BOjogna: Bellezze al bagno 
Brancaccio: Un americano a Eton 
Capito!: Schiavo del passato 
Capranlca: La finestra socchiusa 
Capranlch*tta: chiusura estiva 
Centocetle: Capitan Eddie 
centrate; chimo 
Cine-Star* Amaro dentino 
Clodio; I] grande valzer 
C«’a di Rienzo; La maschera dei 
Borgia 

colonna: Frutto proibito 
colosseo: chiuso 
Corso: Schiavo del passato 
Cristallo: Tn montagna sarè tua 
Dette Maschere: Canaglia eroica 
Delle Vittorie: GII ammutinati 
S:ng S‘ng 

Dei vascello: l* certosa di Parma 
Diana: Sotto due bandiere 
noria: p. vagabondo della città mori» 
Eden: chiuso 

EsquIIInO; h fiore di pietra - Con¬ 
trabbandieri del mare 


di 


Dancing « COLIE OPPIO » 

Sabato 15, ora 21 
• lailona di 

MISS ROMA 1950 


Europa: Chiusura estiva 
Evceisior: Le due suore 
Farnese: cesare e Lucrezia Borgia 
Fiamma: I! giardino segreto 
Fiammetta: The Windon (17,30-19,30- 
? 2 ) 

Flaminio: Infedelmente tua 
Fogliano; Delitto senza peccato 
Fontana: chiuso 
Galleria: Amaro destino 
Giulio Cesare: li fuggitivo 
Golden; Amaro destino 
imperiale: H rich-.amo della foresta 
indunO; strada proibita 
iris: Perdutamente tua 
Italia: Bellezze al bagno 
Massimo; sotto due bandiere 
Mazzini: La favorita dei maresciallo 
Metropolitan: Non sei mai stata cosi 
bella 

Modem 0 : n richiamo della foresta 
Modernissimo: Sala A: Canaglia cufi¬ 
ca: Sa’a B: la tragedia di Harlem 
N°vocine: n disertore 
Odeon: Ombre rosse 
Odescalchi: Ij segnale rosso 
Olympia; Gii avventurieri di S. Marta 
Orfeo: Una campana per Adar.o 
Ottaviano; Perdutamente tua 
Palazzo: Fifa e arma 
Palazzo Sistina: Dznublo rosso 
patestrina: Gli ammutinati di Sngl 
S’ng 

Parioii; j corsari della «trada 
Planetario; Venitemi 
Pizza: La porta d'oro 
Preneste: Atto di violenza 
Prati: Sotto due bandiere 
Quirinale: Stasera ho vinto snch’Io 
Qulrinetta: L'uomo, questo domina¬ 
tore 

Reaie: Alto tradimento 
Rex: Turrl il bandite 
Riatto; chiuso 

Rivoli: Plnky la negra bianca 
Roma: La rosa di Bagdad 
Rubino; un vagabondo alla corte di 
Francia 

Salario: Crepi l’astrologo 
saia Umberto: Passo falso 
salone Margherita: Ballate berlinese 
Savoia; Un americano a Eton 
Smeraldo; La favorita dei maresciallo 
Splendore; Sangue ribelle 
Stadium: Vogliamoci bene 
Superdnema: I fuorilegge 
Tirreno: La fldMuatfi di tutu 


Trevi: Un americano a Eton 

Trlanon: L’isola sulla montagna 

Trieste: E’ primavera 

Tuscbto; H figlio «Jj Lassy 

Venttm Aprile; ij disertore 

verbano; Pascsi nel buio 

Vittoria; Tarzan e la fontana magica 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon¬ 
giorno e mus.ehe — 8,11: canzoni — 
11,30: Ritmi vecchi e nuovi — 12: Can¬ 
ti della montagna — 12,23: R:trn: e 
canzoni — 13,30: Radiorchestra Gal¬ 
lino — 14: Fantasia folcloristica — 
14,20: Orchestra della canzone Ange¬ 
lini — 14,53: Corina — 15.KJ: Nohz.e 
mila X tappa del Giro di Francia — 
16.55: Previ», tempo — 17: Pcmerjg- 
gio musicale — 18 : Canzoni e ntm. — 
18.30: Ordine arrivo 2 . tappa del Giro 
dt Francia — 18,35': Programma per 
i ragazzi — 19,66: Orchestra Donad.o 

— 19,45: Motivi dell’America Lat na — 
20,10: Un quarte d'ora con Nello Se- 
gurini — 21,03: « SI alza fi sipario », 
echi di Broadway e di Hollywood — 
21,33: Assoli di chitarra e flsarmon.ca 

— 21.45: Documentario giornalistico — 
22.19: Orchestra Luttazzi — 22,40: Let¬ 
tere da casa — 22.50: Hot Club di 
Franosa — 23.30: Concerto di music* 
da camera. 

RETE AZZURRA — Ore 13,30: In¬ 
contri musicali — 1350: Novità di tea¬ 
tro — 14,69: Notizie sul Giro di Fran¬ 
cia — 15.55: Previ*, tempo — 16: Mu¬ 
sica leggera, canzoni e cronaca arri¬ 
vo della 3. tappa del Giro di Frane a 

— 17: Motivi da operette — 17.30’ Rn- 
dlocentro di Mosca — 17.45: R no 
Salvlatl — 18; Musiche di W A Mo¬ 
zart — 11.39: Orchestra Trovajoli — 
19: Sinfonie ed intermezzi da onere 

— 19,38: La voce del lavoratori — 
28,20: Notlz. xpori. — 20,33: commenti 
e divagazioni sul Giro di Frano i — 
21.28: Vecchi ricordi — 31 35: Musiche 
dt L. Van Beethoven A! termine: 
Cron. dell’incontro di boxe M'nelll- 
Palermo e music» da bailo. 
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